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SPAZIO LA GARA PER COLONIZZARE LA LUNA 




I POLMONI 
CI PROTEGGONO 
DALLE FERITE 

TRA I RENI C’È 
UN ALTRO 
CERVELLO 


LE OSSA 
MIGLIORANO 
LA MEMORIA 

GLI OCCHI 
CI DICONO CHE 
ORESONO 


7D302 


9771122 


SCARICA 
LAAPP 
INQUADRA 
E ANIMA LA 
COPERTINA! 


BRUTTI MA FELICI COSI LA SCIENZA 
GRAZIE ALL’EVOLUZIONE CI AIUTA IN CUCINA 


PERCHE CAZZEGGIARE 
FA BENE ALLA SALUTE 


SCOPRIRE E CAPIRE IL MONDO 


ANIMALI 


CIBO 
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Ogni giorno un 


espresso da sogno. 


SHOP ONLINE 

www.pel i in icaffe.com 


Pellira 





La buona 
notizia 


Le erbacce 
che 

distruggono 
le erbacce 



RIPULITO. 

Un campo di grano. 
Con una nuova tecnica, 
si potranno eliminare 
io piante infestanti 
in modo naturale. 


I 


I 


I 



*é£i 





AirUniversità di Pisa è stato 
realizzato un erbicida naturale ed 
economico ricavato dagli oli essenziali 
delle piante infestanti. 


Specie 

Le piante dalle quali 
t ricercatori di Pisa 
hanno ricavato il loro 
diserbante naturale. 


Un'idea semplice, ma geniale: piante infestanti che eliminano se stesse. Un grappo di ricercatori di 
Scienze Agrarie e Farmacia dell'Università di Pisa ha realizzato un erbicida naturale basato sugli oli 
essenziali di alcune “erbacce”. In partenza, il lavoro mirava a trovare dei rimedi ecologicamente so¬ 
stenibili per eliminare le piante infestanti. Ma, nel corso degli esperimenti, i ricercatori hanno sco¬ 
perto che risultavano efficaci gli oli estratti da cinque specie considerate anch’esse infestanti: achillea 
(Achillea millefolium), assenzio naturale (Artemisia annua), assenzio dei fratelli Verlot t Artemisia 
verlotiorum), santolina delle spiagge (Otanthus maritimus) e nappola (Xanthium strumarium). 

A BASSO COSTO* «E una soluzione che presenterebbe anche dei vantaggi dal punto divista econo¬ 
mico, dal momento che si tratta di piante che richiedono risorse limitate, soprattutto per ciò che ri¬ 
guarda Tacqua», spiega Stefano Benvenuti, del team di Fisa. «E così, paradossalmente, anche specie 
spontanee ancora prive di utilità possono divenire amiche delfuomo e deh'ambìente». S.B. 












BÀ.G.S,pA, 



NeroGiardini 
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COME FUNZIONA 
LA REALTÀ 


-w^ AUMENTATA DI 

Focus 


Dalla Luna in 3D 
ai paesaggi visti 
da un drone, 
alla bellezza della 
chimica: 
scopriteli con 
foto, video, 
modelli. 


Focus 


REALTÀ 

AUMENTATA 

% 


AR 


[ i Àpp Stare 
I h Oo*gfcfcPlày 


LA APP 

Andate sul vostro store (App Store o Google Play) e scaricate la 
app gratuita Focus Realtà Aumentata. Se Tavete già fatto per gli 
scorsi numeri di Focus , basta aggiornarla. Oggi comunque la app è 
più “leggera 7 ' da scaricare*. Quando la state usando (su tablet o 
smartphone), per vedere alcuni contenuti può essere necessario 
che sia attiva una costante connessione dati cellulare o quella di 
una rete Wi-Fi. Inoltre, la rivista deve essere abbastanza illuminata. 


— 

IMPORTANTE 

La app è relativa ai contenuti in 
realtà aumentata di Focus in 
edicola, ma se volete vedere quelli 
dei numeri precedenti potete 
selezionarli nel menu delta app, in 
alto a sinistra del vostro schermo, 
__ 







SCARICA LA APP 

Vai sullo store del tuo smartphone 
e cerca la app gratuita Focus 
Realtà Aumentata; scaricala 
(o aggiornala) e aprila. 



INQUADRA LA PAGINA 

La app attiva automaticamente 
la fotocamera di smartphone o 
tablet. Dove trovi il bollo giallo, 
inquadra la pagina o la foto. 


INTERAGISCI 

Adesso puoi interagire: naviga 
nelle immagini, clicca sui punti di 
interesse, rispondi ai test. Ti godrai 
Focus in una nuova dimensione. 


4ora 


PROVA! 

INQUADRA QUI 
CON IL TUO 
SMARTPHONE 



9 


* La realtà aumentata richiede smartphone con prestazioni 
relativamente elevate. La nostra app è ottimizzata per molti de vice, ma 
potrebbe verificarsi un funzionamento non corretto per alcuni modelli. 











HUAWEI MatelO Pro 

CO- E N GI N E E R E D WITH 




Sono Massimo Ciociola, fondatore di Musixmatch. 

Connetto i fan al vero significato dei testi di un artista. 
Grazie a Huawei Mate 10 Pro. il telefono dotato 
di Intelligenza Artificiale, potrò arrivare ancora più lontano. 


àVì. huawei 


co nsu me r, h u a wel - co m/i t 






GUARDA I VIDEO 
PIÙ BELLI DEL MESE 


Entra con la realtà 
aumentata nel 
mondo di Focus.it: 
puoi accedere con 
lo smartphone 
ai 3 filmati più visti. 



A cura di Gian Mattia Bozzoli 


ALIMENTAZIONE. 
Quali sono gli alimenti 
che non scadono 
ma» (o quasi}? 




Inquadra 
la pagina 

con la app di Focus 
per visualizzare i video 
più visti sul nostro sito e 
sui nostri profili social 


SCARICA LA APP 
(INFO A PAGINA 6} 


W 



IL FUTURO DEI MEZZI PUBBLICI. 

Ecco come un inventore russo 
pensa di risolvere il problema 
dal traffico. 



IL FUMO FA MALE (ALLE FERIE}. 
Chi fa la pausa-sigaretta lavora dì 
meno, E un'azienda giapponese dà 6 
giorni di ferie in più a chi non fuma. 
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Gamma invernale Gl Radiai: una valida risposta alle domande e alle sfide dell’inverno. 


Arriva l’inverno con le sue incognite. Pioverà? Nevicherà? Ci sarà ghiaccio? 
Tante domande, soprattutto per chi guida. Tante sfide, soprattutto per i tuoi pneumatici. 












Focus 


Scoprire e capire il mondo 



PfiPf 



In pratica 

LA REALTÀ AUMENTATA DI FOCUS 


immagini a 360°, modelli 3D, filmati spettacolari e molto altro. 

Alimentazione 

LA SCIENZA EN CUCINA..... 

Come mai il cibo prende sapore cuocendolo? E perché un liquido può essere 
trasformato in un dessert a palline? Nessun mistero: è tutta questione di chimica. 


Natura 

BRUTTO SARAI TU! ..-..... 

Perché molte specie ci sembrano sgraziate e deformi? Ecco come sì è evoluta 
la bruttezza, dal fondo degli oceani al folto delle foreste. 


Medicina 

L’LSD È TORNATO.............™....... 

Presa in microdosi (molto inferiori a quelle che darebbero allucinazioni), questa 
droga cura ansia e depressione. E gli scienziati la stanno studiando di nuovo. 



Tecnologia 

E IO RIVIVO GRAZIE Al BIT 


Oggi con le tecnologie digitali si possono perfino resuscitare gli attori. 
Ma con quali conseguenze? 


Salute 

QUANDO LA TECNOLOGIA COLMA IL DIVARIO..... 

Teleconferenze, robot che giocano con i più piccoli, tavoli con touch screen: 
le novità in arrivo per aiutare le persone con gravi disabilità. 


..5 

22 


28 


36 


42 


48 


Mistero 

L’ESORCISTA, QUELLO VERO......52 

Per la prima volta un rito di esorcismo è stato filmato e viene riproposto in un 
documentario. Ecco quel che dice la scienza. 


^ DOSSIER 

85 ANATOMIA CON SORPRESE 

86 IL CORPO NON È COME PENSAVI 

Nuovi studi hanno ridisegnato organi 
e altre strutture interne umane. 

@2 MANTICI DEL FIATO, E POI... 

1 polmoni non servono solo per 
respirare: producono piasene. 

88 I SEGRETI DE L L'IILT RAPICCO LO 

I microscopi più moderni vedono 
dettagli impensabili delle cellule. 


Uno scienziato 
ha reinventato 
le lenti: ora sono 
piatte e adatte 
agli smartphone 

pag.19 



Jn copertina: foto grande Stvttwstock; In afta a daelra: Naaa; In basso da awlElra: Idlrrien/Contraato, Qetly Imagee, Qetty Imagat. 
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Economia 

SCUSI, LE SPIACE UNA SPINTARELLA?..58 

I trucchi degli economisti per indirizzare le nostre scelte. 

Mondo 

COSÌ NON LI AVETE MAI VISTI. ....64 

Dalle riserve naturali alle città: colti dall'occhio del drone* 
i paesaggi si trasformano in capolavori di geometrie. 

Iniziative 

LA FESTA DELLA SCIENZA. .105 

Le 11 tappe milanesi curate da Focus per Panorama d’Italia. 
Argomenti: spazio, medicina robotica e alimentazione con insetti. 

Spazio 

RITORNO ALLA LUNA.........108 

II nostro satellite torna a essere l’obiettivo per una corsa 
allo spazio, tecnologica ma anche politica. 

Com po riamento 

IL NOSTRO GEMELLO CATTIVO....114 

Sei buono o cattivo? Gli altri io capiscono subito. Cosi. 

| Sport 

■ IN APNEA.........126 

Sott'acqua, senza respirare: così si può andare oltre i 
limiti. E perfino allenarsi per altri sport, come lo sci. 

Com po rtamento 

MICA SONO QUI CHE... CAZZEGGIO....132 

Distrarsi e giocherellare (anche sul lavoro) serve: rende più 
produttivi e creativi, Lo dicono le ultime ricerche. 

Ambiente 

FABBRICHE DI TERREMOTI..138 

Dighe, miniere, estrazione di gas e di petrolio: possono 
causare sismi. Anche in Italia, 

Scienza 

LA CHIMICA DA VICINO ...144 

Le reazioni chimiche danno vita a colori sorprendenti. 



L’INVITO ALLA LETTURA DEL DIRETTORE 

fi fi Anche se la parola “cazzeggiare” non 
è ancora stata approvata dallAccademia 
della Crusca, non le mancano i quarti di 
nobiltà; per citarne uno, l’aveva sdoganata 
Umberto Eco. Ma soprattutto, secondo 
le ultime ricerche, cazzeggiare fa bene. 
Stimola la fantasia e, nelle giuste dosi, 
ci rende più produttivi... e felici, f J 
Jacopo Loredan 



SEZIONI 

7 Hit Parade 



71 Prisma 

120 Domande A Risposte 
151 MyFocus 
157 Giochi 
161 Mondo Focus 



Guidare 
le scelte 
degli altri 
si può 

pii^.58 



Guida ai colori 
e ai temi 
dei numeri 

o 

Ambiente 

Animali 

Natura 

© 

Digitale 

Invenzioni 

Tecnologia 

Trasporti 



Medicina 

Salute 

Scienza 

Spazio 

Alimentazione 
Economia 
Compo ria me nto 
Mondo 



Cultura 

Mistero 

Sport 



La moviola In campo 


Ci trovi anche su: 


é 

Scarka 4«J 

AppStore 


►ì 

MPONULESlì 

GoogtePlay 


E 

tx*p«ib*aj 

amazon 


www.focus.it 
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Panasonic 


ICO 

I00 ,h Anniversary 

Per celebrare un secolo di innovazione. 
Panasonic ha sostenuto questa missione 
con lo sguardo rivolto ai futuri traguardi. 



"Poter girare con un solo strumento stupefacenti video e foto 
in 4K mi ha permesso di trasportare più cibo indispensabile 
alla sopravvivenza ” 


Design rugged Leggera e compatta 


Video 4K illimitati 


Lumix GH5 


Yasunaga Ogita 


Scopri la missione polare di Yasunaga Ogita e Lumix GHS su panasonic.it 


Esploratore pelare 













Inquadra 
la pagina con la 
app di Focus e con il 
video a360° passeggia 
nello spazio con gli 
astronauti della Iss 
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Il cosmonauta russo 
Sergej Volkov durante la 
passeggiata spaziale ruoti 
dalla Iss (Stazione spaziale 
internazionale) del 3 febbraio 
2016. Le tute spaziali, che 
proteggono gli astronauti 
durante le spedizioni 
extraveicoiarì, sono 
pressurizzate internamente 
e composte da 11 (o 12) 

Strati di materiali diversi, 
sintetici e metallici. Il colore 
bianco serve per rendere 
ben visibili gli astronauti 
nell 1 oscurità dello spazio e 
per riflettere i raggi solari. 
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Flash 
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TI FA VOLARE 


L 1 ingegnere britannico 
Richard Browning indossa 
La sua invenzione Dedalo, 
versione reale della 
supertuta di Iron Man. Si 
tratta di un èsoscheletro 
indossabile che gli permette 
di sollevarsi da terra grazie 
a 6 microturbine a gas 
alimentate a cherosene 
(repliche in scala ridotta 
del motore degli aerei). 
Questi 6 piccoli motori 
garantiscono 130 kg 
di spinta e, perora, gli 
permettono di restare in volo 
per poco più di 12 minuti. 










■ 


Inquadra 
la foto con 
la app di Focus 
per guardare il videe» 
che spiega come 
funziona la supertuta 


SCARICA LA APP 
(INFO A PAGINA 5) 
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Warpy Stock Photo 
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r Inquadra ^ 
la pagina con 
la app di Focus per 
avere informazioni in 
più sulle immersioni 
con questi scafandri 


Questo sub della Marina 
militare turca indossa uno 
scafandro rigido articolato 
(Atmosp fieri c divrng suit 
- Ads) che gli occorre per 
calarsi nelle acque della 
costa di Marmaris, nella 
Turchia Sud-occidentale, 
durante la Dynamic Monarch 
2017, esercitazione della 
Nato per il soccorso al 
personale di sommergibili. 
Questa sofisticata 
"armatura” permette ai 
militari di muoversi e 
lavorare fino a 300 metri di 
profondità per svariate ore. 
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IL MONDO È PIENO DI TEST DELLA VISTA. 
PERCHÉ NON FARNE UNO VERO? 

If - !■' 

Vieni da Salmoiroghi & Viganò: ottici professionali ti aspettano per un controllo visivo gratuito. 
Prenota la tua visita all' 800-882233 a su salmoiraghievigaiio.it 


! 


salmoiraghi &vigano 
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Federico 

Capasso 

La tecnologìa 
della luce 



> 


> 


> 


> 


naturalizzato statunitense, 
è uno del fìsici più influenti 
e produttivi al mondo. 

Si è laureato alla Sapienza 
nel 1973 e tre anni dopo si 
è trasferito negli Usa per 
lavorare nei laboratori 
(Bell Labs) fondati da 
Alexander Bell, uno dei 
padri del telefono. 

Qui è rimasto 26 anni, alla 
guida di vari settori di 
ricerca, occupandosi di 
nanotecnologie, in 
particolare di materiali 
progettati su scala 
microscopica per 
l'elettronica e l’ottica. 

Dal 2003 è docente 
di tisica applicata 
all'Università di Harvard. 
Ha ricevuto la Medaglia 
d'oro del Presidente 
della Repubblica Italiana 
nel 2005 e il Premio 
Balzan nel 2016. 


Biografia 


Federico Capasso, nato a 
Roma nel 1949 e 


Abbiamo reinventato 
la lente 


È una delle invenzioni più antiche. 
Ora un ricercatore di origini italiane 
e il suo gruppo l’hanno Ricreata, 
con le nanotecnologie. È piatta, non 
ha distorsioni. E la vedremo presto 
su smartphone e fotocamere. 


Inquadra 
la pagina con 
la app di Focus e 
guarda come funziona 
il principio di “tempo 
minimo’' della luce 


SCARICA LA APP 
(INFO A PAGINA 5) 



La prima lente conosciuta risale a quasi 3tnila 
anni fa, ed è stata un*invenzione di successo. 
Come le è venuto in mente di ripensarla? 

Le lenti tradizionali sono indispensabili in 
molte attività deila nostra vita quotidiana. 
Hanno, però, anche alcuni difetti. Per esem¬ 
pio, una lente dovrebbe concentrare i raggi 
luminosi in un punto (di dimensioni piccolis¬ 
sime, paragonabili alla lunghezza d’onda della 
luce) detto "fuoco". Ma questo, in pratica, non 
avviene mai in modo perfetto: il risultato è che, 
in un’immagine vista attraverso una lente* le 
zone periferiche sono un po' sfocate. Per for¬ 
tuna, oggi con le nanotecnologie si può fare di 
meglio. Si possono creare lenti piatte capaci di 
fornire immagini più nitide in spazi ridotti, E 
questo ci consentirà di avere, tra le altre cose, 
smartphone e telecamere sempre più sottili. 

Come è possibile ottenere questi risultati? 

Alla base del funzionamento delle lenti tradi¬ 
zionali c’è una legge dell'ottica detta legge di 
Snell, secondo la quale la luce si flette nel pas¬ 
sare dall’aria al vetro e viceversa. Sfruttando 
questa proprietà è stato possibile costruire 
strumenti di grande utilità, come occhiali, mi¬ 
croscopi e telecamere. La legge di Snell, però, 
può essere formulata anche in modo diverso, 
ricorrendo a un principio più moderno e gene¬ 
rale dovuto al matematico francese Pierre de 
Fermat (1607-1665): i raggi di luce percorrono 
sempre il cammino più rapido, quello che ri¬ 
chiede il tempo minimo (v. animazione nella 
realtà aumentata). Con le nanotecnologie si 
possono realizzare superfici piatte ultrasottili 
che usano questo principio per simulare una 
lente classica, e migliorarne le prestazioni. 

Detto cosi sembra una magia... Ma come è fat¬ 
ta una superfìcie di questo tipo? 

Nel nostro caso, la realizziamo così. Partiamo 
da una piastrina di vetro, piatta e ultra-sottile, 
decorata con minuscole antenne. Si tratta di 


barrette di biossido di titanio-, dieci volte meno 
spesse dì un capello e separate tra loro da una 
distanza ancora dieci volte più piccola. Queste 
piccole "nano-antenne" catturano la luce che 
le colpisce e la riemettono con uno sfasamento 
temporale: così si può simulare una lente vera, 
e con meno distorsioni. 

Alla fine, che vantaggi ha una lente costruita 
in questo modo? 

Nell’ottica tradizionale, per ridurre le distor¬ 
sioni è necessario usare le lenti "asferiche", 
che hanno una forma più complessa e un pro¬ 
cesso di produzione lungo e costoso. Oppure si 
può ottenere lo stesso risultato combinando 
tra loro più lenti di forma diversa: è quello che 
accade nei teleobiettivi (che infatti sono piut¬ 
tosto ingombranti) e nelle telecamere poste¬ 
riori degli smartphone, che sono composte da 
più lenti sistemate una sopra Mira. La nostra 
lente piana, da sola, ha una capacità di messa a 
fuoco pari a quella dei migliori obiettivi in 
commercio, ed è molto piu sottile. Abbiamo 
avviato una startup, Metals nz, per sfruttare 
commercialmente alcuni dei nostri risultati, 
ricevendo buoni investimenti e l’interesse 
delle grandi aziende produttrici. 

Quest’Idea sembra promettere sviluppi che 
vanno ben oltre le semplici lenti. Quali sono? 

Una stessa superfìcie può essere progettata 
per svolgere più compiti; oltre a funzionare 
come lente, può generare ologrammi, vortici 
di luce e altro ancora. Quella che facciamo, in 
fondo, è ottica digitale: digitalizziamo la su¬ 
perficie con nano-antenne, manipolandone le 
proprietà. Questo ci permetterà, con il tempo, 
di aggiungere sempre piu funzioni con una 
densità sempre maggiore. Prevedo che in futu¬ 
ro ci sarà uno sviluppo paragonabile a quello 
che ha avuto in passato l’elettronica, che por¬ 
terà a un boom di questo settore. G 
Peppe Liberti 


Dicembre 2017 Focus j 19 









COME ON! 

Sei pronto a cavalcare le idee che cambieranno il mondo? 
Unisciti stia Digital Tfansformation, scopri le soluzioni che 
dalNnnovation Hub Econocom portano il business nel futuro. 


econocom 


Scopri di più su innovationhub.econocom.com 


#thefutureison 







foglie di cicuta 
sono sufficienti 
a uccidere 
un adulto 


platano 


quercia 


gli aghi di un pino 
di grandi dimensioni 


le foglie 
nel “trifoglio” record 
trovato da uno studioso 
giapponese 


Inquadra 
la pagina con 
la app di Focus 
per vedere come 
nasce una mega-foglia 
d’acero... umana 


il tempo che impiega 
una foglia-trappola 
della dionea carnivora 
per uccidere un insetto 


I polmoni 
delle piante 


A cura di 

Manco Paternostro 


/ il diametro 
/ che può 
/ raggiungere una 
/ foglia di Victoria 
f amazonica, la più 
grande delle 
ninfee y 


SCARICA LA APP 
(INFO A PAGINA B) 
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La scienza 
in cucina 


Come si trasforma un 
succo in palline? 

Perché il filetto deve 
cuocere poco? Cosa 
dà sapore al pollo allo 
spiedo? È solo 
questione di chimica. 

.I 

L a cucina è in realtà un laboratorio chimico. Che sia 

quella di un ristorante o quella di casa, vi avvengo- , 
no re azioni sp esso non del tutto note nemmeno ai , 
cuochi più. esperti. Certo, oggi in particolare stu¬ 
piscono le creazioni della cosiddetta "cucina molecolare** 
(che molto deve alla chimica), ma ogni essere umano dietro 
i fornelli è in realtà uno scienziato impegnato a miscelare 
sostanze (gii ingredienti) che poi finiscono per tramutarsi 
in altre (un piatto più o meno elaborato). 

MISTERI NEL PIATTO. «Le reazioni chimiche che avvengo¬ 
no in cucina sono estremamente complesse, perché coin¬ 
volgono contemporaneamente decine di sostanze e non 
tutte sono state descritte con precisione», spiega Dario 
Bressanìni, docente all’Università deirinsubria e creatore 
dì un canale YouTube dedicato alla divulgazione scientifica 
su cibo e gastronomia. Con il suo aiuto e con quello di Enzo 
Spism, docente di fisiologia della nutrizione alPUniversità 
di Bologna, abbiamo voluto svelare la "scienza 1 * che sta alla 
base dei segreti del gusto di alcuni piatti, che vengano ser¬ 
viti in ristoranti che impiegano tecniche culinarie airavan- 
guardìa o che si trovino sulle tavole casalinghe. F 
Massimo Manzo 
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SFERETTE 
LIQUIDE. 
Mettendo del 
succo di 
frutta misto 
ad alginato di 
sodio {una 
sostanza 
insapore) in 
una soluzione 
di cloruro di 
calcio si 
ottengono 
palline di gel. 
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La sferificazione^)*' - 

BELLO E BUONO. Trovarsi nel piatto un 
succo di frutta... ridotto in sfere, da mangiare 
con il cucchiaino. È una delle tecniche più 
diffuse nella cucina molecolare: la 
sferificazione, che consente di racchiudere 
liquidi come frullati, succhi o sciroppi in sfere 
gelificate, mantenendone tuttavia inalterato il 
gusto. Il piatto (a destra un esempio ), il cui 
aspetto in alcuni casi ricorda Ee palline di 
caviale, dipende dalla reazione tra due 
composti chimici: Fai gì nato di sodio, 
sostanza gommosa estratta dalle alghe, e il 
cloruro di calcio, simile al comune sale da 
cucina (cloruro di sodio). Basta immettere 
con una siringa alcune gocce del liquido 
prescelto, che sia stato frullato con al gi nato, 
in una soluzione di cloruro, perché si formi 
una doppia catena molecolare tra le due 
sostanze: le catene si ripiegano fino a formare 
scenografiche sfere, che trattengono H liquido 
ainnterno. Per rendere perfetto il risultato 
occorre però toglierle in fretta dal composto 
gelifìcarte: se il processo chimico 
continuasse, infatti, le sfere diverrebbero 
solide anche dentro. Tale sistema permette aì 
cuochi di creare cocktail “destrutturati”. 




Collage di carni 

SAPORI MISTI. Un'altra trovata figlia della cucina 
molecolare è la creazione di piatti in cui sia presente un 
misto di diversi tipi di carne o pesce, però trasformati in 
un unico "pezzo”, proprio come un plaid cucito a 
mosaico, li segreto per ottenere un risultato cosi 
sorprendente è l'utilizzo di un enzima di origine animale 
chiamato fransg lutami nasi, volgarmente detto "colla di 
carne”. Lo si trova in commercio sotto torma di polvere 
bianca da applicare sul cibo prescelto. Dona una 
consistenza uniforme a vari alimenti, “fondendoli” (spesso 
è usato per fare il suriml, un agglomerato dì merluzzo e 
altri pesci). L s enzima in questione funziona bene con 
carne, pesce e frutti di mare, ricchi di proteine come il 
collagene immagine a sinistra), perché lega insieme i loro 
aminoacidi (lisina e glutammina). Alcuni cuochi ne fanno 
largo uso, riciclando tagli o residui di carni altrimenti 
inutilizzabili e realizzando polpette, girelli, bastoncini... 
Non ultimo: la fusione facilita la cottura. 


Verdure sbianchite 

COME FRESCHE. Uno dei sistemi più usati dagli chef per cuocere le verdure 
rapidamente, conservandone le proprietà nutrienti e mantenendone nello stesso 
tempo il colore brillante, è la cosiddetta "sbianchitura" {foto a destra). Risultato: nel 
piatto broccoli verde smeraldo o radicchio rosso vivo. Questa procedura consiste 
nei far cuocere per pochi minuti gli ortaggi in acqua bollente per poi immergerli in 
acqua motto fredda. Lo shock termico che ne consegue evita il processo chimico di 
trasformazione della clorofilla (da cui deriva il loro colore), che altrimenti 
assumerebbe una tonalità scura e poco invitante dovuta agii acidi sprigionati per 
effetto del calore. Un trucco da chef, insomma, per rendere le verdure più appetibili, 
e che volendo si può ripetere anche a casa, Non è del tutto vero però che la cottura 
impoverisce le verdure^ talvolta facilita Tassorbimento di alcune sostanze nutritive. 
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Il segreto del gusterai' 

IN COTTURA. La reazione chimica più 
importante in assoluto in cucina è quella che 
trasforma un insieme di ingredienti crudi (non 
tutti appetibili così come sono) in un piatto 
fumante e con un ottimo sapore. I quella, per 
esemplo, responsabile del l'imbruni mento 
della pelle di un pollo allo spiedo, che la 
rende così gustosa. È detta “reazione di 
Mainarti”: «In realtà è un insieme di 
complesse reazioni che avvengo no 
contemporaneamente ogni volta in cui il cibo 
cuoce ad alte temperature (tra i 140 e i 
18GX), assumendo un colore bruno 
ambrato», afferma Dario BressanìnL Non 
importa il tipo di cottura: potrebbe essere 
frittura, alia brace o al forno, è il calore il 
fattore più importante. Perché avvenga, e 
quindi si crei il sapore, è fondamentale la 
presenza di alcuni zuccheri (sì trovano in gran 
parte dei cibi), detti riducenti, e degli 
aminoacidi delle proteine, che legandosi col 
catone formano nuove molecole, quelle che in 
genere associamo alla “bontà”. 

Ovviamente, date le diverse quantità di 
zuccheri e aminoacidi nei vari alimenti, ogni 
pietanza avrà un sapore differente dall'altra, 
Questa reazione è così importante per dare 
gusto che alcune ricette contengono trucchi 
per facilitarla Per questo la selvaggina, per 
esempio (che non contiene motti zuccheri 
riducenti) viene marinata nel limone o nel 
vino, che ne sono ricchi, prima di cuocerla. 


Il sapore? 
Zuccheri e 
proteine che 
si fondono tra 
loro. Tra i 140 
e i 180 gradi 


QUATTRO 
CONSIGLI DA 
CUOCO- 
SCIENZIATO 



POMODORI: MAI IN FRIGO. Quasi tutti 
mettono i pomodori in frigorifero, ma stando a 
una ricerca condotta dall'Università della 
Fiondai a temperature inferiori ai 12 X i 
composti volatili presentì al loro interno, da cui dipende il 
sapore del frutto, si riducono sensibilmente. «La 
temperatura ottimale per la conservazione del loro gusto si 
aggira intorno ai 20 X», afferma Enzo Spiani. 



IL PESCE: MEGLIO LAVARLO. Un vecchio luogo comune vuole che ii pesce dì 
mare non vada lavato, perché l'acqua dolce ne eliminerebbe il sapore. Sarà 
vero? Neanche per sogno. Anzi, sciacquarlo per bene serve a eliminare parte 
della trimetilammina, una molecola prodotta dal processo dì decomposizione 
della carne e responsabile del suo sgradevole odore. 


■ VINO: OSSIGENARLO O NO? Al ristorante capita che il sommelier 
consigli dì lasciar “ossigenare” i vini rossi. La decantazione è utile 
a cancellare le sgradevoli tracce di anidride solforosa, presente 
soprattutto in alcuni vini, innescando una reazione di ossidazione. 
Legando l'ossigeno dell’aria con i tannini e i composti poiifenolici 
dei rossi, si sprigiona inoltre lì cosiddetto "bouquet aromatico’’, 
ossia l'insieme di aromi della bevanda. 

TAGLIERE: SCEGLI IL LEGNO. Molti pensano che f taglieri in plastica 
siano più “asettici”, in realtà dentro i tagli che col tempo si creano sulla 
loro superficie a causa del l'utilizzo si annidano molti batteri; nel legno, 
che è poroso, i batteri invece non riescono a proliferare. 




V importanza del tempo (di cottura) A 

MUSCOLI DIVERSI. Per la carne, il tempo è ancora più importante che per gli altri cibi. 
Come si comporta durante la cottura dipende infatti dalla quantità di tessuto connettivo 
(che varia a seconda dei tagli) presente ai suo interno. La funzione del connettivo è 
tenere insieme le fasce muscolari dell’animale: se un taglio ne è ricco sarà per sua 
natura più “duro" di uno che ne ha poco, e da ciò derivano ricette diverse. Una delle tre 
proteine contenute nel tessuto connettivo è il collagene, costituito da filamenti che si 
sciolgono a una temperatura di 60-65 X. Nel caso dello spezzatino, che ne è ricco, il 
collagene, a contatto con l'acqua, muta la propria struttura creando una gelatina che 
lubrifica il muscolo, donando morbidezza alla carne. Ma la temperatura non va alzata di 
più perché le proteine che compongono i muscoli si restringerebbero, rilasciando i 
succhi che si trovano al proprio interno e indurendo la carne. Ecco perché lo spezzatino 
deve andare a fuoco lento. Per il filetto, povero di tessuto connettivo e di collagene, è 
esattamente l’opposto: una cottura breve e a fiamma alta ne esalta il sapore. 


Dicembre 2017 Focus 125 







wm 


Y 


TANTE CARNI. 

un “collage” 
di diversi tipi di carne. 


Shock termici, acidi, gel di 
alghe: gli chef sfruttano 
molte proprietà chimiche 


Mescolare il 
risotto non serve 


ve X 


CREMA DI AMIDI. Spesso si sente dire che per 
fare un risotto (foto sotto) coi fiocchi bisogna 
mescolarlo senza sosta, aggiungendo 
gradualmente il brodo fino a raggiungere il giusto 
grado di cottura. Mescolare consentirebbe infatti 
airamidg rilasciato dal riso di essere assorbito al 
meglio dal brodo. Che i chicchi di riso rilascino 
amiìopectina (uno dei componenti dell'amido) e 
che sia questa a donane la tipica consistenza 
cremosa ai risotto non c f è dubbio, ma sulla 
necessità di mescolare continuamente le opinioni 
sono discordanti. «L'abitudine risale a quando si 
usavano casseruole o pentole in cui si rischiava di 
farlo attaccate al fondo, tuttavia il vero segreto per 
ottenere una perfetta cramosità consiste 
nell'aggiungeie poco brodo alla volta», spiega 
Dario BressaninL «Se si aggiunge troppo liquido, al 
contrario, si rischia di rovinare il piatto». Alcuni 
ritengono addirittura che non sia utile mescolare se 
non per qualche minuto a fine cottura, con un 
risultato praticamente identico in termini di 
cremosità. Provare per credere. 



Come ti 

riammorbidisco il polpo 


TENTACOLI. Pur freschi e teneri in origine, polpi e 
calamari corrono sempre il rischio di indurirsi, divenendo 
gommosi e immangiabili. In genere, soprattutto per i 
calamari, bastano pochi minuti di cottura. Tuttavia, se 
dovessero indurirsi mentre sono ancora sul fuoco, basta 
un po' di pazienza per farli tornare morbidi. Il segreto è 
prolungare la cottura a fuoco lento, «inforno ai 50 gradi, 
il collagene presente nei tentacoli (foto a destra) e che 
circonda le fasce muscolari dell’animale, si contrae, 
indurendoli. Un po* come succede per le carni tipo lo 
spezzatino e il bollito, dove però l'indurimento avviene a 
60 gradi. Scaldando per lungo tempo il polpo in 
ambiente acquoso, il collagene sì scioglie, formando la 
cosiddetta colla di pesce, una gelatina che 
ri ammorbidisce il tutto», spiega BressaninL Ecco quindi 
un trucco, non solo da chef. 
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FILETTI DI ALICI E BOCCONCINI DI MARE 3 GUSTI 

PROVA il gustoso mix dì Bocconcini di mare, all'Astice, Gamberetti 
e Zucchine, Merluzzo, e i Filetti di Alici del Mediterraneo in 
una croccante panatura dorata, preparati solo con ingredienti della 
migliore qualità . Per uno sfizioso aperitivo o uno stuzzicante antipasto. 



SURGELATI D’AUTORE 

























Perché motte 
specie sono 
sgraziate 
e deformi? 
Ecco come si 
è evoluta la 
bruttezza dal 
fondo del mare 
alla foresta. 
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America] 

Settentrionale' 


\ Etiopia1 Hi* 


tornea 


Lago’ 
lìti caca 


Madagascar 


Nuova 

Zelanda 


Georgia 
del Sud 


Top ten da paura 


Secondo un sondaggio aniine delia Ugly 


LA SCIMMIA 
PINOCCHIO. 
La nasica del 
Sorneo {Nasatis 
larvatus) ha un 
naso importante, 
E t dal nostro 
punto di vista, 
poco aggraziato. 


Animai Preservation Society (la Società 
per la salvaguardia degli animali brutti, 
v,, riquadro nelle prossime pag.) ecco 
quali sono le 10 specie con aspetto meno 
gradevole del pianeta. E dove si trovano. 


1. PESCE BLOB (Psycrirofotes marcita) 

2. ETEROCEFALG GLABRO {Heterocephalusglaber) 

3. ELEFANTE MARINO (Mirotmga leonina) 

4. NASICA [Afasatfs tervafus) 

5. RANA DEL TITICACA {Tetmatóbiuscuteus) 

6. TALPA DAL MUSO STELLATO {Condylura cristata} 

7. AYE-AYE (Daubenfoma madagascanensis) 

B. AXOLOTL {Ambystoma mexicanum ) 

9. FACOCERO (PriacocAoertis afiicanus) 

10, KAKAPO {Strigops habroptihs) 


Oceano Pacifico 
Sud-Occidentale 
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Nessuno si preoccupa di loro. 
Così è nata un’associazione 
per proteggerli dall’estinzione 


S i aggira nelle foreste del 
Madagascar come un fan¬ 
tasma, il lungo scheletrico 
dito medio alzato in attesa 
di colpire come le minac¬ 
ciose dita di Nosferatu il 
vampiro* E faye-aye (Bau- 
bentonìa madaga&cariens is), un lemure 
notturno che, come dice il nome, abita in 
Madagascar. A differenza dei suoi paren¬ 
ti diurni, animali affascinanti e a detta di 
tutti bellissimi, Taye-aye ha due occhio¬ 
ni enormi, un corpo magrissimo coperto 
di peli radi e neri, orecchie spropositate 
C v. foto a sinistra). Insomma, è decisa¬ 
mente brutto, per lo meno ai nostri occhi. 
Eppure è tutto meno che pericoloso: gli 
occhi gli servono per raccogliere la poca 
luce della notte malgascia, e il dito lungo 
e ossuto estrae le prede dai buchi degli 
alberi, bruchi e larve che si nascondono 
all’interno dei tronchi. 

È uno spettro anche quello che è stato 
eletto l'animale più brutto dei mondo 
(v. foto e riquadro in basso a destra), un 
pesce con pochi muscoli, il cui colpo è 
fatto quasi completamente di un mate¬ 
riale gelatinoso. Quando lo sì pesca, il 
suo corpo flaccido si riduce a una massa 
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CAMPIONI DEL MONDO DI DISGUSTO 


DIFENDIAMOLI. C’è un'associazione che si prende cura degli animali 
che tutti considerano brutti. È la Ugly Animai Preservatici^ Society 
(Uaps, http://uglyanimalsoc.com), che ha lo scopo di difendere, tra 
queste specie, quelle in via d'estinzione. Nella maggior parte dei casi, 
infatti, gli animali presi in considerazione dalle associazioni di difesa 
della natura sono considerati belli e maestosi, come il panda o la tigre: 
la Uaps invece ritiene che tutti siano degni di essere protetti e ha preso 
alcune specie come esempio. Il campione degli animali brutti è stato 
eletto il pesce blob (k foto}, che ha conteso I 1 onore ai kakapo (un 
pappagallo neozelandese), alla nasica del Borneo, allo scarabeo 
stercorario e ad altre specie. La Uaps ha anche pubblicato un libro 
spiegando la sua filosofia: The ugly animats: we can’t all be pandas (“Gli 
animali brutti: non tutti possiamo essere panda", Ed. The History Press). 


informe con un (apparente) nasone. È il 
pesce blob, vive nelle acque australiane 
ed è già in pericolo a causa della pesca 
eccessiva. Il suo corpo è così molle per¬ 
ché non è costituito di muscoli, ma di un 
materiale più leggero dell’acqua, che gii 
permette di galleggiare e aggirarsi per i 
fondali senza sprecare troppa energia, 

CALVI E NASONI. Uaye-aye e il pesce blob 
sono solo i due esempi più conosciuti di 
animali considerati repellenti, a volte 
disgustosi. Sono in buona compagnia di 
tante altre specie; come lo squalo goblin 
o il calamaro Promachoteuthis sukus 
(che ha una bocca quasi umana), oppure 
Tìbis eremita o il marabù, entrambi uc¬ 
celli dalla testa calva e scostante. Il naso 
eccessivo della nasica è il suo tratto più 
distintivo, ma non ne fa certo un mo¬ 
dello di bellezza. Anche molti pipistrelli 
non sono propriamente graziosi; quello 
"dalla testa a martello” (Hypsìgnathus 
monstrosus) ha un nome latino rivela¬ 
tore della considerazione in cui lo tenne 
il suo descrittore, il medico americano 
Harrison Alien. Il maschio ha un enor¬ 
me “naso"* c labbra prominenti; sembra 
quasi in posa per un selfie. 


PERCHÉ? Lo zoologo o lo psicologo, però, 
non si accontentano dì una galleria di 
bestie di cattivo aspetto: vorrebbero tro¬ 
vare caratteristiche generali che tutte 
queste specie hanno in comune, e che le 
distinguono da noi uomini. Un esempio 
potrebbe essere la pelle: quando è nuda e 
grinzosa ci repelle. Il ratto, per esempio, 
non è propriamente un animale "simpa- 
tico*\ eppure è praticamente uno scoiat¬ 
tolo con la coda nuda, invece che rico¬ 
perta da un folto e morbido pelame. Un 
altro esempio è il collo nudo e scostante 
di certi avvoltoi, come ravvoltolo nero 
(v. foto in basso a sinistra) o il grifone. 
Oppure la faccia rossastra dello uacari 
calvo (Cacajao calvus ): questa scimmia 
sudamericana ha un pelo foltissimo e di 
colori diversi secondo la sottospecie, ma 
la faccia e la testa sembrano tsantsa, cioè 
le teste umane dei nemici che alcune tri¬ 
bù sudamericane rimpiccioliscono con 
una complessa preparazione, 

La pelle nuda è una delle caratteristiche 
più visibili anche delLeterocefalo gla¬ 
bro (v. foto in basso, nella pag. a fianco), 
che ha conteso a lungo la palma del “più 
brutto** al pesce blob. Questo roditore 
(mostruoso o straordinario, a seconda di 


chi lo giudica) ha la pelle rosa e con pochi 
peli radi, il corpo a forma di salsiccia con 
quattro zampine francamente ridicole, 
e due dentoni che spuntano dalla bocca 
chiusa. Un vero campione di bruttezza. 

ORECCHIONE. Anche le proporzioni 
contano. I/aye-aye, per esempio, ha orec¬ 
chie molto grandi in rapporto alla sua te¬ 
sta, le dita magre (soprattutto il medio) e 
una coda lunghissima e folta, in contra¬ 
sto con il pelo del corpo, sparso e - in ap¬ 
parenza - sporco. Tutto il contrarlo degli 
animali che la gente considera “carini”, 
cioè quelli che seguono le regole dettate 
dalTetologo Konrad Lorenz (v. riquadro 
alla pagina seguente). 

Gli animali decisamente brutti c scostan¬ 
ti, comunque, lo sono soltanto ai nostri 
occhi* Se lo fossero anche ai rappresen¬ 
tanti della loro stessa specie, non potreb¬ 
bero riprodursi e sarebbero ormai scom¬ 
parsi. Quindi si tratta di una bruttezza 
funzionale alla sopravvivenza: sono cioè 
animali specializzati per ambienti parti¬ 
colari (come le foreste del Madagascar e 
le profondità marine) e hanno evoluto al¬ 
trettanto particolari parti del loro corpo 
per sopravvivere. 

Il collo nudo e grinzoso di avvoltoi e gri¬ 
foni, per esempio, serve a non sporcare le 
piume di sangue o resti di carne, perché 
il primo approccio di un avvoltoio a una 
carcassa è attraverso i fori come la bocca, 
le narici o,*, Faltra estremità (che pulitis¬ 
sima non è mai). Anche il marabù si nutre 
di carcasse o resti alimentari, e la testa 
nuda ha lo stesso scopo degli avvoltoi. 

La nudità delFeterocefalo ha altre ragio¬ 
ni. Questo roditore, infatti, vive sempre 
sottoterra, in ambienti estremamente 
caldi come le pianure dell’Etiopia e del 
Kenya, dunque non ha bisogno di una 
folta pelliccia per proteggersi* Inoltre la 
sua pelle, nuda e grinzosa, è anche fles- ► 






BELLI DI MAMMA 

PUCCtOSL E il contrario? Come sono fatti gli animali che tutti 
considerano belli, come lo scoiattolo volante nano del 
Giappone {a sinistra )? Per trovare delle regole, dobbiamo 
rivolgerci all’etologia. Secondo Konrad Lorenz (1903-09), il 
padre di questa disciplina, sono belli gli animali rotondi, ricchi 
di pelo morbido, dagli occhi grandi (ma non troppo) e le 
proporzioni simili a quelle dei bambini. Ecco spiegata 
l'invasione di gattini su Facebook e gli innumerevoli peluche 
sui letti dei più pìccoli. Una spiegazione di questo fenomeno 
potrebbe essere che siamo "programmati” a difendere i nostri 
cuccioli, ed estendiamo il concetto ad altre specie, 
considerando gradevoli alla vista (e quindi da non 
danneggiare, anzi proteggere) tutti gli animali che in un modo 
o nell’altro assomigliano ai nostri figli piccoli. 
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Il babirussa ha zanne che 
gli perforano il muso- 
ma alle femmine piacciono 



sibila rìde ale nei cunicoli sotterranei 
che Feterocefalo scava nel duro terreno. 
Sottoterra non sono necessari neppure 
gli occhi che, un po' come quelli di alcu¬ 
ne talpe, sono piccolissimi e quasi inutili. 
Le zampe corte sono più comode, perché 
non servono a scavare, un compito svolto 
dai dentoni che escono dalla bocca. 

TI SEDUCO CON IL NASO. Le parti spro¬ 
porzionate di molti pipistrelli hanno in¬ 
vece funzioni diverse. In alcune specie, 
per esempio Hipposideros scutinares, 
orecchie o nasi hanno forme stranissi¬ 
me, convolute e complicatissime, obiet¬ 
tivamente mostruose, che però sono 
indispensabili per emettere o ricevere 
i segnali ultrasonori con cui questi ani¬ 


mali si orientano di notte. Il “nasone” del 
pipistrello dalla testa a martello, invece, 
è utile nel periodo della riproduzione: 
i maschi lo usano per emettere forti ri’ 
chiami sessuali. E la faccia rossa dello 
uakari (v. foto a sinistra) ha una funzione 
simile: dimostrare agli altri membri del 
gruppo che chi ce Tha più colorita ha una 
salute migliore, ed è quindi più attraente, 
soprattutto dal punto di vista delia ripro- 
duzione. Facce rosse e deformi, nasi esa¬ 
gerati e orecchie grandi, caratteristiche 
che a noi sembrano quasi repellenti, per 
loro sono invece indispensabili perla so¬ 
pravvivenza e raccoppiamento. 

Ancora una volta è la riproduzione che 
ha spinto l'evoluzione dei cranio dei ba¬ 
birussa, Questi ultimi sono maiali quasi 


GROVIGLIO DI DENTI. 

A lato, un babirussa {Babyrousa 
cetebensis), suide del Sud-est 
Asiatico. Sotto, un pesce abissale 
[Mafacost&us niger). 


privi dì peli ma dotati di quattro canini, 
molto più lunghi e incurvati di quelli del 
parente cinghiale. Quelli superiori cre¬ 
scono al contrario e possono bucare la 
pelle del muso per uscire incurvandosi. 
Ma, poiché sono molto lunghi, a volte 
- per esempio nella specie Babyrousa 
celebensis (v. foto a sinistra ) - arrivano 
a penetrare la fronte dei maschi più an¬ 
ziani raggiungendo il cervello. Questo 
è certamente un pericolo peT la loro so¬ 
pravvivenza; ma è più che compensato 
dalla possibilità, grazie appunto ai lun¬ 
ghi canini, di usare queste vere e proprie 
armi come dimostrazione di forza ed 
esperienza, perché solo i maschi più an¬ 
ziani hanno canini molto lunghi. 
Presumibilmente, dunque, queste terri¬ 
bili zanne servono ad attirare le femmine 
e a riprodursi. Anche in questo caso, in- 
somma, quella che per noi è bruttezza ri¬ 
pugnante, diventa bellezza e fascino per 
altri individui della stessa specie, 

TOCCARE IL FONDO. Il regno degli ani¬ 
mali così brutti da diventare strani e qua¬ 
si irriconoscibili è però il fondo del mare, 
con pesci formati quasi completamente 
da parti del corpo esageratamente svi¬ 
luppate: una bocca enorme, uno stomaco 
dilatabile e il resto del corpo ridotto a una 
minuscola appendice. 

Quelli del genere Malacosteus, per esem¬ 
pio, hanno bocche larghe e dotate di den¬ 
ti lunghissimi (v, foto a sinistra); così 
come il diavolo nero (Meìanocetus john- 
sonii) o i pesci vipera. Come accade perle 
altre specie "brutte”, però, c'è una ragio¬ 
ne per queste sproporzioni esagerate: 
queste specie sono tutte carnivore e nel¬ 
le oscure profondità marine le prede 
sono poche. Perciò l predatori hanno 
evoluto una bocca spropositata e denti 
acutissimi e penetranti: se qualche altro 
pesce, crostaceo o piccolo mollusco capi¬ 
ta nelle loro fauci, non deve assoluta- 
mente essere in grado di sfuggire. E una 
bocca come una tagliola è il modo miglio¬ 
re per impedire che il pasto si dilegui. Se 
dovessimo giudicare un pesce abissale, 
un eterocefalo o un babirussa solo super¬ 
ficialmente, insomma, dal nostro punto 
di vista di umani li considereremmo cer¬ 
tamente orribili. Ma, fortunatamente 
per loro, è s olo la natura che li giudica. © 
Marco Ferrari 
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CON IL 

CONTAGOCCE. 
Un piccolo 
gruppo di 
manager 
statunitensi usa 
l'Lsd a dosi 
minime per 
“tenersi su' 1 . 
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Una droga che “accende” la mente 



LA CORTECCIA 

I segnali Inviali dagli occhi 
sona elaborati dalla sola 
corteccia visiva (in rosso). 


RETI INDIPENDENTI 

Ogni (unzione (movimento, 
udito, vista .) è gestita da una 
“rete 1 ' specifica di neuroni. 



• TUTTO Almo 

Aumenta l'attività di 
tutte le aree del cervello 
legate alla percezione. 


L’ECO È DISSOLTO 

Ogni rete gestisce più 
funzioni si crea l'effetto 
di "dissoluzione deirio". 


L’LSD È TORNATO 


A microdosi 
(molto inferiori 
a quelle che 
darebbero 
allucinazioni) 
cura ansia e 
depressione. 
E la scienza lo 
studia di nuovo. 


pìccole dosi, potrebbe esse- 
■1 re una cura. Perlomeno, così 
sostengono alcuni neoutiliz- 
^r^*zatori + «Mi sento felice. Non 
stordita o fuori controllo* solo a mio agio 
con me stessa e col mondo. Quando pen¬ 
so a mio marito e ai miei figli* provo un 
senso di amore e di fiducia. Non sono in 
ansia o stufa di loro. Se penso al lavoro* 
mi sento ottimista.e traboccante dì idee»* 
racconta la scrittrice israeìo-amerieana 
Ayelet Waldman nel suo libro A Reaìly 
Good Day. Nel volume, uscito all'inìzio 
di quest'anno negli Stati Uniti, descri¬ 
ve Tesperìenza avuta nel mese in cui ha 
sperimentato su se stessa piccole dosi di 
Lsd (la droga degli hippie e della beat ge¬ 
neration utilizzata negli anni Sessanta), 
assunte per cercare di placare la depres¬ 
sione con cui combatte da una vita. 

Non è un caso isolato; in California* altri 
utilizzatori* soprattutto professionisti 
delle aziende del digitale nella Silicon 
Valley, sostengono di riuscire a sfruttare 
il lato buono delle droghe psichedeliche 
- gli effetti suìFumore, la concentrazio¬ 
ne, la creatività - prendendone dosi mol¬ 
to basse, equivalenti a circa un decimo 
dì quella che produrrebbe allucinazioni, 
Un po' come se fosse caffè, un parago¬ 
ne che alcuni di loro fanno davvero, Sì 
scambiano informazioni e consigli sulle 
modalità di assunzione, consultando in 
particolare la bibbi a in materia, la Psy- 


chedelic Expìorers Guide pubblicata da 
Jim Fadiman, uno psicologo che da tem¬ 
po propugna l'idea delle microdosì di Ls d 
come rimedio farmacologico. 

RINASCIMENTO PSICHEDELICO. Oltre 
che come ultima (pericolosa) moda per 
aumentare le performance s mentali, le 
droghe psichedeliche sono però tornate 
al centro dell'interesse anche nei mondo 
della ricerca biomedica ufficiale. Dopo 
decenni di messa al bando, nei laborato¬ 
ri, soprattutto negli Stati Uniti e in Gran 
Bretagna, gli scienziati stanno tornando 
a studiare queste sostanze e a esplorare 
le loro proprietà. Tì "rinascimento psi¬ 
chedelico” si può dire sìa iniziato una 
decina di anni fa* quando lo psichiatra 
Roland Griffith reclutò una quarantina 
di persone per testare un'ipotesi che lo 
incuriosiva personalmente* vale a dire la 
veridicità dei racconti degli hippies sul 
"viaggio”* ovvero le allucinazioni riferite 
da chi assumeva Lsd: anche nel suo stu¬ 
dio, due terzi dei partecipanti affermaro¬ 
no che l'esperienza li aveva fortemente 
segnati* e che era paragonabile per inten¬ 
sità emotiva e spirituale a eventi come la 
nascita di un figlio o la scomparsa di una 
persona cara. 

Fino a qualche anno fa* però* non era fa¬ 
cile studiarle: dopo il 1967* una volta clas¬ 
sificate come sostanze illegali, diventò 
complicatissimo procurarsele anche ► 
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TESTE 

PICCOLE. 

Funghi 

allucinògeni 
dai quali si 
ricava la 
psìlocibìrva. 


Le droghe psichedeliche 
spengono la coscienza e così, 
comincia il “viaggio” 
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solo per scopi di ricerca, «Ed è stato pro¬ 
babilmente un errore, perché si è persa 
recessione per capirne il funzionamen¬ 
to», osserva Marco Pistis, docente di far¬ 
macologia all’Università di Cagliari. «Del 
resto, agiscono sul cervello attivando gii 
stessi recettori di altre sostanze psicoat¬ 
tive». Nona caso Pistis si riferisce a que¬ 
ste droghe con la parola “farmaci”: già 
cinquantanni fa, molti specialisti in psi¬ 
chiatria vi vedevano grandi potenzialità 
come medicinali per la cura della mente. 

STUDI CLINICI, Negli anni Sessanta, il 
governo americano aveva finanziato un 
centinaio di studi clinici sulTLsd, e al¬ 
cuni medici la utilizzavano già sia per 
facilitare la psicoterapia, sia contro la 
dipendenza da alcol e da eroina. I risulta¬ 
ti delle prime sperimentazioni con FLsd 
erano al centro delle presentazioni nei 
congressi* Inoltre le droghe psichedeli¬ 
che erano viste come una strada maestra 
per indagare sui meccanismi di malattie 
mentali come la schizofrenia* Poi Far- 
gomento divenne tabù e queste nozioni 
caddero nel dimenticatoio* 

Oggi, tra mille difficoltà e timori, si è 
tornati a riscoprire quei vecchi dati, ad 
analizzare le sostanze con i mezzi del¬ 
la farmacologia e delle neuroscienze di 
oggi, e a testarle sui pazienti. «Ci sono 
buone ragioni per farlo, perché si sa che 
queste sostanze sono in grado di agire sui 
neurotrasmettitori alterati in diversi di¬ 
sturbi nervosi», osserva Luigi Cervo, re¬ 
sponsabile del laboratorio sperimentale 
di psicofarmacologia all'Istituto Mario 
Negri di Milano. 

Oggi, sia la versione naturale (quella 
ricavata dai funghi allucinogeni, la psi- 


ALLE ORIGINI 

FUNGHI. Gli Aztechi usavano una 
sostanza chiamata teonanàcatJ, 
vale a dire "carne degli dèi”, che si 
ipotizza fossero in realtà funghi 
allucinogeni. Secondo alcuni 
storici, sarebbero stati usati per 
secoli nelle cerimonie rituali dalle 
popolazioni indigene in America 
Centrale per entrare in contatto 
con le divinità. Ma non tutti gli 
studiosi concordano. 

Di sicuro, l’incontro tra i funghi 
allucinogeni e l’Occidente è 
avvenuto negli anni Cinquanta. Un 
micologo di nome Gordon Wasson, 
viaggiando in Messico, assistette al 
rito di uno sciamano. Un campione 
dei funghi fu inviato ad Albert 
Hofmann, il “padre 11 delFLad, che 
ne estrasse la psilocibina, 
confermando che la struttura della 
molecola era molto simile a quella 
dell'allucinogeno da lui sintetizzato- 

locìbìna), sìa quella sintetica (il dietila- 
mide dell'àcido lìsergico, creato per la 
p rima vo Ita nel 1938 dal chimico svizzero 
Hofmann) vengono testate in studi clini¬ 
ci su un numero ristretto di pazienti. 

ESPERIENZE. Alla New York e alla Johns 
Hopkins University, ì malati con una dia¬ 
gnosi grave di cancro che hanno provato 
la psilocibina raccontano di aver speri¬ 
mentato un senso profondo di accetta¬ 
zione della morte. E alle misurazioni, 
il loro grado di ansia e di depressione è 
risultato molto minore, 


Altre sperimentazioni con psilocibina e 
Lsd sono in corso per verificare la loro 
efficacia contro la depressione e il di¬ 
sturbo ossessivo-compulsivo. All’Impe¬ 
riai College di Londra, per esempio, un 
gruppetto di persone con depressione 
resistente a ogni trattamento ha assunto 
psilocibina, con miglioramenti duraturi 
per più della metà dei pazienti. I vecchi 
studi degli anni Sessanta che testavano 
l'efficacia delle sostanze psichedeliche 
contro la dipendenza da alcol e nicotina 
hanno fatto nascere l'idea dì rivalutar¬ 
le anche per questo scopo. Nelle speri¬ 
mentazioni pilota condotte in alcune 
università americane, per esempio alla 
University of New Mexico, sembrano 
funzionare in modo sorprendente, so¬ 
prattutto se paragonate ai trattamenti 
standard contro queste forme dì dipen¬ 
denza. L'esperienza psichedelica sembra 
in qualche modo in grado dì resettare le 
abitudini. «Tutto d'un colpo fumare mi è 
sembrato irrilevante, e quindi ho smes¬ 
so», ha detto uno dei partecipanti a un 
trial clinico. «Bisogna però tenere pre¬ 
sente che in questi studi al farmaco è ► 






microgrammi ogni 
3/4 giorni è la dose di 
Lsd “curativa’ 1 
secondo chi la utilizza. 
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FUORI 
DAL TRIP. 

Un centro di 
recupero per 
ragazzi 
vittime di 
droghe in 
California, 


sempre stata associata una psicoterapia. 
E necessario distinguere quali possano 
essere gli effetti delFuna e dell’altra»* 
puntualizza Pistis. 

SPIE DELLA COSCIENZA. Le sostanze 
psichedeliche interessano anche alle 
neuroscienze: come mezzo per appro¬ 
fondire il funzionamento delia coscien¬ 
za. I ricercatori vogliono capire come 
può prodursi nel cervello l’esperienza 
del “viaggio 5 *, in particolare la sensazio¬ 
ne che svaniscano ì confini fra il proprio 
io e la realta circostante* il sentimento 
di "unità” con il mondo* la pace interio¬ 
re riportati da molti di quelli che hanno 
provato questo tipo di droghe. 
Osservando tramite risonanza magneti¬ 
ca il cervello di alcuni volontari sotto Lsd* 
psilocibina e altre sostanze psichedeli¬ 
che, un gruppo dì ricercatori delFImpe* 
rial College di Londra ha notato che fat¬ 
tività del cervello aumenta, ma in modo 
casuale e imprevedibile, soprattutto 
nelle aree legate alla percezione. Invece, 
sembra diminuire in altre, in particolare 
nel cosiddetto “default mode network”, 
ritenuto il circuito neurologico su cui si 
fonda la sensazione delirio” (e che forse 
è la sede della coscienza), 

È questa la porta per le percezioni "au¬ 
mentate” di cui parlavano gli hippie? Dif¬ 
ficile dirlo* per ora. 


ANCHE LE ALTRE. Ma non si studia solo 
FLsd. Un’altra delle droghe psichedeli¬ 
che tornata in auge tra gli sperimenta¬ 
tori è la ketamina* un vecchio anestetico 
che oggi viene utilizzato solo in ambito 
veterinario* finito nella lista delle so¬ 
stanze di abuso per le sue proprietà al- 
lucinogene. «Sembra che la ketamina sia 
in grado di indurre effetti anti-depressivi 
quasi immediati, una cosa che altre so¬ 
stanze usate in psichiatria farmacologi¬ 
ca non fanno», dice Cervo. I più comuni 
farmaci antidepressivi richiedono come 
minimo tre settimane per fare effetto, e 
non ci sono sostanze dì cui sia nota uma¬ 
zione immediata sulFumore, «C'è quindi 
un certo ottimismo nelFambiente degli 
sperimentatori, ma le incognite sono 
ancora tantissime e bisogna essere cau¬ 
ti», fa notare Pistis, Dopotutto* si tratta 
di droghe. 

E sul tavolo della scienza è arrivata per¬ 
fino un'altra pericolosa sostanza stu¬ 
pefacente: FMdma, meglio conosciuta 
come Ecstasy, la droga delle discoteche. 
Negli Stati Uniti, la Food, and Drug Àd- 
ministration ha appena aperto una cor¬ 
sia preferenziale per studi clinici che la 
utilizzano contro gli effetti del disturbo 
post-traumatico da stress* Finsieme di 
sintomi che spesso colpisce i reduci di 
guerra o chi ha subito una esperienza 
che ha messo a rischio la vita. Uno studio 


Si studia 
anche 
l’Ecstasy, 
forse utile in 
gravi stress 


con FMdma per trattare l'alcolismo po¬ 
trebbe inoltre partire presto in Inghil¬ 
terra, una volta superati i problemi di 
autorizzazione. 

SU RICETTA? Si arriverà un giorno ad 
avere le droghe psichedeliche prescritte 
con ricetta? E possibile. Ma intanto me¬ 
glio evitare il fai-da-te* come Fassunzio- 
ne dì Lsd a piccole dosi, «Le sostanze 
usate nelle sperimentazioni non hanno 
niente a che vedere con la droga da strada 
che possono procurarsi le persone. Si 
tratta di dosi basse di sostanze purissi¬ 
me, disponibili solo per 1 laboratori dì 
ricerca e i medici. Inoltre, prima di trarre 
qualunque conclusione, è necessario va¬ 
lutare Fefficacia e la sicurezza delFipote- 
tico trattamento», precisa Cervo. Le cure 
psichedeliche per la depressione non 
sembrano insomma dietro Fangolo* an¬ 
che se certo il solo fatto che se ne parli 
significa che qualcosa sta cambiando, © 
Chiara Palmarini 
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Sette giorni su sette, Grisport. 



Mertdedì 


Docente# 


Brevetto intemazionale Grisport per 
un in comparabile comfort dal piede. 
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COME SI CREA UN ATTORE VIRTUALE. 

Le fasi della creazione In digitale di Peter 
Cushing, deceduto nel 1994, per Rùgue One. 

# Un calco del viso dell'attore inglese 
realizzato nel 1984 per il film Top Secreti. 
Trovarlo è stato di grande aiuto per 
ricostruirne al meglio le fattezze. 

# Lettore Guy Henry recita la parte di 
Cushing con una videocamera che ne mappa 
con elevato dettaglio il volto. 

# I dettagli del viso di Cushing sono 
analizzarti al computer punto per punto. 

0 La ricostruzione dell'attore morto prende 
corpo. Da sinistra: Guy Henry in una foto, 
una prima elaborazione e il risultato finale. 




E IO RIVIVO 
GRAZIE Al BIT 
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CLONATO AL 
COMPUTER. 

A sinistra, Pater 
Gustiing nella 
parte di Grand 
Moff Tarkin in 
Guerre Stellari 
(1977). Qui q lato, 
l'attore "ricreato” 
per Rogue One 


fpBPffptts 

lì 

xrh 

PETER CUSHING 

ROGUE ONE 



Oggi con le tecnologie digitali si possono perfino 
resuscitare gli attori. Con quali conseguenze? 


E se la principessa Leia (o Leila) 
tornasse tra i vivi? I fan di Star 
Wars se lo sono chiesto dopo la 
morte di Carne Fisher (che la 
interpretava), avvenuta il 27 dicembre 
2016 per xm infarto sul volo Londra-Los 
Angeles, Dopo Gli ultimi Jedi, in arrivo a 
Natale, sarebbe dovuta apparire anche 
neìYEpisodio IX previsto per il 2019. 


RIANIMATA. E ora? La Disney, a caldo, ha 
smentito che il personaggio ritorni; ma 
è difficile prevedere cosa accadrà dav¬ 
vero tra due anni. D'altra parte la stessa 
Fisher è già stata “rianimata" al compu¬ 
ter in Rogue One ; uno dei film collaterali 
della saga uscito nel dicembre del 2016, 
Qui Fattrice appare com'era nel 1977, gra¬ 
zie all'interpretazione di Ingvild Deila, 


sul cui volto è stato incollato quello del¬ 
la più celebre collega: il risultato è stato 
così convincente che la stessa Fisher, ri¬ 
vedendosi, ha pensato che si trattasse di 
scene scartate all'epoca, E questo è solo 
uno dei tanti esempi di come sia possibi¬ 
le, con le tecnologie attuali, riportare in 
vita gli attori defunti, o comunque mani¬ 
polare a piacimento età e aspetto. ► 
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MICHAEL DOUGLAS 


ÀNT-MÀN 


PER SEMPRE GIOVANI. 

Tre attori "ricostruiti” al computer con le 
recenti tecniche digitali. 

# In AnHVfan (2015), Michael Douglas, 73 
anni, ha dovuto interpretare una scena in 
flashback ambientata nel 1989. In alto, come 
è stato ringiovanito. Qui sopra, come appare 
nel resto del film. # Anthony Hopkins, 79 
anni, nella serie tv W&stworìd (2016}. Anche 
lui ringiovanito in digitale, di motto, per un 
flashback. # In questo film, del 2008, Brad 
Piti interpreta un uomo che nasce anziano e 
ringiovanisce progressivamente- Un effetto 
ottenuto sia in digitale sia con il make-up. 


LABBRA E VOCE. Che riportare in vita 
Game Fisher per YEpisodio IXsìa davve¬ 
ro possibile lo ha dimostrato proprio in 
Rogue One anche la resurrezione digitale 
di Feter Cushing, tornato a interpretare 
Grand Moff Tarkin 23 anni dopo la pro¬ 
pria morte (v. foto alle pagine preceden¬ 
ti). Per realizzare il trucco, i tecnici della 
Industriai Light & Magic hanno ripreso 
con telecamere ad altissima definizione 
il volto di un altro attore (Guy Henry) 
e poi lo hanno sostituito con quello di 
Cushing ricavato dalla scansione di un 
busto realizzato nel 1984. Infine, un tec¬ 
nico ha modificato a mano tutte le incon¬ 
grue nze della recitazione per farle coin¬ 
cidere con quelle delittore scomparso, 
come il modo unico di muovere le labbra 
pronunciando certe vocali o di inarcare 
un sopracciglio- Anche se ci sono già sta¬ 
ti tentativi di riportare in vita un attore 
defunto in film e pubblicità, con diverse 
tecniche e risultati altalenanti (v. riqua¬ 
dro infondo delVarticoloX là strada che ha 
portato ai convincenti risultati odierni è 
stata avviata nel 2006. «Il primo esperi¬ 
mento è avvenuto col ringiovanimento 


al computer dei volti di Ian McKellen e 
Patrick Stewart ìnX-Men: Conflitto fina¬ 
le», spiega Thomas Nittmann, esperto di 
effetti speciali e fondatore di Lola VFX, 
società pioniera in questo tipo di tecnica 
e oggi leader del settore. 

MODELLI IN 3D. Con Paiuto di chirurghi 
plastici, gli unici in grado di capire come 
si modifica un viso col passare del tempo, 
Nittmann e soci hanno creato un proces¬ 
so di lifting digitale capace di togliere 20 
anni ai due attori, che le case di produzio¬ 
ne hanno preso a usare allo scopo di far 
apparire le star di Hollywood più giovani 
della loro età anagrafica. L'uso di questo 
trucco* dapprima sporadico (17 curioso 
caso di Benjamin Button , 2008, e Tron: 
Legacy , 2010), è diventato poi frequen¬ 
te: Johnny Depp (Pirati dei Caraibi - La 
vendetta di Salazar, 2017), Kurt Russell 
(Guardiani della Galassia 2 f 2017), Mi¬ 
chael Douglas (Ant-Man t 2015), Antho¬ 
ny Hopkins (Westworld, 2016), Robert 
Downey Jr. (Captain America: Civil War, 
2016) sono solo alcuni degli attori che si 
sono sottoposti al trattamento. 


- 
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«<Per queste trasformazioni», spiega 
Nittmann, «partiamo dallo studio di foto 
e film delittore da giovane, poi faccia¬ 
mo alcuni test del modello 3D facciale 
ringiovanito che devono e ssere approva¬ 
ti anche da lui. Solitamente sul set vengo¬ 
no ripresi l'attore e nna sua controfigura 
(che fornisce un corpo giovane e movi¬ 
menti agili adatti al personaggio, ndr), e 
infine si procede a comporre tra loro cor¬ 
po della controfigura evolto 3D ringiova¬ 
nito, su cui vanno applicate le espressioni 
facciali catturate dallo stesso attore». 
Naturalmente la credibilità del risulta¬ 
lo può variare, ed è determinata da nu¬ 
merosi fattori, compreso quello umano: 
«Creare al computer la geometria di un 
volto è l'aspetto più complesso», con¬ 
tìnua l'esperto. «Il ringiovanimento è 
frutto dell'intervento di molti tecnici e 
artisti, e della revisione di svariate per¬ 
sone che valutano, in maniera soggetti¬ 
va, l'effetto finale», Il pubblico fa parte di 
questa imprevedibile giuria, il cui metro 
di valutazione dipende anche da fattori 
psicologici: «Resuscitare una star defun¬ 
ta crea un effetto straniante in chi guar¬ 



da», nota l'esperto. Così co me la reazione 
è avversa se Fattore digitale non è verosi¬ 
mile; perché non c'è nulla di piu intuitivo 
per una persona di valutare la genuinità 
di un volto umano. 

SEMPRE AGGIORNATI. La tecnica però è 
ormai cosi vicina alla perfezione da per¬ 
mettere Fawio di progetti che non avreb¬ 
bero la stessa efficacia con gli strumenti 
del cinema classico, dove due attori in¬ 
terpretano lo stesso personaggio a diver¬ 
se età, o addirittura ruoli che altrimenti 
non sarebbero possibili: basti pensare al 
prossimo The Irishman di Martin Scor- 
sese, storia di Frank Sheeran, killer del 
sindacalista Jimmy Hoffa, in cui Robert 
De Niro e Al Pacino potranno interpre¬ 
tare se stessi in alcuni flashback; oppure 
all'atteso Indiana Jones 5, previsto per il 
2020, in cui Harrìson Ford - per inter¬ 
pretare l'archeologo scavezzacollo - do¬ 
vrà sottoporsi probabilmente al tratta’ 
mento, considerando che nel frattempo 
ha passato i 75 anni. 

Visti i prodigi compiuti dalla tecnologia, 
la performance di Ford potrebbe conti- 


Stanno 
nascendo 
banche dati 
di volti ed 
espressioni 


nuare persino... nell'oltretomba. Ricrea¬ 
re un defunto, però, è cosa assai più dif¬ 
ficile che ringiovanirlo, dato che in quei 
caso bisogna chiamare sul set un altro 
attore a mimarne al meglio le movenze 
fisiche e facciali, e i creatori di effetti spe¬ 
ciali devono sovrimporre un volto il più 
verosimile possibile. «Non c'è soltanto 
bisogno di un mimo capace di recitare 
come Fattore defunto», spiegaNittmann. 
«Senza un modello di riferimento, il 
compito è molto complicato, soprattut¬ 
to se il personaggio deve reggere l'intero 
film. Viceversa la questione è risolvibile 
se possiamo costruire la performance 
basandoci su aspetto e movimenti del 
defunto registrati in una banca dati». 
L'ipotesi sta diventando sempre più una 
realtà, visto che sono molti gli attori, an¬ 
che giovani* che decidono di sottoporsi a 
una scansione 3D di corpo e volto, inclu¬ 
se le espressioni facciali chiave, in modo 
da poter usare quel modello per diventa¬ 
re cinematograficamente immortali e, 
volendo, non invecchiare mai, come nel 
Ritratto di Dorian Gray. 

«Noi forniamo un servizio di scansione 
3D e registrazione video di una perfor¬ 
mance, e suggeriamo di aggiornarla ogni 
due anni», dice Nittmann. «Attorno a 
questo business ci sono varie discussioni 
legali, ma la premessa è che ogni attore 
possiede i diritti di sfruttamento della 
propria ricostruzione digitale». Il tema 
non è certamente nuovo (nella pubblici¬ 
tà sono già state utilizzate alcune celebri- 
ty defunte), ma ha implicazioni inattese: 
coi miglioramento della tecnologia, chi 
detiene i diritti sull'immagine delFattore 
morto potrebbe decidere di farlo appari¬ 
re in un ruolo che lo stesso, da vivo, non 
avrebbe mai interpretato. Ecco perché ► 
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MITO DEL CINEMA. 

La ricostruzione de! 
viso di Marion Brando 
per Superman Retums 
(2006). L'attore era 
morto due anni prima, 
a ottantanni. 


Inquadra 
la pagina con 
la app di Focus e 
guarda come è stato 
ricreato in digitale il 
vol to di Marion Brando 


SCARICA LA APP 
(INFO A PAGINA Sì 




k j 


MARLON 


BRANDO 


qualche star inizia a preoccuparsi del¬ 
la propria vita cinematografica oltre la 
morte: Robin Williams, suicidatosi nel 
2014, ha impedito l'inserimento digitale 
della sua immagine in qualsiasi fUm fino 
al 2039. «Una scelta non così rara», ha 
dichiarato Mark Roesler, avvocato che 
negozia Tutilizzo dei diritti di molte star 
defunte, «visto che molti interpreti si 
preoccupano di bandire fuso della pro¬ 
pria immagine in futuri contesti di vio¬ 
lenza, sesso, uso di droghe e alcol». 


MEGLIO DEL MAKE-UP. Al di là degli 
aspetti legali, in futuro, ringiovanimen¬ 
to e resurrezione digitale sono destinati 
a diventare la norma: «Per il momento 
queste tecniche sono usate per brevi 
spezzoni, perché sono molto costose», 
spiegaNittmann, «ma il nostro obiettivo, 
ormai alla portata, è di riuscire a renderle 
utilizzabili per tutto il film». A essere già 
usati per l'intera durata, pur rimanendo 
invisibili, sono altri interventi dì modifi¬ 
ca facci ale, di abbellì mento, che ricreano 


su un attore V effetto che prima si ottene¬ 
va con un buon make-up oppure con la 
chirurgia estetica. Parente del drastico 
ringiovanimento, che toglie anche de¬ 
cenni dalla carta d’identità, è un più sot~ 
tile intervento che elimina rughe e zam~ 
pe di gallina,borse sotto gli occhi e menti 
cadenti, in modo da rendere la faccia più 
fresca e attraente. «Si tratta di un inter¬ 
vento digitale cosmetico che ormai fan¬ 
no molte società a Hollywood», conclude 
Nittmann, «non complesso come gli altri 
ma pur sempre difficile da rendere omo¬ 
geneo per tutta la pellicola. A richiederlo 
sono gli attori, i registi e produttori, ma 
In quasi tutti i casi sono lavori di cui non 
possiamo parlare». 

Se il ritocchino deve rimanere confiden¬ 
ziale, non è un segreto che la tecnologia 
digitale ha ormai cambiato per sempre 
volto alle stardi Hollywood. © 

Marco Consoli 


Le tecnologie digitali sono 
preziose anche per il make-up 
delle stelle di Hollywood 


A VOLTE RITORNANO 


RISORTI. È già capitato in passato che star defunte fossero 
riportate in vita nel cinema, con altre tecniche. 

Ecco alcuni esempi indimenticabili. 

Peter Seilers era 

morto da due anni, ma ciò non impedì a Blake Edwards di 
creare un film postumo sull'Ispettore Clouseau usando scene 
scartate. Sketch fantastici, ma risultato complessivo deludente. 

Il protagonista Brandon Lee morì durante le 
riprese, ucciso da una pistola che doveva essere caricata a 
salve, Per finire il film fu utilizzata la controfigura di Lee, 
il suo volto preso da scene tagliate e la computer grafica 
per ritoccarne altre. Il successo fu clamoroso. 


Oliver Read, che interpretava l'ex 
gladiatore Praximo, morì poco prima della fine delle riprese. 
Per completare le sue scene fu ingaggiata una controfigura, su 
cui applicare col computer la faccia dell'attore presa da scene 
tagliate. Il costo fu di 3 t 2 milioni di dollari a minuto. 

Marion Brando, che interpretava 
Jor-EI, padre del supereroe, era morto due anni prima. Per 
inserirlo nel seque! sono state usate immagini d'archivio, e 
movimenti labiali ricreati al computer (v. foto in atto). 

Paul Walker, protagonista della saga 
motoristica, per ironia della sorte è deceduto in un incidente 
d’auto durante una pausa delle riprese. Dopo un lungo stop, il 
suo ruolo è stato interpretato dai suoi fratelli Cody e Caleb, sui 
cui volti sono state “incollate” le fattezze dell'attore defunto. 
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DOLCE DI °*(ATALE 
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L’incontro con l’Archivio Storico Ricordi, il più importante archivio storico musicale privato al mondo, 
e l’idea di percorrere un tratto di strada assieme per raccontare storie di uomini unici, spettacoli 
d’altri tempi, di arte, cultura, società e naturalmente di Musica Operistica è oggi, per noi della 

Giovanni Cova & C., motivo di grande orgoglio. 

Lo è altrettanto l’idea di conciliare una piccola e straordinaria squisitezza come il Panettone con la 
grandezza dell’Opera, intesa nella sua massima e più nota rappresentazione: Il Melodramma. 



seguici su: fS 


NEI MIGLIORI NEGOZI ITALIANI 


www.giovannicovaec.it 
















Teleconferenze, robot che giocano 
con i più piccoli, tavoli interattivi con 
superfìcie touch screen... Ecco 
le novità in arrivo (e le realtà già 
consol idate) per aiutare le persone 
con gravi disabilità. 


QUANDO LA 



lega del filo d’aro 

ha Lega del Rio d’Oro (www.legadeMilodoro.itj è 
un'associazione che da oltre 50 anni è impegnata 
nefl’asaistenza* educazione e riabilitazione delle 
persone sordo cieche e pi uriminorate 
psicosensoriali. Dai 4 al 6 ottobre dei 2017, ha 
organizzato a Roma la prima Conferenza 
internazionale su tecnologia assisti va e disabilità. 


TECNOLOGIA 


COLMA IL DIVARIO 


1 


I NUMERI IN ITALIA 

Sono un vero e proprio esercito: un milione e 7G0mila persone* in Ita¬ 
lia, hanno difficoltà legate alla vista o all’udita Tra queste, 189mila (lo 
0,3% della popolazione) hanno entrambi i disturbi. E circa iOSmila 
sono confinate in casa senza poter provvedere a sé stesse* perché col¬ 
pite anche da altre gravi forme di disabilità. In loro soccorso* e di tutte 
le altre persone che ne hanno bisogno* sono state sviluppate alcune 
tecnologie dette “assistive*. A volte possono bastare semplici app per 
smartphone o tablet, che utilizzate durante i percorsi di riabilitazio¬ 
ne possono diventare strumenti che consentono a queste persone di 
uscire daiTisolamento e migliorare la loro qualità di vita. Altre volte 
si usano le più avanzate innovazioni della demotica (l’automazione 
degli elettrodomestici o altre parti della casa) e della robotica* fino 
alla telemedicina, per i trattamenti medici o riabilitativi a distanza. 
Ecco, nelle prossime schede, alcune novità emerse nel corso di una 
recente conferenza che si è tenuta a Roma* la prima su questo tema. 



A cura di Eleonora Doveri, 
con la collaborazione 
della Lega del Filo d’Oro 



TELECONFERENZA 

Tra le più recenti novità della tecnologia 
assist iva ci sono le applicazioni che mirano a 
fornire la diagnosi speda lietica, il consulto e II 
trattamento a distanza del portatori di dlsabllità, 
quella che viene detta ielemedlclna. 

Per esemplo, il monitor del pc e un 
collegamento internet consentono agir esperti 
di insegnare ai genitori come far seguire al figlio 
disabile, soprattutto nel caso in cui fosse 
diventato sovrappeso, una dieta sana, e di fargli 
praticare esercizi motori. Più in generale* 
possono spiegare loro, ed eventualmente 
correggere, svariate metodologie di intervento, 
rispondere ai dubbi e verificare di persona i 
risultati. Queste tecnologie sono preziose per 
molte persone, ma soprattutto per quelle che 
vivono nelle zone più isolate, per esempio in 
montagna, e die altrimenti avrebbero difficoltà 
ad accadere a servizi personalizzati. 












Uno degli strumenti giù innovativi presentati al 
congresso di Roma è un dispositivo parlante, 
che è stato testato scientificamente su 5 
pazienti di età compresa fra 11 e 60 anni con 
sviluppo intellettivo fra 2 e 4 anni, e gravi 
deficit sensoriali come cecità, sordità, 
s pasti ci tà. D labilità che avevano impedito in 
queste persone lo sviluppo di qualsiasi forma 
di linguaggio, compreso quello gestuale. 
Presentata da Carlo Ricci del l'Università 
Pontificia Salesiana di Roma, l'innovazione si 
basa su una tecnologica superficie piana che 
legge il codice a barre o il chip posto su alcuni 
oggetti o figure; una bambola, un bicchiere, 


una rivista, una tastiera, una confezione dì 
succo di frutta e così via. Quando il portatore 
di disabilita pone questi oggetti sul dispositivo 
- che pud essere l'intera superficie di un 
tavolo o anche un semplice smartphone - 
questo si mette», a parlare: formula una 
richiesta (relativa all’attività indicata dalla 
figura) come chiamare la mamma, chiedere da 
bere, ascoltare musica e così via. Tutti 1 cinque 
partecipanti alla sperimentazione hanno 
imparato a utilizzare questo strumento e 
hanno continuato a fario nel tempo, per 
soddisfare le loro richieste, ma anche le Icro 
necessità dì svago. 


4 

M IL ROBOT CHE GIOCA CON I BIMBI 

Può forse sorprendere, ma i robot possono essere molto utili anche per stimo¬ 
lare alla socialità bambini che soffrono di autismo o disturbi simili. In molti casi, 
questi pìccoli hanno un disperato bisogno di amici, ma faticano a trovarne uno 
perché per loro è molto difficile guardare negli occhi ì loro interlocutori, deco¬ 
dificarne rintonazione della voce e leggere le loro espressioni facciali. Per cui, 
alla fine, non riescono a comprendere i sentimenti e le emozioni altrui, e quindi a re¬ 
lazionarsi, a comunicare e perfino a immaginare. E qui entrano in gioco i robot, che - quan¬ 
do diventano compagni di gioco - riescono a insegnare a questi bambini alcune abilità so¬ 
dali. Si tratta di robot dalle sembianze di personaggi dei cartoni animati, grandi come un 
bambino vero: così non risultano minacciosi, anzi incoraggiano i piccoli a stabilire e man¬ 
tenere un contatto oculare. E possono perfino arrivare a insegnare nuove abilità fisiche o 
linguistiche, e a riconoscere le persone intorno come propri simili, che possono essere imi¬ 
tati (una capacità molto importante per un bambino autistico). Il compito del robot è infat¬ 
ti quello di creare situazioni di interazione interessanti, attraenti e significative che coin¬ 
volgano i bambini e prevedano un incoraggiamento ogni volta che 0 compito viene 
correttamente eseguito; ecco allora il robot sì illumina, suona o batte le mani. 


MALATTIE BARE 


vEyes (Virtual Eyes”) 
sembra un paio dì oc¬ 
chiali. In realtà è molto 
di più: è una piattafor¬ 
ma, un sistema di navi¬ 
gazione che con la vibra¬ 
zione delle stanghette 
guida i non vedenti in 
un percorso a ostacoli, 
comprese buche e tra¬ 
vi ad altezza d'uomo. È 
uno strumento hardwa¬ 
re e software open, cioè 
modulare e program¬ 
mabile con Taggiunta 
dì app secondo le esi¬ 
genze. Grazie alla sin¬ 
tesi vocale, gli occhiali 
vEyes possono leggere 
il testo che inquadrano, 
riconoscere banconote, 
o individuare fra molti 
oggetti una bottiglia dì 
vino, un disco o un libro 
grazie all'etichetta pre¬ 
memorizzata. vEyes, 
che arriverà sul mercato 
nel 2018 e sarà disponi¬ 


bile anche a basso costo, 
è un esempio di come la 
tecnologia può aiutare 
anche i pazienti con ma¬ 
lattie rare, che non tro¬ 
vano aiuto nei prodotti 
normalmente in com¬ 
mercio. Per questo alla 
conferenza ha parteci¬ 
pato il Centro nazionale 
malattie rare delPlsti- 
tuto superiore della sa¬ 
nità, rappresentato da 
Domenica Tarliselo, 
con una relazione sulle 
tecnologie che consen¬ 
tono alP individuo dì 
affermarsi in società e 
nella famìglia. Perché, 
come dice PGms, fra i 
fattori che definiscono 
la qualità della vita c f è la 
percezione individuale 
della sua utilità, un con¬ 
cetto che è influenzato 
dal livello di autonomia, 
indipendenza e dalle re¬ 
lazioni sociali. 



LE TECNICHE PIÙ DIFFUSE 

Oltre alle novità più recenti, ci sono diverse altre tecnologie 
assisti ve ben collaudate, già usate per aiutare 
le persene con disabìlità. Ecco le cinque più importanti. 


(T) Sono 

strumenti utilizzati per consentire di 
Interagire con l'ambiente attraverso 
movimenti molto semplici, come 
piccoli spostamenti delle dita, delle 
labbra o delle palpebre. 

Consentono a chi è incapace dì 
parlate di formulare alcune richieste, 
selezionando alcune frasi 
precompilate su un touch sgreen. 



( 3 ) Utilizzano 
smartphone e dispositivi informatici 
per ricordate attività o procedure da 
svolgere nell’arco della giornata. 

( 4 ) Sono filmati 
che spiegano le varie fasi di azioni 
compresse e le Illustrano a chi deve 
eseguirle. 

© Servono 

per supportare fisicamente la 
persona e guidarla a destinazione. 
Ma sono utili anche durante la 
riabilitazione post-ictus, per 
consentire di fare esercizio con 
diversi tipi di movimento. 
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Come 

funziona 


Il Var, video 

assistant 

referee 

A cura di Roberto Graziosi 


MULTI VIDEO. Nei loro schermi, 
ì tecnici vedono le “miniature' 1 
delle riprese provenienti da tutte 
le te]ecamere sul campo, incluse 
quelle delle emittenti tv: il 
numero mìnimo è 12. 


Scende in 
campo 
la moviola 


Ecco i segreti del sistema che, da qualche 
mese, corregge gli errori più evidenti degli 
arbitri di calcio. E un primo bilancio. 


LORO) CHIEDONO IL REPLAY 


GLI ARBITRI (E SOLO 

Dopo anni di discussioni che 
hanno diviso appassionati di 
calcio e commentatori tv, da 
qualche mese, con l'inizio del 
campionato di Serie A, è 
finalmente entrata in funzione 
la moviola In campo. Il sistema 
si chiama Var e prende il nome 
dall'arbitro addetto al video (in 
inglese: video assistant referee) 
che, da una sala operativa (Ver, 


video oparation room) allestita 
nello stadio o da un pulmino 
all'esterno, segue lo 
svolgimento dell'azione su una 
serie di schermi. Quando il Var 
si accorge che il direttone di 
gara ha preso una decisione 
sbagliata, glielo comunica via 
radio affinché possa 
correggerla. Non tutte le 
decisioni sono “revisionabili": 


lo sono quelle relative a gol, 
calci di rigore, espulsioni, 
scambi di persona (per 
esempio, quando viene 
ammonito un calciatore 
anziché un altro) e mai su 
richiesta dei giocatori. 

IN PROVA. Oltre che in Italia, 
la moviola è adottata in una 
dozzina di Paesi, tra cui 
Brasile, Usa e Francia: si tratta 


di una fase di test al termine 
della quale, nel 2019, la Fifa (la 
federazione che governa il 
calcio mondiale) valuterà, sulla 
base di analisi condotte con i 
ricercatori dell*Università di 
Leuven (Belgio), se il sistema è 
affidabile, se i tempi necessari 
per applicarlo non sono troppo 
lunghi eco. Dopodiché, nel 
caso, lo introdurrà nel gioco. 
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assecondare le richieste del 
Var, i tecnici usano software 
che consentono di 
ingrandire porzioni di 
schermo □ di tracciare linee 
virtuali per chiarire i dubbi 
sul fuorigioco. 


COME STA ANDANDO? ECCO COSA DICONO I NUMERI 


SULL’ERBA. La 

postazione sul 
campo si chiama 
Rra, referee review 
area: nel display 
l’arbitro guarda le 
clip “confezionate" 
dai collaboratori. 
Se lo ritiene, può 
chiedere loro di 
inviargli video da 
altre prospettive. 


I secondi in più di gioco 
effettivo in ogni partita.. 
Si temeva che la moviola 
portasse lunghe 
interruzioni e tempi 
morti. Invece il tempo 
di gioco effettivo, seppur 
di poco, è addirittura 
aumentato. 


È la percentuale di partite 
sulle quali il Var ha finora 
modificato decisioni 
dell’arbitro: in pratica una 
partita su tre, se non ci 
fosse stata la moviola, 
avrebbe avuto un risultato 
falsato da un errore. 


Il calo percentuale nelle 
ammonizioni (-25% se 
si considerano solo 
quelle per proteste): 
i calciatori sembrano 
accettare piu 
serenamente le 
decisioni dell'arbitro. 


Il video assistant referee (Var) segue il 
gioco sullo schermo superiore ( }. Se 
ha un dubbio su un’azione, abbassa lo 
sguardo sullo schermo inferiore ( ) 
dove vanno in onda (con tic secondi dì 
ritardo) le immagini riprese dalle 
quattro telecamere che, in quel 
momento, garantiscono il miglior punto 
di vista sul gioco. Volendo, il Var (che 
di formazione è un arbitro) può 
chiedere al tecnico che lo assiste di 
fornirgli il replay da un altre angolo o di 
zoomare su un dettaglio: se ritiene che 
la decisione deìr arbitro sla 
“palesemente sbagliata 11 (cosi impone 
il regolamento) preme il pulsante rosso 
( ) e via radio glielo comunica. 

STOP- A questo punto l'arbitro 
sospende il gioco e, a seconda dei 
casi, può correggere la sua decisione o 
chiedere di verificare di persona su uno 
schermo a bordo campo. Quando il Var 
inizia le verifiche preliminari, e dunque 
prima della eventuale sospensione del 
gioco, il controllo so ciò che intanto 
avviene in campo passa all’Avar, 
assistente video arbitro, che ha t pure 
lui, due display: con uno ( ) segue 
l’azione, con l'altro ( ) guarda le stesse 
immagini trasmesse in tv (si possono 
infatti analizzare anche i replay della 
regia televisiva). Se accade un’ulteriore 
azione dubbia, l’Avar la segnala 
premendo un tasto bianco ( ): servirà 
per ripescare le immagini quando la 
revisione precedente sarà terminata. 


SOFTWARE. Per 


COSA SUCCEDE IN SALA 
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— Mistei 


Per la prima 
volta, un 
autentico rito 
di esorcismo è 
stato filmato e 
trasformato in 
documentario. 

Rivelando 

che... 


ESORCISTA 
ELLO VERO 


Le 12 fasi del rituale 


L’esorcismo, con cui si ordina al demonio di abbandonare 
il posseduto, può essere svolto solo da un sacerdote 
designato dal vescovo per questo compito. Ecco come. 

• RITI DI INIZIO (PREGHIERE] 7 ’ PREGHIERA DEL SIGNORE 
0 LITANIE DEI SANTI Jj SEGNO DILLA CROCE 

0 RECITA DI UN SALMO * % INSUFFLAZIONE 

0 LETTURA DEL VANGELO IO FORMILE DI ESORCISMO 
0 IMPOSIZIONI DELLE MANI RENDIMENTO 01 GRAZIE 
f PROFESSIONE DI FEDE 0 RITO DI CONCLUSIONE 


Nel riti inizi#! ( 1 } l'esorcista può 
aspergere con acqua benedetta 
la persona posseduta. 


Dopo la lettura del vangelo 
avviene l'imposizione delle 
mani ($) sul capo. 


Prima del rito di conclusione, 
il sacerdote alita sul volto della 
persona (insufflazione, 9), 



L ei è miaaaaaì La voce del diavo¬ 
lo è gutturale, malvagia, molto 
diversa da quella dolce di Cri¬ 
stina, la donna che sta pronun¬ 
ciando quelle parole* Cristina è in trance 
e risponde alle invocazioni di padre Ga¬ 
briele Amorth, che è stato a lungo l'esor¬ 
cista più celebre del Vaticano* Arrenditi, 
le dice lui in latino. Io sono Satana!, ri¬ 
sponde lei in italiano, sempre più agitata: 
tre persone devono tenerla ferma perché 
non si scagli contro il sacerdote. In nome 
di Dio ; quando te ne andrai?, chiede lui 
sempre in latino. Maaaaai, grida Cristi¬ 
na rivelando una smorfia dì rabbia mista 
a dolore, Lei è mia r appartiene a meeeeeL 
Lo avrete capito, si tratta di un esorci¬ 
smo* Un rito vero, filmato proprio come 


è avvenuto e proposto nel documentario 
Il diavolo e padre Amorth , presentato in 
anteprima al festival dì Venezia (usci¬ 
rà nel 2018)* Ma che cos'è in realtà un 
esorcismo? E che cosa dice la scienza in 
merito? 

NON È UN FILM. Per scoprirlo, abbiamo 
intervistato il regista che l'ha girato e uno 
degli psichiatri che hanno studiato il fe¬ 
nomeno, L'evento lo merita: le immagini 
del rito effettuato su questa quaranten¬ 
ne architetto convinta di essere posse¬ 
duta dal demonio sono impressionanti 
poiché in lei sembra davvero esserci una 
forza estranea. «Non avevo mai visto 
un esorcismo», racconta a Focus il regi¬ 
sta William Friedkin, «e quando padre 



Amorth mi ha invitato a presenziare e 
filmarne uno non ho perso roccasione». 
Era il maggio deiranno scorso (padre 
Amorth sarebbe morto il 16 settembre 
all'età di 91 anni) e Cristina fu filmata 
durante uno dei numerosi incontri che 
il sacerdote ebbe con lei, nel tentativo 
di "liberarla”. «Quello che mi ha colpi¬ 
to di più del filmato», racconta Roberto 
Lewis-Fernandez, docente di psichiatria 
clinica alla Columbia University che ha 
esaminato il caso, «era vedere come Cri¬ 
siina fosse perfettamente connessa con 
lo scopo del rito e rispondesse a tono a 
padre Amorth, nonostante non cono¬ 
scesse il latino». In effetti, se un alone di 
mistero esiste attorno ad alcune facoltà 
che gli "indemoniati” assumerebbero. 





LIBRI SACRI. 

Il rito dell’esorcismo 
prevede numerose tappe 
[vedi schema a sinistra) e 
sanno compierlo solo 
pochi sacerdoti al mondo. 



viduo sperimenta il fatto che la propria 
personalità viene sostituita da un'altra, 
attribuibile a un agente esterno: un fan¬ 
tasma, un demone, una divinità, oppure 
lo spirito di un animale, come nei casi di 
possessione che accadono in Giappone, 
dove si crede che lo "spirito della volpe" 
{kitsuné) possa impadronirsi di un es¬ 
sere umano», rivela a Focus Lewis-Fer- 
nandez. Non tutti I presunti "posseduti" 
naturalmente sperimentano il tipo di di¬ 
sturbi o di Cristina, ma secondo le stime 
degli psicoterapeuti sono circa SOOmila 
le persone che, soltanto in Italia, si rivol¬ 
gono a un prete per liberarsi dal diavo¬ 
lo: pochissime (secondo i racconti dello 
stesso Amorth nel documentario) sono 
quelle veramente indemoniate, ma in 
ogni caso danno filo da torcere ai circa 
300 esorcisti presenti nel nostro Paese, ► 


riguarda proprio la loro forza definita 
“sovrumana" ma soprattutto la capacità 
di parlare o capire lingue che non hanno 
mai studiato. E proprio quest’ult ima ca¬ 
ratteristica è quella che lascia più stupiti. 
Per chi ha visto il film L'esorcista o ha in 
mente la levitazione e la trasfigurazione 
della protagonista posseduta, con il volto 
escoriato e gli occhi gialli, è bene sotto- 
lineare che nulla di tutto questo accade 
nel vero esorcismo; Cristina si ribella a 
parole a padre Amorth, sfida la sua auto¬ 
rità, grida, mostra un'evidente avversio¬ 
ne al sacro e una forza superiore alle sue 
supposte capacità, tanto da dover essere 
tenuta ferma da tre uomini, ma non dà 
segni che siano riconducibili in maniera 
evidente a eventi soprannaturali. 

FUORI DI SÉ. «È chiaro però che non è 
una messa in scena», fa notare Friedkin, 
«perché quella donna non aveva il con¬ 
trollo di sé. Il soprannaturale è difficile 
da comprendere per me, capisco il mi¬ 
stero della fede, ma nemmeno io credo, 
come mi ha spiegato padre Amorth* che 
il diavolo esista. Lui sosteneva che è uno 
spirito che si manifesta nelle persone, io 
invece credo che in ciascuno di noi siano 


presenti il bene e il male». Il documen¬ 
tario prosegue con la fine delfesorcismo, 
Cristina sembra calmarsi un po' ma poi 
grida di nuovo posseduta dal demonio, 
allora padre Amorth la scuote e la donna 
esce dalla trance. 

DISORDINE MENTALE? Molti si doman¬ 
dano comunque quale sia il significa¬ 
to del rito messo in atto da Amorth su 
Cristina- Nel documentario, Friedkin 
chiede un parere ad alcuni scienziati 
ai quali aveva in precedenza mostrato 
le immagini dell'esorcismo. Tra questi 
Itzhak Fried, neurochirurgo del Soura- 
sky Medicai Center, a Tel Aviv: «Il cam¬ 
biamento di comportamento è notevole, 
durante la possessione la donna sembra 
un animale in gabbia. Tutto si origina nel 
cervello e forse nel lobo temporale, dove 
risiedono le forme di iperreligiosità. In 
ogni caso, ammetto, questi disturbi non 
sono curabili chirurgicamente». Altri, 
tra i quali Lewis-Fernandez, ricondu¬ 
cono il comportamento di Cristina a un 
disordine mentale. La psichiatria ritiene 
infatti che il disturbo sia in realtà uno 
stato di trance denominato "disordine da 
possessione", «Esistono casi in cuiTindi- 


Sembrava un 
animale in 
gabbia e 
continuava a 
gridare con 
voce roca 
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NELLA REALTÀ E NEL FILM. 
Qui sotto, padre Gabriele A morì h, 
che è stato a lungo il più celebre 
degli esorcisti. A destra, 
un 1 immagine del film L'esorcista (1973}. 



La donna 
rispondeva 
a frasi in 
latino, lingua 
che non 
conosceva 


RITO SEGRETO. Curioso che a girare il 
filmato sia stato proprio Fautore di L'e¬ 
sorcista, il film di culto del 1973 che ha 
impresso nelFimmaginario collettivo 
l'eterna lotta tra un prete e un demone, 
tra la Chiesa e i diavoli: «All'epoca», arri’ 
mette Priedkin, «dovetti inventarmi le 
spaventose reazioni di Regan, la ragazzi¬ 
na indemoniate, basandomi sul romanzo 
di William Peter Blatty da cui era tratto il 
film, che si basava a sua volta su un caso 
realmente avvenuto in Maryland nel 
1949. Nel film modificai la voce di Regan 
per renderla minacciosa, mentre quel¬ 
la di Cristina posseduta è esattamente 
come la si sente nel documentario. Nes¬ 
sun trucco, ma dà i brividi. Quando girai 
il film nel 1973 ci si poteva documentare, 
ma non si poteva assistere a un esorci¬ 
smo». La regola è ancorate vigore, veder- 



ALLE ORIGINI DEL DOCUMENTARIO 

LIBRI. Il film del 1973 L'esorcista racconta il rito di liberazione dal diavolo che 
padre Merrin compie sulla dodicenne Regan. Lo ispirò l’omonimo romanzo dì 
William Peter Blatty che racconta il caso di Roland Doe, un quattordicenne 
sottoposto a un esorcismo nel 1949, durante il quale si riporla che volassero gli 
oggetti e le parole “inferno” e “male” apparissero sul suo corpo. Un libro 
investigativo dello scrittore Mark Opsasnick nel 1993 ha confutato la versione 
ufficiale dei fatti dimostrando come le manifestazioni soprannaturali fossero 
state in larga parte inventate. Un altro film del 2005, The Exorcism of Emily 
Rose, è invece ispirato agli eventi occorsi ad Anneliese Michel, che dopo essere 
stata in cura psichiatrica per alcuni anni fu sottoposta a vari riti di esorcismo e 
morì nel 1976. L'autopsia dimostrò ohe le cause della morte della donna erano in 
realtà malnutrizione e disidratazione: i genitori e i preti che Tavevano in “cura” 
furono accusati di omicidio colposo. 


ne uno è praticamente impossibile: «La 
sera prima di filmare padre Amorlh», 
prosegue Friedkin, «padre Stima miglio, 
segretario generale dei Paolini (i membri 
della Società San Paolo), mi ha mandato 
una mail per dissuadermi. È stato padre 
Amorth a convincere Stimamiglio, e mi 
ha rivelato di avermi invitato perché con 
l'uscita di Le sor cista avevo fatto un gran¬ 
de favore a lui e alla Chiesa, facendo capi¬ 
re quanto è pericoloso il diavolo», 

RELIGIONE CHE VAI... In effetti, la cul¬ 
tura (religiosa) sembra avere un peso 
determinante sullo svolgimento del rito, 
di cui indemoniato e prete sono ruoli 
ben definiti: «Se un occidentale che ha 
questo genere di disturbi», spiega Lewis- 
Fernandez, «partecipasse a un'analoga 
cerimonia di liberazione cinese, senza 
comprenderne la lingua e la cultura, è 
molto probabile che non ne avrebbe nes¬ 
sun beneficio. I disturbi da possessione 
possono essere curati anche con la psi¬ 
coterapia, nel tentativo dì incorporare 


o espellere questa personalità esterna, 
ma è chiaro che una persona fortemente 
credente può avere enormi benefici da 
una situazione in cui vengono presenta¬ 
ti i simboli religiosi in cui crede». In altre 
parole se un posseduto crede che Fesor- 
cismo possa liberarlo, è proprio quest'ul¬ 
timo la terapia piu efficace possibile. 
Certo, questo non esclude che un po 1 di 
mistero aleggi su questa e su analoghe 
pratiche svolte per fini simili in altre par¬ 
ti del mondo: «Il fatto che Cristina riesca 
a rispondere a frasi in latino che non co¬ 
nosce è affascinante», conclude lo psi¬ 
chiatra, «tanto quanto la capacità degli 
spiritisti di Portorico di individuare con 
poche domande l'origine del trauma di 
chi chiede aiuto. Io stesso ho portato un 
amico da uno spiritista e questo, senza 
conoscerlo o sapere nulla di lui, con sole 
quattro domande ha capito che Forigine 
del suo trauma era la morte di un genito¬ 
re nella sua infanzia». Facoltà inspiega¬ 
bili? Forse no, ma certo non da tutti. G 
Marco Consoli 
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^ Economia 


Scusi, le 
spiace una 
spintarella? 


Non siamo 
esseri razionali. 
Gii economisti 
l’hanno capito: 
ecco i trucchi 
che usano 
per indirizzare 
(al meglio?) le 
nostre scelte. 


m mJrÉmm 


1978 

L’anno in cui è 
stato assegnato il 
primo premio Nobel 
al Tecorto mia 

"irrazionale". 


P referite una mela oggi o due do¬ 
mani? Ci avete pensato? Fermi 
IL Adesso preferite una mela 
fra un anno, cioè 365 giorni, o 
due mele tra un anno e un giorno, cioè 
366 giorni? Mentre alla prima doman¬ 
da avete riflettuto un po’ e poi è anche 
possibile che abbiate risposto "una mela 
oggi”, della seconda siamo certi: avete 
scelto senza esitazione due mele tra 366 
giorni. Eppure la differenza tra rattesa 
della prima e della seconda mela è sem¬ 
pre la stessa: un giorno. Perché allora, se 
si tratta di aspettare un anno, quel giorno 
conta di meno? 

SPORCHI E SUBITO. Ve lo diciamo noi, o 
meglio: ve lo dice il premio Nobel per l'e¬ 
conomia 2017, lo statunitense Richard H. 
Thaler. Perché le cose per noi non hanno 
lo stesso valore se ce le danno subito o se 
ce le promettono per chissà quando. E ci 
diciamo "tanto vale aspettare un giorno" 
se questo giorno è lontano nel tempo. 
Più in generale, sostiene Thaler, per noi 
i numeri cambiano significato a seconda 
di come ce li presentano, o di come li ve¬ 
diamo. Ed è così anche se si tratta di soldi: 
cinquanta euro trovati per caso per terra 
li spendiamo allegramente, subito e sen¬ 
za rimpianti; con cinquanta euro guada¬ 
gnati siamo molto più oculati. Eppure 
sempre cinquanta euro sono. 

Il giorno in cui gli scienziati si sono resi 
conto die nella nostra vita ci compor- ► 



CON UN PICCOLO 
AIUTINO. 

Aziende e 
istituzioni usano 
spesso i rn/dge, 
trucchi psicologici 
per spingerci e fare 
qualcosa, come 
sottoscrivere un 
abbonamento o un 
piano pensione. 
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NUDGE Sì QUANDO LA 
SPINTARELLA È UTILE 


VIA LA CRAVATTA! I nudge sono 
incentivi “gentili” che - in seguito agli 
studi di psicologi ed economisti (che 
hanno portato al premio Nobel) - i 
governi di tutto il mondo usano ormai da 
anni per spingere I cittadini ad adottare 
comportamenti virtuosi. Per esempio, si 
possono avere più donatori dì organi 
» che possono salvare la vita a molte 
persone - con \l meccanismo del 
silenzio-assenso: se non viene dichiarato 
esplicitamente il contrario, si viene 
considerati a favore delia donazione. 
Oppure si può aumentare il numero di 
bambini magri e in salute mettendo la 
frutta in evidenza» e i dolci in posizioni 
meno visibili» nelle mense scolastiche. 

Si è poi parlato molto, recentemente, di 
un’originale iniziativa che è stata presa in 
Giappone: per consumare meno energia 
d’estate, abbassando la potenza dei 
condizionatori, è stato chiesto agli 
impiegati di andare in ufficio senza 
giacca e senza cravatta. 


Il modo in cui viene posta 
una questione influenza 
il nostro comportamento 


ti amo in questo modo, non proprio rigo¬ 
rosamente logico e razionale» sono cam¬ 
biate molte cose. Però non è stato facile: 
ei sono voluti diversi anni e diverse teste 
per arrivare fin qua, a un Nobel per Fe- 
conomia che premia l'aveT scoperto la 
nostra imperfetta razionalità. 

INTELLIGENZA OLIMPICA. Fino alla metà 
del secolo scorso, infatti, gli economisti 
ragionavano così: se noi uomini dobbia¬ 
mo prendere una decisione (comprare 
una borsa o un paio di scarpe? Accetta¬ 
re una mela oggi o aspettare per averne 
due domani?), ci mettiamo lì, facciamo 
i conti, valutiamo prò e contro, e faccia¬ 
mo una scelta ponderata. Perfettamente 
logica* A un certo punto, però, le cose 
hanno cominciato a non tornare* 0 me¬ 
glio; seguendo questa idea gli economisti 
non riuscivano a prevedere i movimenti 


del mercato, segno che non era poi tanto 
vero che noi uomini siamo prevedibi¬ 
li e razionali. Anzi: spesso indulgiamo 
nelllncertezza, facciamo scelte dettate 
dalFemozione, ci lasciamo condizionare. 
E a volte sbagliamo* Tra i primi a intuirlo 
ci fu Herbert Simon: psicologo, tra i padri 
deir intelligenza artificiale, capì molto 
bene come quella naturale sia tutFaltro 
che perfetta. Tutt’altro che olimpica, di¬ 
ceva lui. Erano gli anni Cinquanta, e con 
Simon si cominciò a parlare di “raziona¬ 
lità limitata”. Per lui la questione è che 
il cervello deve farla breve: non perde 
tempo a effettuare calcoli e si acconten¬ 
ta della migliore decisione per la propria 
soddisfazione immediata (questa sì faci¬ 
le da individuare), piuttosto che perse¬ 
guire la miglior scelta oggettiva* Ed ecco 
il primo premio Nobei a chi infrangeva la 
cosiddetta economia classica: era il 1978. 


ENOTECA 0 SUPERMERCATO? In que¬ 
gli anni, anche due psicologi si stavano 
chiedendo com e che nella nostra testa 
prendiamo certe decisioni. Si chiama¬ 
vano Daniel Kahneman e Amos Tversky, 
e facevano esperimenti di questo tipo: 
ponete di dover comprare una bottiglia 
di vino; sotto casa l'enoteca la mette a 15 
euro, mentre se fate una passeggiata di 20 
minuti potete arrivare al supermercato 
che la vende a dieci. Che farete? È proba¬ 
bile che vi mettiate in cammino. Gli stes¬ 
si 20 minuti, però, probabilmente non 
li affrontate se si tratta di risparmiare 5 
euro sui cento o più di un paio di scarpe. 
Eppure sono sempre 5 euro, e sempre 20 
minuti, 1 due psicologi descrissero con 
precisione questi meccanismi mentali 
comuni a tutti gli uomini, e Kahneman 
nel 2002 ebbe il Nobel per Feconomia 
(Tversky era mancato nel frattempo) . 
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LA VOGLIO 
SUBITO. 

Il nostra 
cervello cerca 
soddisfazioni 
immediate; 
per questo 
di solito 
preteriamo 
una mela oggi 
a due domani. 


r Inquadra 
la pagina con 
la app di Focus 1 

e scopri quanto sei ' 

davvero razionale nella 
gestione dei tuoi soldi 


SCARICA LA APP 
INFO A PAGINA 5 


Ed eccoci finalmente al Nobel a Thaler. 
« 11 suo contributo allo sviluppo di que sto 
settore deireconomia è duplice», spiega 
Riccardo Viale, docente di Economia 
comportamentale airUniversità di Mi¬ 
lano Bicocca e segretario generale della 
Herbert Simon Society (che si occupa di 
razionalità ed economia) di Torino, «In¬ 
nanzitutto è considerato il padre della 
finanza comportamentale, cioè dì quella 
branca che si occupa di transazioni mo¬ 
netarie». Thaler, in particolare, ha dimo- 
strato che, in Borsa, il prezzo delle azioni 
non segue logiche razionali; «Gli investi¬ 
tori tendono ad agire in branco, a segui¬ 
re i trend e ad avere troppa fiducia in se 
stessi. Quindi uno più accorto degli altri 
può capire le irrazionalità del mercato e 
guadagnare, guadagnare, e guadagnare 
ancora», continua Viale , Non è solo teo¬ 
ria; un fondo di investimento basato su 


questo principio esiste davvero: si chia¬ 
ma D pam Capital B, è stato fondato nel 
2002 e va benissimo, 

A COMPARTIMENTI, Il secondo contri¬ 
buto di Thaler riguarda la contabilità 
mentale, cioè la scoperta di come «ten¬ 
diamo a dare un’etichetta ai nostri sol¬ 
di a seconda della loro provenienza, e 
a metterli in certi contenitori mentali 
rigidi», spiega ancora Viale, È ^esempio 
dei 50 euro trovati per terra, e delle due 
mele tra un anno e un giorno. Ma non 
solo: «Noi spendiamo prima la liquidità 
del nostro stipendio, mentre siamo più 
cauti se si tratta del nostro patrimonio 
immobiliare (cioè di vendere e comprare 
case) e mobiliare (gli investimenti finan¬ 
ziari). Quello che spendiamo con ancor 
meno facilità è un'eredità, che più spesso 
tendiamo a mettere da parte», dice Viale. 


NUDGE NO QUANDO, 
INVECE, È PERICOLOSA 

FIDATI DI ME. L’obiezione piu 
comune ai nudgm è quasi ovvia: e se 
vengono usati male? E poi, chi è che 
decìde che si debbano convincere le 
persone a fare qualcosa, e che cosa? 
Qualcuno parla di paternalismo, e 
Thaler e col leghi non respingono 
questa parola, ma aggiungono 
‘libertario”. Che significa: non c’è 
niente di male a essere paternalistici, 
se il cittadino rimane libero. Per i 
critici, però, non è del tutto vero, 
anche perché i mtdge possono 
somigliare ai trucchi delle compagnie 
private. Per esempio: viene proposta 
un'offerta sul contratto telefonico per 
12 mesi. Poi, se non disdici, il gestore 
ti addebita 5 euro al mese in più. Così 
si sfrutta la nostra inerzia: preferiamo 
pagare piuttosto che fare la fatica di 
ricordarsi e disdire. Altri esempi dì 
nudge sono le offerte che stanno per 
scadere e gli ultimi posti disponibili: 
trucchi efficaci per agganciare clienti. 


Questa contabilità mentale non ha mol¬ 
to senso: il denaro è denaro. E pecunia 
non olet ("il denaro non puzza”), diceva 
Vespasiano, per enfatizzare che la prove¬ 
nienza dei soldi non ne cambia il valore. 
Vespasiano lo diceva a proposito della 
tassa che aveva imposto sugli orinatoi 
pubblici: potremmo adattarlo alla no¬ 
stra vita quotidiana cercando di essere 
sempre ugualmente oculati, che si trat¬ 
ti dell’eredità dello zio o dei soidi di una 
lotteria. Non è facile, tanto che Thaler 
stesso* nel momento deirannuncio del 
Nobel, ci ha scherzato su: «Come spen¬ 
derò i soldi del premio? Nel modo più 
irrazionale pò ssìhile ! », ha dichiarato. ► 


radi 


miliardi di $ 


La stima del capitale 
versato i 
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Thaler, a differenza dei suoi colleglli ci¬ 
tati prima, è un economista, e non uno 
psicologo: lui e il giurista americano Cass 
Sunstein hanno dedicato gli ultimi dieci 
anni a lavorare coi governi Obama negli 
Stati Uniti e Cameron nel Regno Unito. 
Perché, si sono detti, se noi uomini sia¬ 
mo così irrazionali, allora forse è meglio 
che in certi casi, per il bene nostro e della 
collettività, qualcuno ci aiuti. 

CHE MIRAI Questo aiuto, una spintarel¬ 
la gentile verso il comportamento più 
saggio, l'hanno chiamato nudge (cioè 
“pungolo”, v* riquadri nelle pagine prece¬ 
denti).Uesètnpìù più pittoresco, che pre¬ 
sumibilmente sarebbe piaciuto anche a 
Vespasiano, è quello di una mosca dise¬ 
gnata neirorìnatoio degli uomini (un og¬ 
getto di design che si trova, per esempio, 
nell'aeroporto di Amsterdam): siccome 
ai signori piace giocare a prendere la 
mira, tutti faranno centro più facilmen¬ 
te, migliorando l'igiene del bagno, «Più 
in generale, il concetto di nudge signifi¬ 
ca entrare nella dimensione psicologica 
delle cose* capire come vengono inter¬ 
pretate dalla gente», prosegue Viale, Il 
più importante nudge ideato da Thaler 


Il risultato 
principale? 
Convincere 
gli americani 
a pagarsi 
la pensione 


riguarda Adesione a un piano di accu¬ 
mulo della pensione da parte dei lavora¬ 
tori statunitensi, che a differenza di noi 
non versano obbligatoriamente i contri- 
buti ma possono scegliere di non farlo. E 
molti dì loro in effetti scelgono di spen¬ 
dere tutto da giovani, rischiando di tro¬ 
varsi in povertà da anziani. «La trovata di 
Thaler è stata questa: tu sottoscrivevi il 
piano, che scattava dopo 6 mesi (se fosse 
scattato subito saresti stato contrariato). 
In più, ti dicevano che il tuo stipendio 
complessivo non sarebbe diminuito»* 
spiega Viale* In realtà non era del tutto 
vero, perché si riferivano allo stipendio 
lordo, mentre il netto diminuiva ecco¬ 
me, Ma in questo modo venivano aggira¬ 
te due nostre classiche tendenze; quella 


HO FATTO 
CENTRO! 
Raffigurazione 
simbolica di 
un nudge 
di successo; 
una mosca 
disegnata 
nell’orinatoio... 
per convincere 
i signori 
a farla dentro. 


per cui per i buoni propositi c'è sempre 
tempo (la dieta inizia sempre domani, 
no?). E quella per cui ì soldi che perdi 
ti dispiacciono di più di quanto non ti 
rendano allegro quelli che guadagni. Ha 
funzionato? «Si, e centinaia di migliaia di 
lavoratori americani si sono dotati di un 
sistema pensionistico», conclude Viale. 

TENTAZIONI, La morale è che prima di 
proporre una legge, un obbligo, un divie¬ 
to* prima di adottare un qualche provve¬ 
dimento* ma anche prima di giocare in 
Borsa e fare investimenti importanti, 
conviene capire come funziona la te sta di 
noi esseri umani, che siamo tutt'altro che 
freddi calcolatori. E anche la politica 
funziona meglio se sa usare qua e là un 
pizzico di psicologia (e di astuzia, perché 
no?). Per esempio si può scoprire che ad- 
ditare gli esempi negativi ("in tanti e va- 
dono le tasse! 1 *) può spingere molti a se¬ 
guirli, invece che a evitarli (“allora, uno 
piu uno meno, evado anch'io*» e di certo 
non beccheranno proprio me"), Giocare 
con le mele oggi e le mele domani ci aiuta 
a capire come e perché ci comportiamo 
cosi, e a portarsi a casa un Nobel. © 
Sìlvia Ben ci velli 
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DIAMO VALORE 

AL TUO BENESSERE VISIVO 

Carattere, passione e fascino. Forme senza tempo. 

Lastre pregiate e finiture di altissima qualità. Scopri Philosopheyes, 
la linea esclusiva di GreenVision per chi vuole mettere in mostra 
il proprio pensiero in fatto di stile. 

www.greenvision.it 


- GRUPPO - 

REENyiSION 


Seguici su 

C Numero l/era/e | 

800-7001 oo| ny@®o© 


Scarica l'app 
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|r Inquadra 
P la pagina con ’ 

la app di Focus e 
guarda il video con 
i consigli per fotografare 
usando idroni 


SCARICA LA APP 
(INFO A PAGINA 5) 


RISERVA CON VISTA. 
Un tratto dallo Sprite 
Creek, un torrente della 
riserva naturale di 
Adli-ondack Park negli 
Usa. Questa e la altra 
immagini deJl'articolo ci 
mostrano il pianeta da un 
punto di vista insolito: 
quello dei dnoni. 
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SCARICA LA APf> 
(INFO A PAGINA 5] 


A TUTTO GAS? 

Nel fotogramma, 
tratto da un video, 
un gruppo di 
su pensar sfila in 
parata. A causa del 
vento, il drone 
usato per le riprese 
non poteva 
superare i 30 km/h. 
E le auto dovettero 
adeguarsi. 


COMPOSIZIONE. 
Un particolare 
dei Palace Pier, il 
molo di Brìghton, 
nel Sud 

dell'Inghilterra. 
L’immagine è stata 
ottenuta 
componendo 
più foto scattate 
da un'altezza 
di circa 120 metri. 


ISPIRATO IN VOLO. 

Una foto aerea 
di Hong Kong: 
l’autore dello scatto 
(Andy Yeung} ha 
spiegato che l’idea 
gli era venuta mesi 
prima, osservando 
la città dal 
finestrino dell’aereo 
durante un viaggio. 


Attualmente su Instagram ci sono 
ben 1,5 milioni di fotografie 
contrassegnate dal tag: #drone 
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DR3ME 

PHDTOGRAPHV AND VIDEO MASItfìCLASS 






Prima dello 
scatto buono 
spesso ci sono 
molti tentativi 
andati a vuoto 


SEGRETI VOLANTI. 

Sopra, la copertina 
del recente libro 
Drone. Pbotograpby 
and Vìdeo Mastercfass 
fin vendita sul sito 
www.theg mcg roup. 
com) da cui sono stato 
tratte le loto di questo 
articolo. L'autore, 
Fergus Kennedy, è un 
fotografo con 
esperienza di riprese 
da aerei. 


Inquadra 
la pagina con 
la app di Focus e 
scopri tante curiosità 
e informazioni in più 
su questa fotografìa 


SCARICA LA APP 
(INFO A PAGINA 5) 
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Vdoqqi 

ilfmdù 

ha ambiata 

poófo. 



Novità 


www.orogeL.it 


Virtù di brodo Orogel è il primo brodo surgelato ìn 
gocce che trovi nel banco freezer. È fatto con P84% 
di verdure, acqua e senza sale aggiunto. Per offrirti il 
gusto autentico e genuino del vero brodo vegetale. 









Prisma 



La scossa 
dell’anguilla 

O L’anguilla elettrica {Eiectrophonjs 
electricus) è un... laser biologico. 
Uno scienziato delia Vanderbift 
University (Usa), Kenneth Catania, si è latto 
“folgorare” un braccio per misurare la sua 
scossa. Risultato: 127 volt, peggio che 
infilare il dito in una presa elettrica 
americana (110 V). L'intensità, però, è 
ridotta, proprio come in un taser, l'arma che 
stordisce con una scarica: 50 milltampere, 
sufficienti a paralizzare, ma non a uccidere. 
Languida elettrica, infatti, mira a intontire te 
prede per catturarle vive, modulando anche 
l'intensità della scossa. E in acque basse sa 
che è meglio balzar fuori per colpire in aria, 
per evitare che la corrente si disperda. G.G. 



Gli italiani che hanno 
cambiato comune di 
residenza nel 2014: sono 
1,313 milioni di persone 
(dati Issm-Cnr), 



In molti Paesi diminuiscono i votanti. 




Il calo di chi sì reca alle urne alle elezioni è una malattia del nostro secolo, 
anche se non tutti i Paesi sono afflitti allo stesso modo. Una ricerca del po¬ 
litologo Filip Kostelka pubblicata su American Politicai Science Review ha 
studiato le elezioni nelle 91 democrazie nate dal 1939 al 201$, e ha scoperto che la 
partecipazione è calata drasticamente nel 5G% dei Paesi. Negli altri il declino è 
stato lieve o nullo. Il motivo del maggiore o minore calo non sembra legato tanto 
alla delusione degli elettori, quanto al modo in cui si è affermata la democrazia: se 
con un cambiamento drastico oppure no. Nel primo caso, per esempio, la parteci¬ 
pazione alla prima elezione è cosi alta che poi può solo calare. Come In Portogallo, 
dove il regime è crollato per una rivoluzione nel 1974: i votanti sono scesi del 18%. 
ITALIA. Ma ci sono anche altre cause. In Italia (dove alle politiche del 2013 ha vo¬ 
tato il 75,2% degli elettori) pesano, per Kostelka, «l’abbandono delle sanzioni per 
chi non va alle urne, il crollo dei parti ti tradizionali, il ricambio generazionale». In 
altri Paesi va peggio. In Francia, alle ultime presidenziali, ha votato circa il 50% + GH 
elettori Usa, poi, sono tra i meno attivi del mondo: alle presidenziali, i votanti sono 
da decenni tra il 55 e il 65%. Meglio in Gran Bretagna {69%) e Germania (77%), dove 
l’affluenza alle urne alle ultime elezioni politiche è cresciuta. n.M. 


Un disco solare ad aria compressa 

© Un concentrato di calore e di energia. L’Enea ha costruito II primo specchio 

solare che alimenta una microturbina ad aria compressa. È una parabola di 12 m 
di diametro, ovviamente fatta di specchi: questi concentrano l’energia del Sole, 
producendo temperature fino a 900 Q G, Il calore arriva a una piccola camera ad aria 
compressa che mette in moto una turbina, generando energia elettrica. Rispetto ad altri 
impianti solari, il motore ad aria compressa è più piccolo e più leggero. Quando gli 
specchi ricevono dal Sole 70 kW di potenza, la turbina ne restituisce fino a 15, in grado 
di alimentare 5 case. Limpianto è stato realizzato grazie a un finanziamento dell'Ue. S M. 
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Le nazioni da cui passa II 
47% del denaro che finisce 
ne* paradisi fiscali: Paesi 
Bassi, Regno Unito, Irlanda, 
Svizzera e Singapore. A 


Operai protetti 
con Fair bag 


Arriva il giubbotto con Tair 
bag. Già usato da motociclisti 
e sciatori agonìsti, ora questo 
vestito proteggerà anche gli operai 


dalle cadute nei cantieri. 

Il giubbotto, chiamato “Safety jacket 11 , 
è stato realizzato da Dainese con 
Enel, ed è stato studiato per 
proteggere il torace e la parte 
posteriore del collo in caso dì cadute 
superiori a 2 metri: si può indossare 
anche sopra Pimbragatura. 

Il giubbotto si attiva grazie a un 
“cuore” elettronico: un algoritmo 
riceve ì dati da 6 sensori che 
riconoscono le variazioni delie 
condizioni del corpo e in caso di 
caduta inviano il segnale che fa aprire 
Pair bag. Il prototipo è in fase di test 


alia centrale Enel di Piacenza. S.B. 



Il caldo globale può 
riaccendere i vulcani 



Oltre 5 milioni di anni la il Mediterraneo si 
prosciugò, facendo salire l’attività eruttiva. E oggi... 

O I cambiamenti climatici potrebbero innescare Tatti vita dei vulcani: è la conclusio¬ 
ne di uno studio che ha analizzato quanto avvenne nel Mediterraneo tra 5,96 e 5,33 
milioni di anni fa, quando il Mare Nostrum si prosciugò quasi completamente, 
abbassandosi di migliaia di metri. La causa che portò alTevaporazione del bacino fu la 
temporanea chiusura delio Stretto di Gibilterra, causata da movimenti tettonici. 
PRESSIONE. Ma adesso uno studio pubblicato su Nature Geoscience ha scoperto che quel 
periodo fu anche caratterizzato da un’intensa serie di eruzioni, tra cui quelle di molti 
vulcani italiani ormai inattivi come il sottomarino Anchise (al largo della Sicilia) e di altri 
sommersi al largo della Sardegna e delTIsola del Giglio. Secondo i ricercatori dell'Univer¬ 
sità di Ginevra, nel Mediterraneo si registrarono 13 eruzioni, oltre il doppio della norma, 
e a scatenarle fu proprio il ritiro delle acque, forse per la riduzione della pressione eser¬ 
citata sui terreni sottostanti. «I cambiamenti climatici attuali sono in grado di innescare 
eventi simili», ha spiegato Pietro Eternai, primo autore dello studio. «Per esemplo, Tatti- 
vita magmatica In Islanda è aumentata molto a partire dalTmizio della degla ciazio ne in 
corso». Secondo le nuove ricerche, le attuali variazioni del livello del Mediterraneo sono 
in grado di influenzare Tattività vulcanica della regione, ma è difficile dire quali vulcani 
sarebbero maggiormente interessati, L.D.C. 


LA FORMA DELLE UOVA 


O Da cosa dipende la forma delle uova degli uccelli? 

Si pensava che dipendesse dal luogo dì nidificazione 
o dalla dimensione della covata. Studiando migliaia 
di uova conservate nel museo di zoologia di Berkeley, una 
ricerca (su Science] ha stabilito che la forma dipende invece 
dall'abilità di volo degli uccelli. Quelli che fanno lunghe 
migrazioni hanno uova allungate: il volo impone una 
struttura pelvica stretta, che è più aerodinamica. V.T. 



Combattente [Phitomachus pugnax) 
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in arsenale 


BOMBE NUCLEARI, RISCHIO DI ESCALATION 

© I test della Corea del Nord hanno riportato alla ribalta il tema delle armi 

atomiche. Ma le circa 10,000 testate utilizzabili nel mondo oggi sono quasi uno 
scherzo rispetto alle oltre 60,000 degli anni Ottanta: il calo è merito dell'accordo 
Usa-Urss sui missili a medio raggio del 1987. Ma oggi è ripartita un'escalation: gli Usa 
hanno introdotto missili e un sistema difensivo più efficaci, Russia e Cina hanno 
risposto con nuove basi missilistiche mobili, più difficili da localizzare. R.o. 



Il reggipetto che 
monitora il seno 

K Arriva Èva, il reggipetto che 
contraila la salute del seno. 

Se indossato ogni settimana 
per 60/90 minuti, consente di 
monitorare il seno registrandone {con 
112 sensori inseriti nelle coppe) le 
variazioni di colorazione, della 
pressione sanguigna e dell'elasticità 
dei tessuti. I dati affluiscono a un'app 
dello smartphone, che in pochi minuti 
segnala se ci sono valori fuori norma* 
Le segnalazioni si sono rivelate 
corrette nei 90% dei casi, in base a 
test effettuati in Messico su oltre 800 
pazienti. Èva è stato ideato da un 
giovane messicano, Julìàn Rios Cantù, 
che ha visto la madre soffrire per un 
cancro diagnosticato in ritardo. va.t 



Carta igienica ed energia 

© L'Università di Amsterdam ha pubblicato la prima analisi tecnico-economi¬ 
ca sulla produzione di elettricità da carta igienica usata* Essendo composta 
alì’80% da cellulosa, è ricca di carbonio ed è presente in quantità nelle fogne: 
ne produciamo 14 kg Tanno a testa, con costi dì smaltimento dì 70 euro a tonnellata* 
GAS- Per ottenere elettricità, la carta è gassificata, cioè trasformata in idrogeno, mo¬ 
nossido di carbonio, C0 5 e metano. Questo gas passa attraverso un reattore e, conver¬ 
tito in acido solfidrico, alimenta batterie a ossido solido* Da 10mila tonnellate di carta 
usata, si può ottenere energia per 6.400 case, con un’efficienza del 57%* M.B, 













































ARRIVA IL 
SELF1E3D 

Un programma ricostruisce i volti. 

© I ricercatori deirUniversità di Nottingham (Uk) sono riu¬ 
sciti dove gli esperti di grafica avevano fallito: realizzare 
selfle in 3D. La tecnica permette di ricostruire un volto in 
modo tridimensionale partendo da uriimmagine a due dimensio¬ 
ni, grazie a una convolutionaì neural network (rete neurale convo¬ 
li! zìo naie), uno strumento di intelligenza artificiale specializzato 
nel riconoscimento delle immagini* 

ADDESTRATO, Ma come si è giunti a questo risultato? Il gruppo 
dì ricercatori ha “addestrato" la rete neurale facendole studiare 
SOmìla selfie: il software, apprendendo progressivamente le pecu¬ 
liarità del volto umano, è riuscito a rielaborare la geometria tridi¬ 
mensionale dei ritratti, ricostruendo le parti non visibili* 

Ma oltre che a far sfoggio di... solido narcisismo, a che cosa serve 
questa scoperta? La tecnica può essere usata per personalizzare i 
videogiochi, migliorare il realismo della realtà aumentata, ma an¬ 
che per simulare i risultati di una chirurgia plastica e riconoscere 
i sintomi di autismo e depressione, spesso caratterizzati da un vol¬ 
to ^inespressivo”, più evidente in una foto 3D. M.B. 




La vita fu portata dai meteoriti 

O La vita è comparsa sulla Terra grazie alle continue piogge 
di meteoriti che in vestivaro il nostro pianeta. È questa la 
conclusione di una deile più imponenti simulazioni ai 
computer fatte par ricostruire quali condizioni abbiano innescato le 
prime forme di vita. Secondo lo studio pubblicato su Pnas da 
ricercatori deirUniversità McMaster (Canada), gli ingredienti 
primordiali della vita potrebbero essere stati trasportati da piccoli 
meteoriti che contenevano gli elementi necessari alla formazione di 
Rna r molecole simili al Dna, Queste molecole si sono potute 
Assemblare” solo in alcuni ambienti protetti: le numerose pozze 
d’acqua presenti sulla Terra. Secondo la simulazione, inoltre, 
queste condizioni erano possibili già 4,5 miliardi dì anni fa, 
centinaia di milioni di anni prima dì quanto stimato finora. l.d*C* 


La forma del naso? È un adattamento al clima 

Dimmi che naso hai, e ti dirò da dove vengono i tuoi antenati. Gli scienziati delia 
Pennsylvania State University hanno scoperto che la forma del nostro naso è stata modellata 
dal l’evoluzione, per adattarsi al clima. Gli antropologi Mark Shriver e Àrslan Zaidi hanno 
selezionato 140 persone, di 4 etnie diverse (africana, indiana, nordeuropea, cinese), e hanno studiato 
la dimensione e la forma dei loro nasi grazie a immagini 3D. Lo studio, pubblicato su PLOS Genet/cs, 
conclude che la larghezza delle narici è modellata dalla temperatura e dall’umidità del luogo in cui ie 
popolazioni si sono evolute. Nei Paesi nordici sono più diffusi i nasi stretti perché, grazie al maggior 
attrito durante la respirazione, riscaldano l'aria; nei Paesi caldi sono diffusi nasi più targhi, più 
efficienti nel rinfrescare l’aria. Secondo i ricercatori, può darsi che le persone che vivono in ambienti 
diversi da quelli dei propri antenati abbiano più rischi di contrarre malattie respiratorie. G.G. 
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Una spina dorsale sana aiuta a ridurre I disturbi cervicali e della cefalea 
muscolo-tensiva, migliora l'attenzione e l'efficienza, aiuta a mantenere la 
respirazione regolare e migliora la circolazione delle gambe, riducendo 
così la sensazione di pesantezza e di gonfiore. 

Le sedie Varier sono state progettate pensando al corpo umano, 
ed hanno come obiettivo il suo sviluppo, la sua postura e soprattutto 
i suoi movimenti naturali. 

Sono le uniche sedie che si prendono cura del tuo corpo, trasformando 
ore di sedentarietà in ore di benessere. 

Investi in prevenzione ed in una seduta che consenta una posizione 
corretta prolungando i benefici effetti dei trattamenti e della ginnastica. 

Una sedia Varier è un investimento per il benessere. 




QUANDO STA BENE LA SCHIENA, STA BENE TUTTO IL CORPO 




















INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 




LE PERLE 
DEL CARIBE 


ITINERARIO: Partenza dall 1 Italia opri vqbtfa Milar>o e da Roma 
per Guacfataptì (Àntile); tappe successive La Romana (Repubblica 
Dornìniesna), Isola Catalina (Repubblica Donniolearia), St. Kitts 
(Antilb), Antigua (Antille), Martinica CAntilie), Guadalupa. 
Trasferimento all'aeroporto per il rientro. 


Scoprite tutti i vantaggi esclusivi dei voli speciali Costa dai 
principali aeroporti italiani. 


PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI: Àgemfo di viaggi, 
costa.it, 800.f02.902 (Chiamata gratuita dall'Italia, sia da rete 
fissa che mobile) 


Spedale sconto volo fino e 400C a cabina per le credere 
ai Caraibi. Scopri di più su costa.it 

Il prèzzo spedale indicato si intende per pgrsnna, wi cabina doppia, riferito 
ella tariffo Efesie per la partenza di Costa Pacifica del 13J01/TB, durata 9 
giorni 1 , Indù» voli da/per Milano^Ronia, tasse portuali e quota d’iscrizione 
(€ 140]. Escluse quota di servizio {€ 10 per adulto al giorno; € 5 per 
ragazzo 4-14 anni al giorno; gratis supplemento carburante nave e spese 
di c^ncellazioneinrkodrfiea [art. 4 , 6,7 Condizioni Generali]. Disponibilità 
limitata fino a esaurimento posti [massimo 20 cabine disponibili per partenfa). 


Costa ti invita a 
scoprire i Caraibi da 
una nuova prospettiva... 
sempre “vista mare”! 


DU FIATA 9 giorni, 8 notti 

Partenze del 21 dicembre 2017 al 31 marzo 2018 con Costa Pacifica 


Scoprj fa nuova 
compagna dedicata 
ar Carabi df Costa. 

Voi su costa.it o 
faceboofa com/Costa Crociere 


Costa 


wwW'Costa.it 


I Caraibi sono tante isole 

diverse una dall'altra. À hordo 
delle navi Costa di notte si 
viaggia c di giorno si v a alla 
scoperta di una nuova spiaggia. 
Noti mancano le visite ai tanti 
paesini rx>iorati e soste lunghe per 
vivere fino al tramonto la magia 
di queste isole. Tutto questo in 


S tai pensando a una pausa 
ai caldo in pieno inverno? 
Le crociere Costa ai Caraibi 
permettono di godersi una 
varan za rigenerante e rilassante 
anche con pochi giorni di ferie, 
da una privilegiala prospettiva 
“vista mare”. In più gli itinerari 
quest'anno sono stati arricchiti 
con nuove tappe, per visitare ì 
Caraibi più suggestivi e ancora 
poco conosciuti. Le crociere 
2017/2018 comprendono anche 
altre affascinanti isole come 
Boriai re, A ruba e Curagao. 


un solo viaggio, organizzato da 
mia compagnia che ha oltre 50 
anni di esperienza ai Caraibi. 
senza rinunciare alio comodità c 
allo stile di vita italiano. Grazie 
alla formula My&Cruise, che per 
prima Costa ha introdotto nel 
settore deile crociere, gli ospiti 
potranno raggiungere i porti di 
ii nbarro ai Caraibi partendo dai 
principati scali italiani con voli 
speciali, li programma comprende 
anche altri servizi dedicati, 
come il trasporto del bagaglio 
dall 1 aeroporto direttamente 
alla cabina o la consegna in 
cabina della carta d'indi areo con 
etichette bagagli per garantire 
massima comodità agli ospiti 
Costa di ritorno in Italia, 


ALLA SCOPERTA 
DEI CARAIBI 
PIÙ AUTENTICI 










Osservatorio 


Idee 

Innovazione 

Tecnologia 



L’anello scova 
gli esplosivi 

Un'Idea innovativa di 
tecnologia indossatale è stata 
sviluppata da un team 
del l'Università della California 
a San Diego: un anello in grado 
di Identificare la presenza di 
sostanze nocive nell'aria. 
Dotato di sensori, si porta al 
dito come un normale 
accessorio moda (anche se 
non è molto glamour, v ; foto 
sopra) e intercetta eventuali 
esalazioni presenti. Nella parte 
superiore, infatti, l'anello 
integra un sensore che rileva 
minacce chimiche e biologiche, 
come insetticidi ed erbicidi. E 
perfino esplosivi e gas nervini. 
Al suo interno racchiude poi un 
circuito elettronico che elabora 
i dati raccolti e li invia a uno 
smartphone o a un laptop. 
L’anello può individuare la 
presenza di sostanze allo stato 
sia liquido sia di vapore. Così 
com’è oggi, non è certo l’anello 
dì fidanzamento dei sogni, ma 
in futuro potrebbe rivelarsi 
ancora più prezioso. ET. 



Il telefono che impara 


L H intelligenza artificiale, fino a ieri pre- 
* sente solo nei supercomputer, arriva 
I sugli smartphone. La cinese Huawei 
è la prima a introdurla nei suoi telefoni Mate 
10 e Mate 10 Pro, attraverso il processore Ki- 
rin 970, che al suo interno include una Neural 
Processing Unit, con cui il dispositivo è in gra¬ 
do di compiere operazioni di apprendimento 
automatico ed elaborare complessi algoritmi 
di calcolo senza essere collegato alla Rete. 
EFFICIENTE. I vantaggi, in prospettiva, sono 
incalcolabili: lo smartphone sarà in grado di 
apprendere dai modo in cui ciascuno lo usa. 


adattandosi ai comportamenti ripetuti nel 
tempo. Per esempio, risparmiando energia 
se impara che in un certo orario della giorna¬ 
ta lo si usa meno che in altri. 1 primi sviluppi 
dell'intelligenza artificiale sono però subito 
disponibili: la fotocamera riconosce il sogget¬ 
to inquadrato fra diverse categorie (persone, 
animali, cibi eco.) e si regola per ottenere io 
scatto migliore. Oppure, il telefono può ese¬ 
guire traduzioni anche se non è connesso alla 
Rete, sia inquadrando un testo e restituendo 
Fimmagine nella nostra lingua, sia interpre¬ 
tando una conversazione fra due persone. M.c, 


ARRIVA IL TOMBINO INTELLIGENTE 



Nelle città del futuro anche il 
tombino sarà intelligente: 
Hitachi Systems Cbt ha 
sviluppato un sistema dotato 
di sensore, che si applica sui 
chiusini e fornisce indicazioni 
per il controllo dell'ambiente 


e della sicurezza urbana. Si 
chiama Manhole Security 
Solution e trasforma il 
tombino in una centrale di 
monitoraggio su strada, Il 
sensore, infatti, raccoglie in 
tempo reale i dati sul tasso di 


umidità, sulla temperatura, 
sul livello e sulla qualità 
dell'acqua, Inviandoli 
automaticamente via 
wireless a una piattaforma di 
monitoraggio. Questa li 
analizza e, in caso di 
anomalie, per esempio 
dovute all'inquinamento o a 
calamità naturali, allerta le 
autorità competenti. Ma non 
è tutto: il chiusino hi-tech 
segnala ogni apertura e 
chiusura, rendendosi così 
utile per monito rare 
manomissioni dovute a 
eventuali attacchi terroristici 
e anche per contrastare ì 
furti o gli atti di vandalismo. 
E, in caso di incidente, per 
soccorrere il personale che 
sta lavorando all'interno, F.T. 
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LA FRODE 
DÀ SOLO 
PESSIMI 
FRUTTI. 



SCEGLI 

L'AUTENTICITÀ 
DEI PRODOTTI. 


OGNI GIORNO COOP 51 IMPEGNA PER GARANTIRTI L'AUTENTICITÀ DEI SUOI PRODOTTI A MARCHIO. 

Alla Coop i prodotti a marchio sono controllati rigorosamente per impedire frodi e 
falsificazioni. Per questo, con Coop sei in buone mani. Scegli i prodotti a marchio Coop. 

Se vuoi saperne di più vai su e-coop.it/buoniegiusticoop 

LA coop SE t TU 


















Notizie dal 
mondo delle 
2 e 4 ruote 


A cura di Cario Ziveri 



Consegne volanti 
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HÉf 
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It* il! 

''wSBMl 
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Come in un 
videogioco 

È il sogno degli appassionati di 
videogame: passare dal 
virtuale ai reale. Nello 
specifico, guidare col joystick 
una vera auto da corsa. 

Nissan, la cui supercar GT-R è 
tra le auto protagoniste del 
videogioco Gran Turismo Sport 
(l'ultimo della serie Gran 
Turismo, uscito in ottobre), ha 
creato una versione 
sperimentate del l'auto: una 
GT-R modificata [battezzata 
GT-R/C) per essere controllata 
da remoto, con un joystick, dal 
pilota Jann Mardenborough. 

Da un elicottero che seguiva 
l’auto a bassa quota, 
Mardenborough ha usato un 
controller DualShock4 per 
PlayStation4; i comandi erano 
poi eseguiti da un sistema 
robotico che controllava 
sterzo, trasmissione, freni, 
acceleratone, Sei computer di 
bordo, poi, trasmettevano i 
dati al pilota. La GT-R/C ha 
raggiunto i 211 km/h. 


C’È UN PACCO, L’HA 
PORTATO IL DRONE 

A Zurigo, testato un servizio con furgoni e velivoli. 

I l postino continuerà a suonare al campaneEo, per la consegna dei pacchi. Ma il primo tratto 
del trasporto lo farà un drone: partirà dal deposito e atterrerà sul tetto del furgone del corrie¬ 
re (come nella foto sopra), per passargli il pacco da portare al destinatario. Questa modalità di 
consegna, metà volante e metà terrestre, è stata testata nella città svizzera di Zurigo, per tre setti¬ 
mane, grazie a un progetto di Mercedes-Benz Vans in collaborazione con il sito di shopping Online 
Siroop e la società di logistica con droni Matternet I cittadini hanno ordinato prodotti da Siroop, 
con l’unico vincolo dì non superare i due kg di peso, limite per essere trasportati dal drone. Due 
Mercedes-Benz Vito hanno atteso quotidianamente il servizio dei droni e consegnato la merce. 
RITORNO AL MAGAZZINO, Qual è il vantaggio di questa strategia? Il nuovo sistema - furgone più 
drone, attivo fino a sette ore al giorno, per cinque giorni la settimana, ma in condizioni dì meteo 
buone - vuole essere più economico e veloce; l'idea è che il furgone si incarichi solo dellìiltimo 
tratto della consegna, senza perdere tempo a rientrare al deposito del venditore. Questa parte è 
affidata ai droni, che non risentono del traffico. 


UN ROBOT IN SELLA AL BOLIDE 



Non è riuscito a battere un pilota umano, in 
una sfida di prova sul circuito Thunderhill 
Raceway Park, negli Usa: il tempo di 
Motobot, robot in grado di guidare una 
motocicletta, è stato superiore di una trentina 
di secondi a quello del motociclista umano. 


Certo, bisogna pur dire che quel pilota era 
Valentino Rossi,,. La performance di Motobot 
Versìon 2 t quindi, è arrivata comunque a livelli 
notevoli: pur battuto dal campione italiano, 
negli ultimi test ha raggiunto la velocità di 2Q0 
km/h in rettilineo. Sviluppato dagli ingegneri 
Yamaha e arrivato alla sua seconda versione, 
l’automa è nato per guidare una moto non 
modificata: con i suoi meccanismi riesce a 
riprodurre ie azioni di un motociclista umano 
e a controllare il manubrio, ad accelerare, a 
frenare. Dotato di Gps e sensori, può vedere 
la pista e valutare la traiettoria. Per it 
momento Motobot sta girando unicamente in 
pista, ma uno sviluppo futuro potrebbe 
essere persino quello di testarlo alla guida dì 
motoslitte o moto d'acqua. 
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PLÀSTICA E BIOPLASTICA - DUE RISORSE DA CONOSCERE 





GUARDALI 




SEPARALI 
MEGLIO 


IMBALLAGGI DI PLASTICA E BIOPLASTICA 


Gli imballaggi in plastica e bìoplastica sono diversi 
e vanno gestiti separatamente. Riconoscerli è facile 
basta guardare i simboli. 

Fai una corretta raccolta differenziata! Separali 
nei contenitori della plastica e del l’umido: la plastica 
si trasformerà in nuova materia prima per utili 
prodotti, la bioplastica biodegradabile e compostabile 
in compost per la terra. 

Scoprì di più su dicheplastica6.it 



PLASTICA 

I rujniwl dal a 7 

identificano gli imballaggi in plastica 



BIOPLASTICA 

Conforme UM Eh!13432 
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Catanie Memorali 
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Il dpco a il (nfupcfD 
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Spastiche 














L’acquisto dell’auto 


COSÌ CI INFORMIAMO PRIMA 

È naturate che, prima di comprare la macchina, ci si voglia 
informare per fare la scelta giusta. Per capare meglio come si 
comportano i consumatori in questa fase, Ashutosh Prasad e Brian 
Ratchford della University of Texas hanno analizzato dati su 10 anni 
di acquisti di auto negli Usa. Hanno visto che, benché ormai la 
ricerca di Informazioni avvenga molto sul Web, non c T è una 
semplice sostituzione ma un “affiancamento”: le persone che 
spendono più tempo per cercare dati in Rete, ne passano di più 
anche per raccoglierli andando nei concessionari. Nello specifico; le 
persone sopra i 50 anni passano meno tempo nella ricerca; gli 
uomini usano siti di comparazione più delle donne; i consumatori 
sposati stanno più a lungo dai rivenditori. Alla fine, chi è stato più 
tempo a informarsi si è detto più soddisfatto per il prezzo pagato. 

La regola non funziona però per le ore trascorse in concessionario: 
associate, secondo i ricercatori, a frustranti contrattazioni. 



Un’elettrica che scala la montagna 


L'appuntamento è per il 
prossimo 24 giugno, atta 
partenza dì una gara in salita a 
tempo (cronoscalata) tra le più 
famose al mondo: la Pìtees 
Peak International Hill Glinrtb, 
in Colorado, Stati Uniti. 
Soprannominata anche Race 
to thè clouds (gara verso le 
nuvole), si svolge sulle 
Montagne Rocciose dal 191 5, 
su un percorso una voEta in 
terra battuta e sassi, ora 
asfaltato, ma senza protezioni: 
in 19,99 chilometri, per la 
precisione, con un dislivello di 
1.400 metri, si arriva fin sulla 
cima a 4.300 metri di altezza. 
Possono partecipare 
automobili con qualunque 
sistema propulsivo, compreso 


quello elettrico. Così 
Volkswagen - impegnata in un 
programma dì sviluppo 
dell'auto a batterie - ha 
raccolto la sfida per battere il 
record per vettura elettriche di 
8 minuti e 57 secondi, 
detenuto dall 1 americano Rhys 
Millen, realizzato nel 2016 con 
la Drive eO PP100 (con sette 
motori elettrici e una velocità 
massima di 260 km/h). 
Volkswagen sta realizzando un 
prototipo tpùlfa foto) e punta 
ad arrivare più velocemente in 
cima al Pikes Peak: non si sa 
nulla di cosa nasconda la 
forma aerodinamica, ma la 
casa fa sapere che avrà 
batterie e propulsione 
innovative. 



LA CALVIZIE TI PREOCCUPA? 
PREVENIRE E’ MEGLIO CHE CURARE! 



Riscontri delle difidrenze nella tua capigliatura. un aumento dei là caduta? 
Quando Iti calvìzie è ormai cv ideine, > tonili va che lini già persi»oltre il 50 % del 
tuoi capelli. Non indugiare oltre! ISTITITO HELVETTCO SANDERS. lira- 
tuitamcntc. in Occasione del suo iMF tinnii versano., li olire l'opportunità di scoprire 

la tua predispostone alla calvizie (ai solo costo delle spese di spedi/ione f 5fl) 
Con II test del DNA potrai accertare seìenliikamenle se esìste il rischio di alopecìa 
ed in quale misura è presente nel tuo pi olilo genetico. C uglì questa oppi ninnila 
irripetibile, perdi i é. PREAT.MRF E’MEGLIO CHE CI TURE ìli Si tratta 
di un complesso test molecolare nel quale il DNA è isolato ed analizzato per iden¬ 
tificare quanto ki perdita di capelli è legata al fattore andnigcnelko a ad alni latloiri 
assodati a pmblerni.iLÉeh« dii erse. Lo screening del DNA. che valuta le \ ari azioni 
genetiche 1 polimortisini) nei geni associati alla comparsa di Alopecia Androgetieà* 
ca e alla cudù la di capelli m diverse aree del cuoio capelluto, v iene etlèttualo in 
strettii collaborazione con C. entri DiitgiMistki ili Dl<iiugcutierLi e Biologiu Mok- 
miaiv. specializzjiti iti Biologia Geneticii, autorizzali e riconosciuti dalla Società 
Italiana di Ceneticu I munii certiEicitli UNI F.N ISO QfNfol, I NI CEI KN ISO 
13485 c UNI K\ ISO 15IH9 Islifuto Hdvctlco Sandcrs da sempre al Lava n- 
guardia nel vetture coMiiclricologko. dispone di uira sde/ionala equijie di Spe¬ 
cialisti e Biologi qual] ricali di aflermata esperienza che anni i zzerà il Ilio caso 
specifico indicandoti il trattamento più idoneo per le tue personali problematiche 
capi 1 lari cat\ ì zie prar*ice, di nula menti i. sic mp ioti»ne, fi irfi in», sdì» rn.it, capri¬ 
li sflbrutL diurni causati da permanente, colore, stress ed avvalendosi degli 
ultimi ninnali della ricerca eh eli eie è in grado di agire con successo contro la de¬ 
generi/ urne iollieolare. ripristinando il naturale equilibrio ri smi ogi co Liei capelli:, è 
esclusa la ricrescila in caso di almli/zaziime del lollicolo o di calvizie apparente. 


E SE PENSI CHE SIA TROPPO TARDI... 
AUTOTRAPIANTO CAPELLI CON TECNICA FUE 

PROR ABILMENTE II. MIGLIOR NETWORK IN ET “ROBA per l'ap¬ 
plicazione di questo tipo di tecnica. Istituto Hclvctkn Sandurs&i li accom¬ 
pagna m questo percorso che iru/ia con un‘accurata vaiti! a/ione da pane dei 
Nostri Biologi e si completa con una i isiiu specialistica gratuita netki sirnttu- 
ni sanitaria più adatta a le, dove Medici esperti nell'unti (trapianto capelli 
con tecnica F.TLF li illustre ranno tulle le Casi del Linieri ente Tu tecnica 
FJriT (Ibllicular unti extractioit) permette di ottenere unita follicolari senza 
lasciare cicatrici visibili ad occhio nudo e negli ultimi anni ha raggiunto stan¬ 
dard qualitativi vicini alla per fez ione, superando di gran lunga le tecniche tra¬ 
dizionali ormai obsolete. Questo metodo rivoluzionario, minimamente in¬ 
vasivo. consiste nel prelevare dalla zona occipitale (area donatrice) i singoli 
bulbi che vengono re-impiantati a toro volta nella zona iiiLeressuLa (area 
riceverne) del soggetto. Risultati Lo talmente naturali con i capelli che 
crescono più forti di prima nelle zone dove erano assenti; infatti, a dilTeren/p 
degli altri, i capelli prelevati dalla nuca per essere reimpiantati sono molto 
più resistenti attrazione degli ormoni androgini che ne determinano la 
caduta. Capelli propri, che potranno essere pettinati, tagliati, accarezzati e 
acconciati nuovamente. Le cicatrici della tecnica EJriE* mnn pratica 
mente invisibili sia nell'area ricevente, dove i nuovi capelli vengono 
impi a ntati, che nell’area donatrice da cui vengono prelevali. 

VISITA SPECIALISTICA GRATUITA 

«Mumciro Verrfe-— —— — — 

www.sanders.it 1800 2838381 

(ffej Istituto Helvetico Sanders, 
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Lo sconto $ computato sul prezzo di copertina al lordo di offerte promozions.i eccola. 
La presente offerte, In informità con \ art.45 e ss, del codice del consumo, 
è formulata da Mondatori Scienza S.pA Putii recedere emiro 14 giorni dalla ricadane 
del primo numero. Per maggiori informazioni visita w^.abixjnamcnli.iVcgaswraa 


SPECIALE ABBONAMENTI NATALE 2017 


a i\atu/e 


+ SCEGLI IL SAPERE! 



SPAZIO LA GARA PER COLONIZZARE LA LUNA 


LE OSSA 
MIGLIORANO 
LA MEMORIA 
GLI OCCHI 
CI DICONO CHE 
ORE SONO 


LED5&A 
IMGUOHANO 
LA MEMORIA 

SHOCCHI 
a DICONO CHE 
ORE Stati 


RI ITTI MA FELICI COSI LA SCIENZA PERCHÉ CAZZEGGIARE 

RAZIE ALL’EVOLUZIONE CI AIUTA IN CUCINA FA BENE ALIA SALUTE 


m< : , i i;.- ; 


v ) 


www.abbonamenti.it/focusnatale 

















SCEGLI L'OFFERTA CHE PREFERISCI 



IANND 

Focus 


SCQNT 


12 NUMERI 

edizione 

digitale 

inclusa 


_sr 

A SDLD 

29,90 

anziché €4&r80 


+ € 3,90 Qcxrie contributo spesa di spedizione per un totale di € 33,80 iva inclusa 


2 ANNI 42 
Focus 


SCUNTD 


24 NUMERI 

edizione 

digitale 

inclusa 


0 A SDLD 

53,90 

anziché €93r6U 


+ € 4,90 come contributo spese di spedizione per un totale di € 58,80 iva inclusa 


PER TE UN RISPARMIO IMMEDIATO FINO A € 39,70! 


informativa Al sensi CELLAR1 13 oa miss. 19S/03 u intatnìanM che la compilazione «olia cartolina di attomamenl» a irto una Mqn&ctori Scienza a* A, in di Tìtofare dei nettamente, a dare seguilo olio sua richieste. 
Previo suo csnsenso espresso, tei autorizza l'uso dei su» dati per: 1. f.ialhà di martetlns, attività crorrczcnali e ccmmercial;, consentendoci ci Inviarle materiale puDoioUario o effettuare attorto di vendila diretta o cstnunicazlon 
commerciali interattive cu prodotti, servizi ed stira «uiwfé di Mondadori Scienza SM, om società *e Gruppo Mondadori e « società lerce operanti nei «Itone editoriale attravereo i canali di coniamo ohe ci ha comunicalo 
fl.e. telefono, e-mall, fax, SIAS, rriTnsJ; £. comunicare ad attre az;ende operanti nel settore editoriale, tango consumo e distribuzione, vendita a distanza, arredamento, tetecomumcailoni, farmaceutica, finanziarlo, assicurativo, 
automobilistico. dalla politica e della organizzazioni umanitarie a benelieta par le medesime tmalhà di cu al punte 1.3. utilizzare la Sua preferenze di acquisto per pala migliorare la nostra iw ad offrirla lh servizio porsoivahmro 
e di Suo padlmeino. Il conferimento del suoi iteti per le firraJttà sopra riportate è facoltativo, la mancanza cel suo consenso non preglmficheià l'attrazione dert'abbcnaniento. Responsabile del trattamento è Pness-dl Abiionamerttt SpA. 
Ulteriori Informazioni sulla modalità dar trattamente], sul nominativo del Titolare a del Ftasponeahile del trattamento nonché sulle modalità di esercizio del suoi diritti ex art. 7 Diga. 19E/03, sono disponiti!! collegandosl al silo 
www.abbanamenti.il/pr1rar35clenzi o scrivendo a queste inditezo: Ufficio Abbonamenti: - c/o CMP Brescia, 35126 Brescia - privacy, pressdl@pres5dl.li 


In più partecipi al Super Concorso 


ABBONATO & RIPAGATO 


uoi vincere una fantastica Alfa Romeo Giulietta 
i e altri favolosi premi! 


IN PIU REGALO SORDI 

Focus ti premia con un 
BUONO ACQUISTO di 30 EURO 


OUL^TTA 


da spèndere in un ricco catalogo di prodotti 
per la casa, la cucina, il tempo libero 
e il benessere, tutti garanti 
dalie migliori marche! 


Non perdere questa opportunità. 


ABBONATI E REGALA L'ABBONAMENTO! 


ESTRATTO DEL REGOLAMENTO SUPER CONCORSO ED OPERAZIONE "ABBONATO E RIPAGATO 1 *. Il nome di chi rogala, scttoscrivE □ rinnova un abbonamele ad una dalle riviste Piccate nel regolamento verrà insulto nell'elenco dote persone ebe 
parteopetartno all'estrazione dai premi <feJ concanso; Il nome des Donatore deil'atoonamento e/o dei soltosciirtcre saranno ripetuti nel file destinato all'estrazione de; pr-emi. lame volte quart sro 9 a -benament sottoscritti Partecipano al concorso- solo i 
donatori e/o sottoscrittori dì un abbonamento i mi pagamenti ? Buffino pervenuti enbo 13/7/2018. Il corcamo È valida dal 21/8/2017 al 13/07/2013.. L'GblrazionE dei premi è prevista antro il 31/7/2018 i vinàbari saranno avvisati con comunicazione scritta. 
Tra tutti colora ohe avranno diritto alte partecipazione ai rancore, verranno estratti a sorte I vincitori del seguenti premi- T 0 esttatto: Alfa Romeo Giulietta -1,4 TB -120 cv - benzina Euro 6 - 5 posti Dolora Rosso Alfa T e 3° estratto: Viaggio Srtf emgri a Cuba 
par 2 persane, à Cayo GuaiBrmo pressa Settsmarl Club IBEROSTAfl DAlQmRI: Aitato 9 giorni e 7 notti: sos^omo in all inclusive 2* ore. Od 4“ al ^estratto: Rubai da Cucina Ftussen Hobbs. mod. Desine. Totale monto premi concorso € 30.4B4.G1 IVA inclusa 
ove prevista inoltra, con la stessa sottoscrizione con cyi sì partecipa al concorso, il do-utore dell h abtoramcnta e/p sottoscrittore tì* abbia rilasciato il proprio indirizzo mali, riceverà a mezzo mail un pero io certo consistente ir un Buono MQHDQREGALI dei 
valore di € 30,00, attribuito sotto torma di codice sconto, da utilizzare sul sito www.tnofidoregali oom/abbonatoripagato per acquistare prodotti delle categorie Casa, Cucina, Tempo Ubero e Benessere, Il buono non è cumulabie, e potrà essere utilizzato nelle 
modalità ed entro i termini indicati nel rogo amento d=- 'operazione a premi. U regolamento completa del concorsa e ceH'operazionB a premi possono essere richiesti invaiò) una e-maìl all'Indirizzo into@inaotiangroup.il 











EST e OVEST 
MAI COSÌ VICINI! 



BRENNERO 


Nuova interconnessione 


tra A35 e A4 nell’area di Brescia. 


Dal 13 novembre cambia il modo di viaggiare nel Nord Italia. La A35 BREBEMI si connette direttamente alia A4 
all’altezza di Brescia con tempi di percorrenza certi, meno code e più sicurezza. 

Promozione -20% per clienti Telepass Business e Family: mio su brebemi.it 


Viaggia meglio, scegli la 



brebemi.it 






DOSSIER 


di Focus 


Orìgini inattese 

I nostri "mantici” 
producono 
anche le piastrine. 
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IL TUO 

CORPO 


NON 
COME 


PENSAVI 


Nuovi studi 


riscrivono 


l’anatomia. E 


scoprono che le 
ossa potenziano 
la memoria, gli 
occhi ci dicono 
l’ora e i muscoli 


sono ghiandole 


I polmoni per respirare, lo scheletro 
per sostenerci, il cervello per pensa¬ 
re e per governare il corpo. E ancora: 
il grasso come riserva energetica, gli 
occhi per vedere, le ghiandole per pro¬ 
durre ormoni e i muscoli per muoversi, 
E Fanatomia che abbiamo studiato a 
scuola, la stessa che i medici hanno co¬ 
nosciuto per decenni e su cui, fino a non 
molto tempo fa, la scienza sembrava aver 
già detto tutto. Certo, si sapeva che alcuni 


organi hanno un doppio ruolo: per esem¬ 
pio, che il cervello produce ormoni e che 
Foracchio, oltre che sentire, è anche la 
sede dell'equilibrio. Ma sembravano ec¬ 
cezioni a una regola accettata ma non 
detta, secondo cui ciascun tessuto svolge 
la sua funzione. 

Da una ventina di anni a questa parte, 
però, questa certezza è stata messa in 
dubbio. E, anche grazie ai progressi della 
microscopia (y r l'ultimo artìcolo del Dos - 
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sier), un intero campo di studi, quello 
dell'anatomia, ha ripreso vigore. Via via 
che le ricerche si moltiplicano, ad ap¬ 
parati già noti sono assegnate funzioni 
nuove, interi organi sono riclassificati 
o persino identificati ex novo, mentre 
altri si rivelano più estesi di quanto ap¬ 
pariva prima- Per esempio, si è scoperto 
che i polmoni producono elementi del 
sangue (v, articolo seguente), e che le 
cellule adipose, oltre a immagazzinare il 


grasso, secernono un ormone - la lepti- 
na - che regola Tappetilo e influenza an¬ 
che il sistema immunitario, favorendo le 
infiammazioni. Lo scorso anno, invece, 
due gastroenterologi dell’Ospedale di 
Limerick, in Irlanda, hanno proposto di 
classificare come un organo a se stante il 
mesentere, ovvero la fasci a di tessuto che 
si insinua fra le anse intestinali e le “in¬ 
colla” alla parete delTaddome, Secondo 
loro, proprio come altri organi, il mesen¬ 


tere ha infatti una struttura e funzioni 
tutte sue, di sostegno peri nostri 7 metri 
di budella, ma anche di supporto nel¬ 
la lotta alle infezioni intestinali e come 
modulatore del metabolismo dei grassi e 
degli zuccheri 

UN SISTEMA INTEGRATO* «A trainare 
Tanatomia sono state le nuove tecnologie 
che permettono di visualizzare meglio 
gli organi e dì capirne il funzionameli- ► 
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A TUTTA POTENZA, 

Una gara di sopravvivenza 
per “uomini veri”. Ma per 
essere forti devono curare 
anche le ossa, che 
producemmo o stecca le ina 
(sotto) stimetano la sintesi 
di proteine dei muscoli. 


Gli organi 
lavorano 
insieme. Più 
di quanto si 
immaginava 


to, unite a metodi di biologia molecolare 
che consentono di studiare più in detta¬ 
glio il ruolo delle singole cellule all'inter¬ 
no di un tessuto», spiega Giovanni Maga, 
ricercatore dell'Istituto di Genetica mo¬ 
lecolare del Cnr di Pavia. «Tutto questo 
ci ha permesso di abbandonare l'idea del 
passato, che considerava gli organi se¬ 
paratamente, e dì iniziare a guardare il 
corpo umano come un sistema integrato* 
formato da diverse parti che dialogano 
fra loro in modo molto stretto», «Uno dei 


cambiamenti più significativi è avvenuto 
nelPendocrinologia, la scienza che studia 
il sistema ormonale», aggiunge Annama¬ 
ria Teti, docente di istologia alFUniversi- 
tà delFAquiìa e coordinatrice di un grup¬ 
po che svolge ricerche sullo scheletro; «si 
è infatti scoperto che moltissimi tessuti, 
oltre alle ghiandole* secernono ormoni». 
I muscoli* per esempio* contraendosi 
producono molecole chiamate mi odi i- 
ne, che sono un toccasana per vene e 
arterie, stimolano la rigenerazione di 
tessuti danneggiati* modulano la rispo¬ 
sta immunitaria e altro ancora (anche 
per questo ^esercìzio fìsico fa bene). E 
anche le ossa secernono almeno due or¬ 
moni - Fosteocalcina e la lipocalina-2 - 
che hanno funzioni distanti anni luce da 
quella, di puro sostengo del corpo, che 
normalmente attribuiamo alla nostra 
impalcatura interna. L'osteocalcina, in¬ 
fatti, aumenta la produzione di testoste¬ 
rone nei testicoli, condizionando la ferti¬ 
lità, e nel pancreas favorisce la sintesi di 
insulina, che fa calare la concentrazione 
di zucchero nel sangue. Inoltre, stimola 
la sintesi delle proteine dei muscoli e 


potrebbe quindi diventare un farmaco 
contro la riduzione della massa musco¬ 
lare che si osserva negli anziani. Ed è ca- 
pace perfino di raggiungere diverse aree 
del cervello, fra cui l’ippocampo, miglio¬ 
rando Tapprendimento e la memoria e 
prevenendo ansia e depressione. Anche 
la lipocalina-2 agisce sui centri nervosi 
e* secondo uno studio pubblicato a mar¬ 
zo su Nature ,, stimola il senso di sazietà, 
AI punto che, se iniettata in topi obesi, li 
spinge a mangiare meno e li fa dimagrire. 

IL CERVELLO A NUDO. Mólte scoperte 
riguardano il cervello, che è difficile da 
studiare, perché oltre a essere estrema- 
mente complicato è anche racchiuso in 
una scatola cranica e avvolto da un tripli¬ 
ce strato di membrane: le meningi. 

Così, nel 2015, una nuova scoperta ha 
costretto a rivedere una delle idee più 
radicate su questo organo, e cioè che 
fosse privo di vasi linfatici* che nel re¬ 
sto del corpo corrono più o meno pa¬ 
ralleli a quelli sanguigni, assicurando la 
protezione dalle infezioni e aiutando le 
cellule a disfarsi delle sostanze di scarto. 
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Nes suno infetti li aveva mai visti, ma pro¬ 
prio questa assenza aprivala strada arnia 
ridda di ipotesi fantasiose su come faces¬ 
se 0 cervello a svolgere quelle funzioni. 
Tecniche innovative di laboratorio, e 
unbsservazione più attenta dei tessuto 
nervoso, hanno infine svelato Tarcano: i 
vasi linfatici ci sono, eccome! I neurologi 
deìTUniversità della Virginia (Stati Uni¬ 
ti) li hanno visti chiaramente nei topi; e 
recentemente un gruppo di ricercatori 
degli istituti Nih di Bethesda* sempre 
negli Usa, li ha fotografati e filmati anche 
nelftiomo, con la risonanza magnetica, 

LEGGERE NELLA MENTE. Sviluppata 
a partire dagli anni Settanta^ ma usata 
massicciamente per lo studio del cervel¬ 
lo dagli anni Novanta in poi, la risonanza 
magnetica è stata una delle tecnologie 
che più hanno contribuito alla moderna 
anatomia. La sua variante più nota, la ri¬ 
sonanza magnetica funzionale, permette 
di avere dati anche su ciò che accade negli 
organi oltre che sulla loro morfologia. E 
nel cervello consente di capire quali zone 
si attivano quando si svolgono deter- ► 


un nuovo tipo di cellule sensibili alla 
luce. Si trovano nella retina, accanto 
ai coni, che distinguono i colorì, e ai 
bastoncelli, che ci permettono di 
vedere in condizioni di scarsa 
luminosità. Anche le nuove arrivate 
percepiscono rintensità luminosa. 
Però la loro funzione non è quella di 
vedete, ma di dite al cervello ohe ore 
sono. Sono infatti collegate ai centri 
nervosi che regolano il ritmo del 
sonno e della veglia e le altre funzioni 
che variano nel corso della giornata, 
e sono particolarmente sensibili al 
blu. La scoperta spiega perché certe 
lesioni della retina, che danneggiano 
coni e bastoncelli e rendono ciechi, 
non hanno invece conseguenze sulle 
funzioni che dipendono dai nostro 
orologio biologico interno. 


— VASI LINFATICI 

Uno studio recente li 
ha osservati por la 
prima vetta nel 
cervello, spiegando 
come questo 
combatta le infezioni. 


Le sorprese 
della nuova 
anatomia 


- MICCHI NI 

Queste sostanze, 
prodotte dal muscoli, 
funzionano come veri 
e propri ormoni. 


NERVI 

Le ghiandole 
surrenali, che 
producono 
gli ormoni dello 
stress, sono 
direttamente 
collegate al 
cervello. 


Via via che gli studi 
proseguono, la scienza 
scopre un corpo 
tutto nuovo. Alcuni tessuti 
sono ri classiti cali, 
ad altri sono date 
nuove funzioni. 


cellule sensibili alta 
luce, identificate di 
recente, che regoEano 
il ritmo biologico in 
base all'ora del giorno. 


ORMONI - 

Le ossa producono 
diversi ormoni, che 
Influenzano molti 
organi, fra cui il 
pancreas, il cervello 
e i testicoli. 


MESENTERE - 

Il tessuto ohe 
sostiene l'intestino 
è, secondo alcuni, 
un vero e propri □ 
organo, con funzioni 
tutte sue. 
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MEDITARE IN 
COMPAGNIA. 
Una seduta 
collettiva di 
yoga. Rilassare 
Fa mente ha un 
effetto diretto 
sulle ghiandole 
surrenali (sopra), 
che producono 
ormoni legati 
allo stress. 


Una fitta rete nervosa collega 
le surreni al cervello. E spiega 
il legame fra mente e corpo 


minati compiti, oppure quando i nostri 
sensi percepiscono qualcosa. Questa tec¬ 
nologia, assieme ad altre simili, ha aperto 
la strada a un campo di studi molto fe¬ 
condo, che ha permesso di disegnare una 
nuova geografia delFe ncefalo, collegando 
ciascuna area a una funzione. Sappiamo 
cosi che nella corte cela cerebrale, la par¬ 
te più esterna e più evoluta del cervello, 
ci sono aree dedicate al movimento, altre 
al tatto, altre ancora all'elaborazione di 
pensieri complessi e zone specifiche per 
la vista, l'udito, l'olfatto e così via* 

IN FUGAI Questo campo di studi non ha 
ancora smesso di produrre risultati. Per 
esempio, all'inìzio di ottobre, una ricer¬ 
ca dell'Università di Pisa ha scoperto 
una nuova area del cervello che riceve le 
informazioni provenienti dagli occhi, in 
una zona della corteccia che non si rite¬ 
neva implicata nella visione. «Rispetto 
alle aree visive già conosciute, è un po' 
più anteriore ed è anche più antica», 
racconta Maria Concetta Morrone, la ri¬ 
cercatrice del dipartimento di Medicina 
traslazionale dell'università toscana, che 
ha coordinato io studio; «ha il compito di 
analizzare esclusivamente gli oggetti che 
si muovono molto rapidamente e ai mar¬ 


gini del campo visivo, e ha collegamenti 
diretti con i centri delle emozioni e con 
quelli che comandano ai muscoli di scat¬ 
tare rapidamente. Per questo, riteniamo 
che nel corso dell'evoluzione abbia avuto 
importanza nelle reazioni dì fuga di fron¬ 
te a un pericolo», 

MEDITARE FA BENE. In qualche caso, le 
nuove scoperte hanno aiutato a spiegare 
fenomeni che l'esperienza già conosceva, 
ma che non avevano avuto ancora ri¬ 
scontro negli studi scientifici. E avvenu¬ 
to per le ghiandole surrenali, poste sopra 
i reni, che secernono, fra gli altri, gli or¬ 
moni legati allo stress. L'anno scorso, 
uno studio dell'Università di Pittsburgh 
(Usa) pubblicato sulla rivista Pnas ha 
trovato che queste ghiandole sono colle¬ 
gate al cervello da una rete di nervi che 


nessuno aveva mai notato prima e che 
non era neppure immaginabile, per 
quanto è fitta. Le aree cerebrali connesse 
alle ghiandole surrenali, infatti, sono 
moltissime: ci sono quelle motorie, che 
regolano la postura e i movimenti del bu¬ 
sto, e quelle che si accendono quando 
siamo dispiaciuti o ci pentiamo per aver 
fatto qualcosa. Alle surreni sono collega¬ 
ti poi i centri nervosi responsabili del¬ 
l'autocontrollo e altri ancora che si ac¬ 
cendono quando si fanno esercizi dì 
meditazione. La relazione è molto com¬ 
plessa e va ancora compresa a fondo. Ep¬ 
pure già ora dà ragione alle teorie che 
collegano il benessere psicofisico a prati¬ 
che come Io yoga, la meditazione o il Tai- 
chi, che in Oriente si utilizzano da mil¬ 
lenni anche per combattere lo stress, © 
Margherita Fronte 
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come è fatto 



come funziona? 


come si guasta? 
come si cura? 


il corpo umano 
come non l'hai 
mai visto! 

scoprilo al MUSMÈ 


il nuovo museo interattivo di Padova 


MUSEO DI STORIA DELLA 
MEDICINA IN PADOVA 


MUSMÈ - Via San Francesco 94, Padova 
14.30-19.00 da martedì a venerdì | 9.30-19.00 sabato, domenica e festivi 
T. +39.049.658767 - www.musme.it 


FONDAZIONE MUSMÈ 
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Mantici del 
fiato, e poi... 
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CHE SOFFIO! 

Suonatori di 
corno alpino a 
Baad, in 
Austria. Lo 
strumento 
amplifica il 
suono ohe 
viene creato 
in bocca. 


La funzione più importante 
dei polmoni è quella di 
respirare, certo. Ma le ultime 
scoperte hanno messo in luce 
anche altre capacità. 



I diversi tipi di cellule 
polmonari. La 
funzione di alcune 
di queste è ancora 
sconosciuta. 
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E plausibile 
che anche 
nell’uomo 
i polmoni 
producano 
piastrine 


CONTATTO.., 
Le pareti degli 
alveoli sono 
a strettissimo 
contatto 
con una fitta 
rete di 
capi Ilari. 


All'Interno dei polmoni si 
sviluppa l’albero 
bronchiale, che nelle sue 
ramificazioni sempre più 
piccale termina nel 
bronchiali (larghi meno di 
un millimetro) e in grappoli 
tondeggianti chiamati 
alveoli (a destra). 


L'area “import 
ed export” 


Non solo: pochi mesi fa si è scoperto che, 
assieme alle ossa, sono un’importantis- 
sima centrale di produzione di elementi 
cruciali del sangue, le piastrine, che per¬ 
mettono la coagulazione e svolgono al¬ 
tre fondamentali funzioni, I ricercatori 
dell’Università di San Francisco, in Cali¬ 
fornia, hanno infatti dimostrato che più 
del 51% di quelle circolanti arriva da qui: 
nei topi, ogni dieci ore, ciascun polmone 
può produrne fino a 10 milioni! 


... E SCAMBIO. 
Cosi qui può 
avvenire lo 
scambio tra 
l’ossigeno 
inalato e 
l'anidride 
carbonica più 
altri scarti 
portati dal 
sangue. 


Inquadra 
la pagina 
oonlaapp 
di Focus per avere 
tante informazioni 


COME IL MIDOLLO. Contrariamente a 
quanto si riteneva fino a ora, dunque, le 
piastrine non arrivano solo dal midollo 
osseo, ed è molto probabile che quan¬ 
to osservato sui roditori sia una regola 
universale e valga anche per fucino. 
«Per dimostrarlo ci vorrà del tempo, 
ma questa scoperta potrebbe aiutarci a 
trovare nuove cure per le malattie delle 
piastrine, che comportano problemi di 
coagulazione, e che sono quasi sempre 
legate a patologie genetiche e autoim¬ 
muni, oppure sono un effetto collate¬ 
rale di altre terapie», commenta Carlo 
Balduini, direttore delFUnità di clini- ► 


I polmoni, due grandi mantici spu¬ 
gnosi che assicurano rapporto di 
ossigeno al sangue e quindi a tut¬ 
to l’organismo, sono organi di una 
complessità straordinaria. Distesi 
$U un piano, occuperebbero un in¬ 
tero campo da tennis e ospitano, 
al loro interno, almeno 40 tipi di cellule 
diverse, alcune delle quali dalle funzio¬ 
ni ancora ignote. Oltre ad assicurare la 
respirazione, infatti, i polmoni fanno 
mollo altro: agiscono da morbidi cuscini 
per il cuore, nonché da radar dello stress, 
entrando in affanno quando la tensione 
è alta. E, se ci ammaliamo e assumiamo 
farmaci, funzionano da sapi enti dosatori 
della loro concentrazione nel sangue. 

Li si potrebbe immaginare un po’ solita¬ 
ri, isolati come sono nella gabbia toraci¬ 
ca, e intenti a lavorare incessantemente. 
Invece collaborano in ogni istante con al¬ 
tri organi anche lontani come i reni, per 
regolare gli equilibri acido-base dell’or¬ 
ganismo, e con tutto il sistema dei vasi, 
perché secernono le angiotensine I e II, 
le due principali sostanze che regolano la 
dimensione di vene e arterie. 
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Valfrutti 
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COOPERA TI VE AGRÌCOLE 


La Natura di Prima Mano. 


I Pronti al Vaporo. 

Piacere vegetale subito pronto da gustare. 

Quattro piatti nutrienti e gustosi, subito pronti grazie atte cornette confezioni "Apri e Gusta", Ricchi di carboidrati, 
proteine vegetali, vitamine e minerali, ideali quando non hai tempo di cucinare, ma hai voglia di assaporare tutta 
la bontà di ricette a base di soli ingredienti naturali dal gusto davvero straordinario. 

Cous Cous con verdure - Farro alla mediterranea - ELulgur, Quinoa e Riso Rosso con verdure » Riso Basmati. 
lenticchie e bocconcini di soia. 
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SCARICA LA APP 
(INFO A PAGINA 5) 


RESPIRO 
RIPRODOTTO. 

Un ricercatore della 
Brno University of 
Technology 
(Repubblica Ceca] 
al lavoro su 
un modello 
che riproduce 
lì funzionamento 
del polmone. 

Inquadra 
la pagina con 
la app di Focus 
per scoprire come 
funziona la macchina 
simula-polmoni 


ca medica, trombosi ed emostasi, ema¬ 
tologia delPanziano del Policlinico San 
Matteo di Pavia. Non solo. «Se il dato 
fosse confermato sull’uomo, potremmo 
trarne importanti indicazioni anche peT 
i trapianti di polmone», aggiunge Carlo 
Gambacorti-Passerini, docente di ema¬ 
tologia deirUniversità Bicocca dì Mila¬ 
no. Che questo intervento possa avere 
profonde conseguenze sulla capacità 
di coagulazione del sangue, infatti, è un 
dato nuovo e sorprendente. 

LE MACCHINE DEL FIATO. La principale 
funzione dei polmoni resta, comunque, 
quella di respirare, grazie a un sistema di 
tubi e di svincoli che fanno sì che la gior¬ 
nata tipo di questi organi sembri quella 
dì una highway americana nell’ora di 
punta, con veicoli che scorrono inces¬ 
santemente nei due sensi. A garantire il 
movimento che traina ciascuna inspira¬ 
zione è il più grande muscolo del nostro 
corpo, il diaframma - che spinge dalla 
parte addominale - assieme ai muscoli 
intercostali. 

Al ritmo di mezzo litro alla volta, Varia 
entra da bocca e narici e sì incanala pri¬ 
ma attraverso due tubi di collegamento, 
la laringe e la trachea, per giungere ai 
due bronchi Carghi 10-15 millimetri) e 
infine all’albero bronchiale, una struttu¬ 
ra ramificata il cui aspetto ricorda pro¬ 
prio quello delle fronde di un albero. Da 
lì in poi, ciascun tubo inizia a dividersi 


in diramazioni sempre più sottili la cui 
struttura resta però sempre uguale... per 
la gioia dei matematici, che considerano 
queste ramificazioni un esempio tra i più 
chiari e belli presenti in natura di strut¬ 
tura frattale, cioè che si ripete identica a 
se stessa via via che si scende da una scala 
piu grande verso V infinitamente piccolo. 
Nei polmoni, però, un limite Inferio¬ 
re esiste: è quello dei bronchioli, il cui 
diametro non raggiunge il millimetro. 
I bronchioli terminano in grappoli ton¬ 
deggianti chiamali alveoli, le cui pareti 
sono a stretto contatto con una fittissi¬ 
ma rete di capillari. È qui che avviene lo 
scambio tra l’ossigeno inalato e l’anidri¬ 
de carbonica più gli altri scarti prodotti 
dalle cellule, che sono poi espulsi con l’e¬ 
spirazione {v. anche schema alla pagina 
precedente). 

Le medicine assunte per via inalatoria, 
con l'aerosol o con gli appositi dispen¬ 
satoli, sfruttano proprio la capacità dei 
polmoni di veicolare le molecole diretta- 
mente nel sangue. Il vantaggio è duplice, 


perché oltre ad assicurare una rapida 
entrata in circolo, gli alveoli sono anche 
un filtro e funzionano come regolatori 
naturali della concentrazione dei farma¬ 
ci inalati. 

SPAZZA POLVERE. Un altro importante 
ruolo dei polmoni è stato scoperto di re¬ 
cente dai ricercatori della Boston Bchool 
of Medicine (Stati Uniti), ed è legato alla 
presenza di alcune cellule, malviste prL 
ma, dall’aspetto tutt'altro che ordinario: 
sono infatti dotate di lunghi filamenti e 
lavorano come scope biologiche, ripu¬ 
lendo costantemente i tessuti da polvere, 
detriti e resti dei virus e dei batteri che 
transitano ogni giorno dagli alveoli, am¬ 
bienti umidi e caldi dove i microrganismi 
si trovano benissimo. Queste cellule sa¬ 
rebbero specializzate nella lotta alle in¬ 
fezioni eia scoperta potrebbe quindi sug¬ 
gerire nuove strategie, alternative agli 
antibiotici, per contrastare le malattie 
del polmone. © 

Agnese Codignola 


Cellule appena scoperte, 
dotate di lunghi filamenti, 
fanno da “scope biologiche” 
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I microscopi 



più recenti 
consentono 
di vedere “dal 
vivo” dettagli 
impensabili 
delle cellule. 

I 


NELLE CATENE. 

Una macromolecola 
formata da catene di 
proteine. Quattro anni fa 
al microscopio 
elettronico appariva 
come nell'estremità a 
sinistra del disegno- 
Nell'estremità destra, 
come possiamo vederla 
oggi, e così capire 
meglio come funziona. 


RISOLUZIONE 


2013 
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S e il corpo umano ha cominciato 
a rivelare aspetti finora scono¬ 
sciuti, e in modo del tutto ina¬ 
spettato, è merito delle nuove 
generazioni di microscopi. Una vera e 
propria rivoluzione che spiega anche 
come mai, nel giro di appena quattro 
anni, ben due premi Nobel per la Chi¬ 
mica siano andati a scienziati che hanno 
messo a punto nuovi supermicroscopi. 
L'ultimo, pochi mesi fa, l'hanno ricevu¬ 
to Jacques Dubochet, JoachLm Frank 
e Richard Henderson, ricercatori delle 
Università di Losanna, Columbia di New 
York e Cambridge che hanno sviluppa¬ 
to la crio-microscopia elettronica, una 
tecnica basata sull'impiego di fasci di 
elettroni per "Vedere” oggetti a dimen¬ 
sioni infinitesimali, fino al livello delle 
molecole. Nel 2014 il Nobel era andato 
invece a Eric Betzig, Stefan Hell e Wil¬ 
liam Moemer, che si sono occupati di un 
microscopio di tipo diverso, quello otti¬ 
co (insomma, quello tradizionale, molto 
simile agli apparecchi presenti anche 
nelle aule di scienze nelle scuole), svi¬ 
luppando la cosiddetta "‘microscopia in 
fiuorescenza in super risoluzione", che 
ha spinto i lìmiti dei microscopi ottici a 
livelli un tempo impensabili. 

NUOVE FRONTIERE. Microscopi elet¬ 
tronici e ottici sono strumenti profon¬ 
damente diversi, ma non per questo in 
competizione, Utilizzando entrambi ì 
tipi, per esempio, è stato possibile sco- 


RISOLUZIONE 


OTTICO, MA 
DA RECORD. 
Alberto 
Diaspro sta 
sviluppando 
un nuovo 
microscopio 
ottico capace 
di andare nel 
dettaglio 
come quelli 
elettronici. 


prire che nel nostro cervello si trovano 
vasi linfatici mai notati in precedenza 
(vediprimo articolo del dossier). Usando 
la crio-mi eros copia elettronica, invece, 
sono state realizzate vere e proprie “Tac” 
di strutture di dimensioni molecolari e 
ciò ha permesso di capire molti dettagli 
degli organetti che si trovano airinterno 
delle cellule. Un team internazionale 
coordinato dall'Università della Califor¬ 
nia, per esempio, grazie a questa tecni¬ 
ca ha capito come è organizzato e come 
funziona 0 proteasoma, un agglomerato 
di catene proteiche che ha il compito di 
smaltir e”, come in una discarica, le pro¬ 
teine che hanno esaurito la loro funzio¬ 
ne. Altri studi riguardano ulteriori parti 
della cellula o del nucleo cellulare: i ribo- 
somi, l'apparato di Golgi o le membrane 
che consentono gli scambi tra l'interno 
e Festemo. 


I NT R AVI TALI. Con i microscopi elettro¬ 
nici, in genere, si vedono bene ì dettagli 
interni delle cellule. «In biologia, però, è 
fondamentale capire quali compiti svol¬ 
ga la cellula nella sua interezza», spie¬ 
ga Matteo Iannacone, responsabile del 
laboratorio di Dinamica delle Risposte 
Immunitarie ospitato nelFospedale San 
Raffaele dì Milano. E qui entrano in gioco 
i microscopi ottici. Non quelli tradizio¬ 
nali però, che avevano un grosso proble¬ 
ma: occorreva preparare il campione da 
analizzare ""spalmandolo” su un vetrino, 
per ottenere uno strato sottilissimo di ► 
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cellule facili da osservare, perdendo così 
almeno in parte informazioni sul loro 
funzionamento, «Oggi invece possiamo 
analizzare anche i tessuti viventi, men¬ 
tre sono attivi e "funzionano”, e vediamo 
che cosa succede al loro interno in tem¬ 
po reale», fa notare l'esperto. Iannacone 
è un immunologo ed è un ricercatore 
indipendente. Nel suo laboratorio, lavo¬ 
rano 14 persone che utilizzano diverse 



tecniche di osservazione, tra cui due mi¬ 
croscopi “intravitali” a due fotoni* Sono 
questi a permettere di vedere le cellule 
vive e in azione* La microscopia ottica 
più avanzata si basa infatti sulla capacità 
della luce laser di eccitare molecole fluo¬ 
rescenti all'interno delie cellule, renden¬ 
dole visibili. «Il microscopio a due fotoni 
(noto anche come microscopio multi- 
fotone)», dice Iannacone, «usa un tipo 
di luce che entra più in profondità nel 
tessuto esaminato, senza danneggiarlo». 
Le immagini che si ottengono non sono 
più fotografie statiche di una situazione, 
ma veri e propri filmati, in cui si vedono 
per esempio i linfociti, un tipo di globuli 


bianchi del sistema immunitario, accor¬ 
rere in una determinata area perché ri¬ 
chiamati dalla presenza di un'infezione. 

ORGANI VIVENTI. Usando questa tecnica, 
Iannacone e il suo team hanno potuto 
ipotizzare il meccanismo utilizzato da 
alcuni virus per evitare Taggressione dei 
linfociti B, il cui compito sarebbe invece 
eliminarli. «Abbiamo visto che alcuni 
tipi di virus sono capaci di richiamare 
una popolazione particolare di cellule, 
ì monociti infiammatori, e di scatenar¬ 
le contro i linfociti B, disattivandoli in 
questo modo il virus può proliferare 
indisturbato* La scoperta è importali- 


Studiare una persona cellula 
per cellula: ecco l’obiettivo 
dei prossimi decenni 


CELLULE 
IN AZIONE. 

Sopra, un 
microscopio 
elettronico. A 
destra, cellule 
del sistema 
immunitario in 
un linfonodo, 
mentre è in 
corso una 
infezione: 
l'immagine è 
stata scattala a 
cellule vive, 
ohe sì trovano 
dentro il corpo. 
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te perché tra i virus dell'uomo capaci di 
eludere la reazione del nostro sistema 
immunitario figurano quelli dell'epatite 
B e C e l'HIV. Le nostre osservazioni in¬ 
dicano quindi una strada da seguire per 
capire più a fondo l'evotazione di queste 
malattie». E magari trovare una cura. Si¬ 
stemi di indagine di questo tipo, infatti, 
cambiano alla base il modo di studiare il 
nostro organismo. 


IN FUTURO. I microscopi ottici utilizzati 
da Iannacone permettono di osservare 
fino alla dimensione della cellula. Ma 
c'è chi sta lavorando per portare questi 
strumenti a un livello di risoluzione an¬ 
cora maggiore, paragonabile a quello dei 
microscopi elettronici. È quanto avvie¬ 
ne al Nikon Imaging Centro delPlstituto 
Italiano di Tecnologia di Genova, di cui 
è responsabile Alberto Diaspro, un fisico 


che da sempre si occupa della creazione 
di nuovi microscopi. La sua équipe sta 
sviluppando strumenti capaci di mettere 
a fuoco di volta in volta un solo piano di 
un campione tridimensionale per poi ri¬ 
comporre le immagini con potenti siste¬ 
mi di calcolo. Utilizzando questa tecnica, 
per esempio, ricercatori dell'istituto ge¬ 
novese sono riusciti per la prima volta a 
vedere la struttura interna delle sinapsi 
dei neuroni (il punto in cui due cellule 
entrano in contatto) e a scoprire che si 
modifica a seconda dello stimolo. 

Quale sarà il futuro? «Immagino micro¬ 
scopi ottici a super risoluzione così pic¬ 
coli da essere inseriti in uno strumento 
chirurgico», dice Diaspro, «così da con¬ 
sentire, durante un'operazione, di indi¬ 
viduare quali parti asportare senza dover 
attendere un'analisi dei tessuti». Un do¬ 
mani sì potrebbe perfino arrivare a os¬ 
servare porzioni minime di organi inter¬ 
ni: i microscopi saranno allora simili a 
scanner, in grado di esaminarci dall'e¬ 
sterno, quasi cellula per cellula. © 
Riccardo Oldanr 


CORPO UMANO A FETTINE SOTTILI... PER TUTTI 

CADAVERI DONATI, Urta delle più straordinarie fonti di dati e immagini del 
corpo umano è il Visible Human Project, avviato nel 1066 dalla National Library 
of Medicine degli Usa, e che ha portato, ne! 1994 e nel 1995, al sezionamento di 
due cadaveri, uno di uomo e uno di donna, in fette sottilissime, dello spessore di 
circa 0,33 mm, che poi sono state acquisite con uno scanner e raccolte in un 
database di immagini, rese disponibili per la ricerca. Si tratta di circa 40 
gigabyte di dati da cui sono nati servizi virtuali, come software per pianificare gli 
interventi chirurgici. Ne sono nati anche progetti di ricerca, come quello della 
Columbia University che ha individuato, grazie ai due campioni, alcuni errori nei 
testi tradizionali di anatomia, soprattutto per quanto riguarda l’esatta 
dimensione e posizione della prostata, della vescica e di alcuni muscoli. 
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Iniziative 


INTERVENTO ROBOTICO. 

Il robot chirurgo da Vinci di ab medica 
protagonista del rincontro "Nuove 
frontiere della medicina robotica”. 


LA FESTA 

DELLA 

SCIENZA 

Undici eventi per i Grandi incontri 
di Focus a Milano. Si è fatto il punto 
su spazio e medicina robotica. E sono 
stati preparati taralli con i grilli. 



N ella tappa milanese di Pano¬ 
rama d'Italia, dal 15 al 21 otto¬ 
bre, Focus ha proposto ben 11 
appuntamenti. A quelli tradi¬ 
zionali su spazio, meteo e cibo si sono af¬ 
fiancati infatti altri eventi targati Focus 
Storia (v. riquadro nella pagina a lato ), 
e anche incontri speciali sulla realtà au¬ 
mentata e sulla robotica. 

ROBOT CHIRURGO, Su questo tema, in 
particolare, al Museo della scienza e del¬ 
la tecnologia si è svolto il dibattito "Nuo¬ 
ve frontiere della medicina robotica", 
moderato dal direttore di Focus Jacopo 
Loredan, con Franco Mosca (professore 
emerito di Chirurgia generale all’Uni¬ 
versità di Pisa, fondatore e presidente 
della Fondazione Arpa), Franca Melfi 
(docente di chirurgia toracica e Respon¬ 
sabile del Centro Robotico Multidisci¬ 
plinare delFAzienda Ospedali ero-Uni¬ 
versitaria Pisana), Lorenzo De Mi chicli 
(coordinatore del Rehab Technologies 
Iit Inail Lab), Francesca Cerniti (diret¬ 
tore marketing e comunicazione di ab 
medica), Claudio Varinelli (responsabile 
assistenza tecnica dì ab medica), Panta¬ 
leo Romanelli (direttore scientifico di ab 
medica e del Cyberkmfe Center). «L'uso 
delle macchine in chirurgia è piuttosto 
recente», ha spiegato Melfi. «Le prime 
risalgono agii anni Ottanta, impiegate 
nella chirurgia dell'occhio per aumenta¬ 
re la precisione del medico e, quindi, per 
ridurre i traumi». E 35 anni dopo i dati 
ne confermano la validità: nel mondo i 
pazienti operati sono oltre tre milioni, 
e sono più di 33mila i chirurghi che si ► 



FARAONE. 
Grazie a Focus 
Storia sono state 
effettuate visite 
guidate speciali 
alia mostra su 
Amenofi II che si 
tiene al Museo 
delle Culture 


LA STORIA, CHE PASSIONE 


DAGLI EGIZI ALLA LOMBARDIA. Anche Focus Storia protagonista della tappa 
milanese di Panorama d f Ita Ma. Al Museo delle Culture (Mudec) sono state 
proposte visite guidate speciali per la mostra sul faraone Amenofi II e anche un 
incontro con il segretario del Cicap Massimo Polidoro sul tema “Gli inganni della 
mente”. Alla librerìa Rizzoli in Gallerìa Vittorio Emanuele, invece, si sono 
confrontati sul ruolo di Milano nella Rivoluzione industriale 4.0 gli ospiti Antonio 
Celebrò (direttore Fondazione Pirelli e vicepresidente Assolombarda), Guido 
Gentili (direttore de // So/e 24 ore), Fabrizio Pavoni (analista economico), Stefano 
Rebattoni (generai manager divisione Global Technology Services Ibm Italia), 
Giulio Sapelti (storico de II 1 economia} e Giulio Tre monti (senatore). A moderare, il 
giornalista Francesco De Leo. La discussione è stata vivace ma, in primo luogo, 
hanno parlato i numeri: il Pii nel 2014-16 in Italia è aumentato del 2,1%, in 
Lombardia de! 2,5% e a Milano del 3,9%. 
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avvalgono delVausillo di robot. Ciò che 
accomuna queste macchine è la possibi¬ 
lità dì ridurre gli errori grazie ai livelli di 
precisione irraggiungibili per un occhio 
umano. 

Ai Grandi incontri di Focus, oltre al pro¬ 
tagonista della serata, il robot chirurgo 
da Vinci, ab medica ha presentato anche 
RP-Vita, un robot infermiere. Romanelli 
ha spiegato poi come funziona Cyber- 
knife, un pìccolo acceleratore di parti- 
celle che invia sul paziente fasci di radia¬ 
zioni. Viene usato per trattare i tumori 
senza danneggiare le cellule circostanti 
e anche per la chirurgia neurologica e dei 
vasi sanguigni, 

DAGLI USA. Luca Parmitano è stata la 
guest star airincontro sul futuro dell’uo¬ 
mo nello spazio al Museo della Scienza 
e della Tecnologia. In diretta Skype da 
Houston (Usa), ^astronauta è intervenu¬ 
to nel corso dell’evento che aveva come 
ospiti in sala lan Camelli (responsabile 
Asteroid Impact Mission, dell’Agenzia 
spaziale europea), Tommaso Ghidini 
(responsabile sezione di Tecnologia dei 
materiali della stessa Agenzia), Petros 
Protopapas (ex pilota e direttore del mu- 


MEGLIO LA LUNA. Il collegamento con Luca 
Parmitano. Da sinistra: il direttore di Focus 
Jacopo Loredan, Il giornalista di Focus 
Gianluca Ronzini, lan Camalli e Tommaso 
Ghidini dell’Esa e Petros Protopapas, 
direttóre del museo Omega di Berna. 

seo Omega di Berna) e Gianluca Banzini 
(giornalista di Focus). L’ultima novità? 
Andare sulla Luna è tornato di moda, 
rispetto alle missioni verso Marte (v. an¬ 
che articolo a pag , 108). La conquista del 
pianeta rosso è infatti molto ambita, ma 
più complicata. «L’idea delPAgenzia spa¬ 
ziale europea», ha spiegato Ghidini, «è di 
realizzare un Moon Village, sfruttando 
la presenza di metalli e acqua sul nostro 
satellite». Il piano studiato dalTEsa pre¬ 
vede anche l’uso del Sole come fonte di 
energìa per far funzionare stampanti 3D 
con cui costruire la base lunare. Proto¬ 
papas ha invece raccontato Tincredibile 
storiadeirorologio Omega Speedmaster, 
usato nelle missioni Apollo. 

INSETTI A COLAZIONE. Un originale 
spettacolo di showcooking (v. foto alla 
pagina precedente) si è svolto poi presso 
Iqos Embassy. Giulia Maifei e Giulia Tac¬ 
chini hanno proposto un viaggio per sco¬ 
prire il potenziale degli insetti come cibo 
per il futuro, mostrando come utilizzarli 
in cucina a partire da una ricetta sempli¬ 
ce: i tarali! con farina... di grillo. Tenendo 
presente che, a parità di quantità, i gril¬ 
li hanno lo stesso apporto proteico del 
manzo e che di essi si può mangiare tutto, 

IL METEO DA VICINO. Per finire, i fan di 
Focus hanno avuto la possibilità di sco¬ 
prire come nascono le previsioni meteo. 
Entrando nel centro delTAeronautica 
Militare, Comando l fl Regione Aerea di 
Milano, dove sono stati accolti dal Gene¬ 
rale di Divisione Aerea Silvano Frigerio. 
All'incontro hanno partecipato il capita¬ 
no Stefania De Angelis, il tenente colon¬ 
nello Alessandro Fuccello e i colleghi 
Guido Guidi e Salvatore Mocio. I vol ti più 
noti di questa professione. © 


COSA SI NASCONDE NELLE 
NIENTI CRIMINALI 

LATO OSCURO. «La cronaca nera attrae 
perché nell 1 uomo c’è sempre un tato oscuro, 
qualcosa di terribile e affascinante, che 
intriga e mette paura», ha spiegato il 
criminologo Massimo Picozzi {netta foto) alla 
presentazione del suo nuovo libro Mente 
eliminate. Un thriller intenso grazie alle storie 
vere narrate in prima persona: dal Conte 
Ugolino a Charles Mànson e O. J. Sìmpson. 


I Grandi Incontri di 
Focus raccontano 
come cambia l’Italia 

In 10 tappe, da aprile a novembre, 
Panorama attraversa l’Italia da nord a sud, 
coinvolgendo eccellenze locali e ospiti 
prestigiosi moderati dalle firme del 
giornale. Per quattro giorni ogni città 
ospita un calendario ricco di 
appuntamenti, tre dei quali realizzati da 
Focus su clima, spazio e alimentazione. 
Aggiornamenti su www.fccus.ft/ 
panorama dita li a. L'uttima tappa è a 
RAGUSA: 22-25 novembre. 

- PER PARTECIPARE - 

La partecipazione agli 
incontri dì Focus , 
e a tutte le iniziative dì 
Panorama d’Italia, 
è gratuita. Per trovare 
posto iscrivetevi su 

www.ffocus.it/partecii» 

Dopo riscmione riceverete 
un’emaii con la conferma c tutte 
le istruzioni necessarie. 

Per tutte le info su Panorama d’Italia: 

www. panorama.lt/panoramadltalla 


Cesa j| £) 
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NOVARTE ITALIA 


N OVARTE ITALIA presenta 
“SUL SOFÀ" opera unica e 
straordinaria dello scultore 
Leonardo Lucchi, 
un maestro di fama internazionale. 
Nov arte Italia concede, 
eccezionalmente a pochi privati. La 
possibilità di accedere ad un 
progetto esclusivo ed irripetibile. 
Potrete acquistare questo bronzo, 
certificato e a tiratura Limitata, 
realizzato da maestri fonditori, con 
l'antica tecnica della cera persa. 


SUL SOFÀ 

opera esclusiva del Maestro Leonardo Lucchi 
tiratura Limitata e numerata di soli gg esemplari 


UN OCCAS ONE DA NON PERDERE 


CHIAMA IL NUMERO VERDE 


80015 15 53 



NOVARTE verrà a trovarti, per fornirti informazioni 
dettagliate relative all'opera “Sul sofà", senza impegno, 
portandoti in omaggio questo pendente in bronzo 
firmato dal maestro Lucchi. 



NOV'ARTE, IL PIACERE DELL'ARTE 





Inquadra 
la pagina con 
la app di Focus per % 

vedere la Luna 1 n 3D ) 

con tante informazioni in 
più sulle future missioni 


AVAMPOSTO 

UMANO. 

Il Moon Vìllage 
proposto 
dall’Agenzia 
spaziale europea. 
Sarebbe costruito 
con Strutture 
gonfiabili coperte 
da materiale 


SCARICA LA APP 
(INFO A PAGINA 5) 
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B asta con il rosso, toma 
di moda il bianco. La 
notizia non arriva dal¬ 
le passerelle della mo¬ 
da, ma dalle principali 
agenzie spaziali, Nasa 
in testa. Dopo averci in¬ 
dicato per anni Marte come Tunica meta 
sensata verso cui inviare astronauti nel 
prossimo futuro, ora rimandano a data 
da destinarsi il viaggio verso il pianeta 
rosso e annunciano di voler tornare pri¬ 
ma sulla candida (in realtà grigiastra) 
superficie della Luna. 


FANTASIA 
E REALTÀ. 

In alto, sezione 
di un ambiente 
del Moon 
Village. 
Qui sopra, un 
Falcon 9 di 
SpaceX viene 
portato verso 
la rampa di 
lancio. 


NASA E SPACEX, Il razzo Space Launch System della Nasa 
(v. foto nel rutti ma pag.) è un vettore che dovrà lanciare al di là 
dall'orbita terrestre la capsula Orion, in grado di ospitare 4 
astronauti. Il primo volo è previsto per il 2019, e l'obiettivo è 
raggiungere e superare la Luna, usare la sua spinta 
gravitazionale per ritornare verso la Terra e infine ammarare 
nell’oceano Pacifico. Anche Elon Musk, il fondatore di SpaceX, 


CAMBIO DI PROGRAMMA. La svolta eTa 
nell’aria, ma è diventata evidente tra set¬ 
tembre e ottobre. Prima ad Adelaide, in 
Australia, ailTntemational Astronauti- 
cal Congress, ritrovo annuale del settore 
spaziale, dove Nasa e Roscosmos, rispet- 


ILLUMINAZIONE 

Oblò perfar entrare la luca 
solare negli ambienti. 


SCHELETRO 

Struttura interna 
gonfiabile. 


PROTETTIVO 

Guscio esterno 
realizzato da robot a 
stampanti 3D usando 
materiale lunare. 


ENTRATA 

Locale pressurizzato 
per raccesso e 
l'uscita dalla base. 


Il progetto 
più realistico 
per una base? 
Si chiama 
Moon Village 
ed è europeo 


STANZE 


Ambienti abitativi 
e laboratori per 
esperimenti. 


ha presentato un nuovo razzo. Chiamato colloquialmente BfT 
(“Big f...ing racket”), questo super lanciatore (9 metri di 
diametro, in grado di portare in orbita terrestre ISO tonnellate e 
di riportarne a terra 50} funzionerebbe in modo molto diverso. 
Anziché disfarsi della maggior parte dei propri pezzi una volta 
uscito dall’orbita, il veicolo di Musk conserverebbe un secondo 
stadio (con annessa capsula abitata) lungo 48 metri e potrebbe 
fare un eventuale rifornimento in volo, a seconda della meta da 
raggiungere. Potrebbe quindi atterrare in verticale sulla Luna 
ed effettuare poi da lì un nuovo lancio per tornare indietro. 


tivamente agenzia spaziale statunitense 
e russa, hanno siglato un’intesa per co¬ 
struire assieme, nel prossimo decennio, 
una stazione orbitante attorno al nostro 
satellite. Da lì, i russi proseguirebbero, 
dopo il 2030, con una base permanente 
sulla superficie della Luna. Gli americani 
invece userebbero la stazione lunare 
come scalo per futuri viaggi su Marte. 
Salvo che pochi giorni dopo, ai primi di ot¬ 
tobre, il vicepresidente americano Mike 
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Pence (anche responsabile perle attività 
spaziali) è andato oltre: in un editoriale 
sul Wall Street Journal ha scritto chiaro e 
tondo che anche gli Usa hanno intenzio¬ 
ne di rimettere presto gli stivali sul suolo 
lunare. D'altronde, già dal 2015, l'Agenzia 
spaziale europea (Esa) lavora per radu¬ 
nare le altre agenzie attorno al progetto 
di un Moon Village. Un "Villaggio lunare' 1 
da intendersi, secondo il direttore gene¬ 
rale Johann-Dietrich Worner, non come 
una singola base o stazione ma come una 
collaborazione internazionale per Fe- 
splorazione del nostro satellite, aperta a 
tutti e con il massimo scambio di tecno¬ 
logie, E guardano alla Luna anche i cine¬ 
si, che in questi anni hanno già mandato 
lassù diverse sonde e anche un rover, e sì 
preparano a lanciare una missione <f sam- 
ple return” che dovrebbe prelevare ma¬ 
teriale lunare per riportarlo sulla Terra, 
Il tutto in preparazione a una missione 
umana dopo il 2030. 

Per ora quelli di Esa, Nasa e Roscosmos 
sono piani dai contorni vaghi. Ma, an¬ 
che così, segnano un bel cambio di rot¬ 
ta rispetto agli ultimi 10 anni di politica 
spaziale, soprattutto quella della Nasa 
durante Famministrazione Obama, che 
suIFargomento era stata chiarissima: 
Marte e solo Marte, Inutile tornare sulla 
Luna, era il mantra di allora. Sul nostro 


satellite ci siamo già stati (tra il 1969 e il 
1972 con il programma Apollo); sappia¬ 
mo che non c'è nulla di interessante da 
scoprire o estrarre (la Luna è, geologi¬ 
camente parlando, un pezzo di Terra); 
ed è impensabile renderla abitabile per¬ 
ché non c T è atmosfera. E allora perché la 
Luna torna tutto a un tratto di moda? 

QUANTO COSTA?Secondo MarciaSmith, 
fondatrice della rivista Space Polky e per 
decenni ricercatrice alFufficio studi sul¬ 
la politica spaziale del Congresso Usa, la 
ragione è prima di tutto politica* «Ogni 
presidente tende a dire il contrario di 
quello precedente. George W* Bush par¬ 
lava di Luna. Quando arrivo Qbama, an¬ 
nunciò subito che voleva saltare la Luna 
e andare direttamente su Marte, Ora 


ifh 


i 


tonnellate 

Il carico utile che 
potrà portare io 
orbita il futuro mega 
razzo di SpaceX. 


Trump, che cerca di disfare tutto quanto 
ha fatto Obama, parla di nuovo di Luna. 
Ma il punto è che nessuno di loro ha mai 
stanziato il budget per andare né sulla 
Luna né su Marte, e senza quello è mol¬ 
to facile parlare». Riportare astronauti 
sulla Luna costerebbe, secondo le stime, 
oltre 100 miliardi di dollari. Gli america¬ 
ni non possono farcela da soli. Serve una 
grande collaborazione internazionale, 
tra agenzie e privati di tutto 0 mondo. Il 
vantaggio è che una cordata per la corsa 
alla Luna, spiega Worner, è per molti ver¬ 
si più appetibile di una per Marte* «Pro¬ 
gettare una missione su Marte vorrebbe 
dire che gli Usa la gestiscono, e qualche 
altro Paese li segue», spiega Werner. «La 
Luna invece è raggiungibile da più nazio¬ 
ni, si pnò collaborare sn un piano parita¬ 
rio* Un Paese potrebbe occuparsi della 
propulsione, un altro dì estrarre mine¬ 
rali, un altro degli astronauti, e così via». 
Se questi sono i motivi, diciamo così, geo- 
politici, ci sono anche ottime ragioni tec¬ 
nologiche e scientifiche. «Ero perplesso 
quando la gente parlava di andare diret¬ 
tamente su Marte», dice Worner, «Se 
facciamo un'analisi rigorosa di ciò che ci 
serve per andarci, vediamo che abbiamo 
bisogno di fare molti esperimenti in mi¬ 
crogravità, dobbiamo sviluppare nuovi 
sistemi di propulsione, dobbiamo af- ► 
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La Luna è 
abbordabile, 
il motore per 
Marte non 
c’è ancora 


IL SUPER RAZZO 
ANI E RIGANO. 

Illustrazione 
artistica di un 
futuro lancio dello 
Space Lauri eh 
System (Sls} T il 
nuovo potente 
razzo in via di 
sviluppo da parte 
della Nasa, dal 
Kennedy Space 
Center in Florida. 



* 










frontare il problema delle radiazioni e 
dei loro effetti sugli astronauti durante 
un viaggio così lungo». Tutte cose che si 
possono testare sul nostro satellite, dove 
gli astronauti potrebbero restare anche 
un anno ma essere sempre a qualche 
giorno di viaggio da casa se qualcosa an~ 
dasse storto. 

STAZIONE ORBITANTE. E mentre 0 mo¬ 
tore per Marte non lo abbiamo ancora, 
un buon mezzo di trasporto per la Luna 
è ormai in fase avanzata. La Nasa lavora 
da anni all'Sls, Space Launch System (v. 
riquadro alla pagina precedente). Ma c e 
anche Elon Musk, il fondatore di SpaceX, 
che ad Adelaide ha presentato i piani per 
un nuovo razzo super potente, in grado 
di arrivare alla Luna e a Marte. Quanto a 
cosa fare una volta lì, s i parla molto di una 
stazione orbitante: una versione poten¬ 



ziata della Stazione spaziale internazio¬ 
nale, ma in orbita attorno al nostro satel¬ 
lite, occupata in modo permanente dagli 
astronauti. Sul tavolo della Nasa ci sono 
diverse proposte presentate da aziende 
del settore. Lockheed Martin, per esem¬ 
pio, per la futura stazione lunare propo¬ 
ne di adattare e potenziare i moduli logi¬ 
stici attualmente usali dalla Iss. Boeing 
invece suggerisce di costruire moduli 
abitativi usando la "scocca" dei propri 
satelliti sviluppati per telecomunicazio¬ 
ni. Anche Orbitai Atk, che ha costruito il 
modulo Cygnus (y.fato a sin,) usato più 
volte per trasportare rifornimenti sulla 
Iss, vorrebbe trasformarlo in elemento 
di una stazione lunare. «La presenza di 
imprese private è la grande differenza ri¬ 
spetto al passato, che potrebbe rendere i 
piani di Trump più realistici di quelli di 
Bush», spiega Marcia Smith. «Le aziende 
saranno disposte a investire, ma si aspet¬ 
tano che sia comunque il governo Usa a 
pagare la maggior parte del conto». 

ACQUA STRATEGICA. Proprio come av¬ 
venne per ia Iss, 0 progetto Luna andrà 
avanti un passo per volta. Secondo una 
relazione presentata qualche mese fa 
da Jason Crusan, direttore del settore 
Advanced Expioration Systems, la Nasa 
immagina di lanciare, attorno al 2023, un 
modulo robotico che entri in orbita attor¬ 
no all'obiettivo. Nel due anni seguenti, un 
altro paio di moduli potranno essere ag¬ 
ganciati al primo. I russi dovrebbero ag¬ 
giungere un loro modulo per aumentare 
lo spazio a disposizione degli astronauti, 
che potranno stare su questa stazione 
fino a tre mesi per volta. Lo scopo è arri¬ 
vare a missioni di un anno o piu, per fare 
le prove di quello che ci aspetterebbe in 
un futuro viaggio verso Marte, 

La stazione in orbita lunare diventerebbe 
poi 0 punto da cui partire per scendere al 
suolo. I luoghi più interessanti dove cre¬ 
are una base sono probabilmente i poli, 
dove c*è acqua. La luce solare può essere 
usata per rompere le molecole di H 2 G e 
ottenere idrogeno e ossigeno, i due ingre¬ 
dienti fondamentali della combustione 
per i razzi. E visto che anche una mis sione 
verso Marte, che pure ha riserve d'acqua, 
dovrebbe procurarsi così il carburante 
per il ritorno, meglio esercitarsi prima. 
Lo stesso discorso vale, spiega Warner, 


per la produzione di ricambi e altri uten¬ 
sili necessari per i lunghi soggiorni nello 
spazio. L'idea è usare materiali estratti 
dalle rocce lunari (e un domani marzia¬ 
ne) e stampanti SD. Ma sulla Luna si può 
fare anche scienza, ricorda Worner. «Il 
lato nascosto, mai visitato dagli astro¬ 
nauti, sarebbe perfetto per installare 
radiotelescopi, perché è protetto dalle 
interferenze radio terrestri». 

ASPETTANDO IL BUDGET A parole tutti 
(americani, europei e lo stesso Musk) 
continuano comunque ad avere Marte 
come obiettivo finale. La stazione lunare 
diventerebbe cioè quel f( Deep Space Ga¬ 
teway”, la porta d'accesso allo spazio 
profondo, di cui Nasa ed Esa parlano da 
anni. Un punto da cui lanciare - senza 
dover vincere la gravità terrestre - veico¬ 
li diretti al Pianeta rosso o altrove. «Più o 
meno tutti pensano sia una buona idea. 
La Nasa ne parla da anni, ma non ha mai 
avuto ì fondi e un okdefinitivo dalla Casa 
Bianca», chiarisce Marcia Smith. Solo a 
febbraio, con il nuovo budget Nasa, capi¬ 
remo se e quanto Pence e Trump faccia¬ 
no sul serio, Smith prevede una feroce 
competizione tra la fazione che vuole la 
riconferma della Stazione spaziale inter¬ 
nazionale (attualmente finanziata fino al 
2024) e quella che punta a Luna e Marte. 
«Una stazione spaziale ci vorrebbe, se 
non altro per continuare ad addestrare 
gli astronauti», spiega. La presenza uma¬ 
na nello spazio dura costantemente dal 
2000, e interromperla sarebbe una scelta 
irreparabile. «Ma la stazione lunare po¬ 
trebbe significare la fine della Iss: sareb¬ 
be difficile mantenerle entrambe», av¬ 
verte, «La Iss ha molti fan dentro a! 
Congresso, e la battaglia sarà dura». G 
Nicola Nosengo 



necessaria per riportare 
"uomo sulla Luna. 
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Il tuo “vero io” è buono o no? 
Difficile dirlo, anche per gli 
psicologi. Le persone che 
ti incontrano, però, lo valutano 
in meno di un secondo. 


C i sono più santi che nicchie, 
scriveva Bai zac quasi due se¬ 
coli orsono. Ed è ancora questa 
Fimpressione che si ha leggen¬ 
do sui social network! commenti dei tan¬ 
ti che puntano il dito contro Fimmoralità 
altrui, sicurissimi della propria integrità. 
Già, ma come siamo davvero, buoni o cat¬ 
tivi? Sembrerebbe facile rispondere. In 
realtà, giudicando gli altri e noi stessi, e 
la distanza che ci separa dagli altri da un 
punto di vista morale, siamo vittime di 
illusioni che gli studi di psicologia met¬ 
tono impietosamente in luce. 
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UGUALI E DIVERSE? 

Agii occhi degli altri, 
le caratteristiche più 
importanti della nostra 
personalità riguardano 
la coscienza morale. 


NATURA PROFONDA. Molte ricerche re¬ 
centi circa la domanda su cui da secoli si 
arrovellano ì filosofi, e cioè a quale perno 
sia ancorato il nostro “vero io”, mostrano 
che quasi tutti consideriamo le caratte¬ 
ristiche morali l'essenza della natura di 
ognuno. Alla questione su quale sia la 
malattia che più annulla Tidentità di una 
persona, la sclerosi amiotrofica (malat¬ 
tia che impedisce di muoversi e parlare), 
FÀIzheimer (che cancella la memoria), o 
una forma di demenza in cui le persone 
perdono le inibizioni e la coscienza mo¬ 
rale, I familiari di pazienti con queste 


malattie giudicano quest'ultimo cambia¬ 
mento quello in cui la vera natura di una 
persona è davvero annullata. 

Ma nello sguardo con cui valutiamo più 
o meno buona la natura degli altri si ri¬ 
flette anche il nostro metro dì giudizio. 
Lo mostra bene uno studio recente di 
psicologi di Yale. 1 ricercatori hanno rac¬ 
contato a vari gruppi di persone la storia 
di Mark Pierpont, un cristiano evangeli¬ 
co che va in giro insegnando metodi per 
resistere alle pulsioni omosessuali, ma è 
a sua volta gay, e lo riconosce apertamen¬ 
te, In seguito, hanno chiesto ai parteci¬ 


panti quale fosse Y identità più profonda 
di Pierpont: le prediche per resistere 
all’omosessualità erano un tradimento 
della sua reale natura, oppure esprime¬ 
vano davvero il suo io più profondo? Nel 
rispondere, chi era di tendenze più libe¬ 
rali optava per la prima ipotesi, chi era 
conservatore per la seconda. 

Non è l'unico errore di prospettiva nel 
quale è possibile incappare. Quando giu¬ 
dichiamo gli altri tendiamo a dividerli in 
categorie fisse, i "buoni” e i "cattivi”, i 
"giusti” e gli "ingiusti”. «Come il visconte 
dimezzato di Italo Calvino, in cui bontà ► 
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CIRCOSTANZE. 



POCO RACCOMANDABILI 

TRIADE OSCURA. Anche se per la 
psicologia non esiste la “cattiveria” in 
quanto tale, c'è però un tipo di 
personalità in cui si sommano le 
caratteristiche che il senso comune 
attribuisce ai malvagi. È quella della 
“triade oscura", un intreccio di tratti 
noti come machiavellismo, narcisismo 
e psicopatia. Un mix da cui emergono 
tipi freddi, con un alto concetto di sé e 
scarsissima considerazione degli altri, 
in grado di manipolare il prossimo con 
le più varie strategie, senza peraltro 
provare alcun rimorso. Secondo 
alcune ricerche, le personalità oscure 
sono ben rappresentate tra i top 
manager, dato che di solito si tratta di 
persone intelligenti, a prima vista 
giudicate affascinanti. Qualche 
studioso è arrivato ad attribuire il 
tracollo globale del 2007 al prevalere 
di queste personalità nelle società del 
mondo finanziario. Ma non c r è 
bisogno di cercare nelle atte sfere 
della finanza per trovare “cattivi” di 
questa fatta. Perfino i troll, i 
disturbatori che provocano su 
Internet, avrebbero questo tipo di 
personalità: la loro attività sarebbe 
una pura manifestazione di sadismo. 


e cattiveria finiscono in due parti separa¬ 
te, questa categorizzazione ci aiuta a pre¬ 
vedere e interpretare il mondo. E così che 
funziona la psicologia ingenua»* osserva 
Paolo Legrenzi, professore emerito di 
psicologìa alTUniversità Ca* Foscari di 
Venezia. Tendiamo anche a pensare che 
"bontà” e "cattiveria” siano negli altri 
tratti stabili e costanti, dipendenti dal¬ 
la personalità, non comportamenti che 
emergono a seconda della situazione. 

POSSIAMO FIDARCI? Tra l’altro, come 
mostrano studi ormai replicati tante 
volte, a catalogare le persone impieghia¬ 
mo il tempo di un'occhiata: solo circa 
100 millisecondi. «Per noi è fondamen¬ 
tale ottenere rapidamente questa infor¬ 
mazione: incontro uno straniero e devo 
subito capire quali sono le sue intenzio¬ 
ni», esemplifica Jeroen Vaes, professo¬ 
re di psicologia sociale alPUni ver sita di 
Trento. Non è detto che la nostra prima 


impressione rifletta la realtà, ma questo 
sguardo che classifica all'istante in modo 
netto deve avere aiutato i nostri antena¬ 
ti a destreggiarsi in un mondo in cui era 
vitale capire di chi ci si poteva fidare e 
quando era il caso di fuggire. 

Perfino i bambini molto piccoli sono in 
grado di fare valutazioni che ci appaio¬ 
no istintive sulla moralità del prossimo. 
«Diversi studi mostrano che* posti di 
fronte a una scena in cui un personaggio 
aiuta il prossimo, mentre un altro lo osta¬ 
cola, bambini di un anno o anche meno 
scelgono quello che dà una mano», os¬ 
serva Luca Surian, docente di psicologia 
dello sviluppo airUniversità di Trento, 
che studia la nascita dei senso morale. 
Inoltre, i bambini riconoscono le inten¬ 
zioni delle persone, e la loro "equità”. 

Le divisioni in bianco e in nero, se sono 
state utili ai nostri antenati* non reggo¬ 
no però in una società più complessa. La 
mancanza di dubbi ci fa prendere degli ► 


In uno sguardo, valutiamo se 
uno sconosciuto è una brava 
persona o no. Ci serve sapere 
subito se dobbiamo fuggire 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


-Conad e DiRe per la Giornata mondiale contro la violenza sulle donne- 

LA VIOLENZA 
È L'ULTIMO RIFUGIO 
DEGLI INCAPACI. 

Isaac Asimov 


La mia voce cercava il vento per arrivare alle sue orecchie. 

E siccome in notti come questa l'ho tenuta tra le braccia, 
la mia anima non si rassegna d averla persa. 

Benché questo sia Fultimo dolore che lei mi causa, 
e questi gli ultimi versi che io le scrivo. 

In questi versi dì Pablo Neruda, l’esito 
lacerante di un amore finito sublima il 
dolore in poesia. Ma occorre essere poeti 
per farlo, chi non lo è elabora l’evento 
doloroso e finisce col conviverci. Purtroppo, 
sempre più di frequente, quando il rapporto 
uomo - donna si guasta, si ammala e genera 
violenza, nei confronti della donna in 
particolare. Divenuta inarrestabile, la spirale 
perversa va dalla violenza verbale allo stalking, 
per arrivare, nei casi estremi, al femminicidio. 
Non tutti possiamo essere poeti, ma ogni 
uomo può essere non violento e confidare nel 
potere taumaturgico del dialogo. È questione 
di sensibilità. Per noi di Conad, la sensibilità 
è un faro, è una bandiera che ci sforziamo 
di onorare ogni giorno. Quando diciamo 


che per noi comprendere viene prima di 
vendere, intendiamo assegnare un primato 
alla relazione fra le persone, alla solidarietà, 
alla tolleranza, airimpegno diretto nei 
confronti delle comunità in cui operiamo. 
La nostra collaborazione con DlRe (Donne 
in Rete contro la violenza) che si avvia al 
quarto anno, è una testimonianza di cui 
andiamo fieri: ci schieriamo in maniera 
militante, anche sotto il profilo della 
raccolta fondi, mobilitando tutte le nostre 
energie. Chi sono le donne alle quali facciamo 
sentire il nostro aiuto? Sono quelle che 
vengono da noi e quelle che vanno dalla 
concorrenza; sono quelle che non hanno 
ì soldi per andare in un supermercato, quelle 
che abbiamo conosciuto nei nostri tremila 
punti dì vendita e quelle che conosceremo. 
La violenza contro donne, dobbiamo fermarla, 
insieme: anche chi è incapace di essere poeta, 
deve avere la capacità di essere uomo. È un 
futuro possibile, non fantascienza. www.conad.it 



D./.Re 

Donne in Rete contro la violenza 


•3 CONAD 

Persone oltre le cose 






TRUFFATORI. 

Siamo davvero abilissimi 
nell’autoinganna rei quando 
dobbiamo giustificare a noi stessi 
comportamenti poco cornetti. 



abbagli, chiamati in psicologia "errori 
fondamentali di attribuzione'*, cioè a 
pensare che bontà e cattiveria siano nel¬ 
la natura delle persone. Una dimostra¬ 
zione celebre di quanto conti il contesto 
la diede un famoso esperimento* quello 
di StanfoTd (Usa) del 1971, in cui alcuni 
studenti che impersonavano guardie 
e prigionieri entrarono talmente nella 
parte da rendere necessario sospende¬ 
re la simulazione a causa delle angherie 
che stavano perpetrando gli uni ai danni 
degli altri. In soldoni, quando giudichia¬ 
mo gli altri* dimentichiamo Timportan¬ 
za delle circostanze. Che invece teniamo 
ben presenti quando si tratta dì noi. 

CRIMINALI, MA “PER FORZA". «Lo stesso 
comportamento che innesca un giudizio 
di cattiveria per gli altri* se riguarda noi 
stessi ci porta a dire che siamo stati co¬ 
stretti», commenta Legrenzi. Quando 
si tratta della nostra persona, insomma. 


Ci illudiamo 
di avere una 
superiorità 


sembra inevitabile guardarci attraverso 
lenti rosa. Si chiama "better than avera- 
ge effect", ovvero "effetto migliore della 
media 1 ** C J è chi si giudica più intelligen¬ 
te o più bravo degli altri* ma la distanza 
maggiore tra noi e il prossimo tendiamo 
a stabilirla circa le qualità morali: quasi 
tutti ci pensiamo più giusti* più onesti, 
più affidabili della media degli altri. Per¬ 
fino, come diversi studi hanno osservato, 
i criminali. 

Due studiosi deU’Università di Londra, 
Ben Tappine Ryan McKay, si sono chiesti 
di recente perché non riusciamo a nota¬ 
re la contraddizione per cui ciascuno 
si sente altamente virtuoso, e al tempo 
stesso considera il prossimo mediamen¬ 
te assai peggio di lui. Se tutti siamo tanto 
moralmente ineccepibili, chi è insomma 
che abbassa la media? I due ricercatori 
hanno sottoposto alcune centinaia di 
persone a test in cui dovevano valutare 
se stessi e gli altri in base a una trentina 
di caratteristiche associate alla perso¬ 
nalità, alle competenze e alla moralità. 
Hanno poi quantificato l'irrazionalità 
insita nella valutazione di ciascuna di 
queste categorie, ovvero la distanza tra 
Fidea che abbiamo di noi stessi e la real¬ 
tà: alla fine la sensazione di superiorità 
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morale si è rivelata la più irrazionale, 
Tillusione più dura a morire di tutte. C'è 
un risvolto paradossale in tutto questo: il 
fatto di sentirci tanto migliori degli altri 
può renderci a nostra volta inclini all 1 im¬ 
moralità. Tantissimi studi hanno mo¬ 
strato infatti che chi si percepisce come 
particolarmente virtuoso è, ironia della 
sorte, più facile che si conceda qualche 
"licenza”. Se uno ha donato del denaro 
in beneficenza, poi è più probabile scelga 
per sé un paio di occhiali da sole di lusso, 
scartando quelli economici. E un datore 
di lavoro, che si è espresso apertamente 
contro il sessismo e le discriminazioni 
verso le donne, tende successivamente 
a favorire un uomo, specialmente se si 
tratta di una funzione considerata tipi¬ 
camente maschile. 

LUI È PEGGIO 01 ME. La sensazione di 
superiorità morale, inoltre, contribuisce 
ai conflitti: quando due fazioni opposte 
sono convinte di essere nel giusto, è più 
probabile che si arrivi a una escalation 
della violenza, e le speranze dì risolvere 
pacificamente la discordia si abbassano. 
Perché siamo fatti cosi? «Questa valuta- 
zione positiva che diamo di noi stessi, an¬ 
che se lontana dalla realtà, serve in parte 


à 


2 


giorni 


Tanto durò la pace in un 
esperimento nel carcere di 
Stanford (ne/ testo) prima 
che si scatenassero 
violenza e sadismo. 


a farci stare meglio ss ervaVaes, «e sia¬ 
mo molto creativi nel salvaguardarla per 
evitare dì ammettere di avere sbagliato». 
Lo psicologo Albert Bandura ha elencato 
varie maniere in cui riusciamo a "disim¬ 
pegnarci” da un punto di vista morale, 
per esempio chiamando le cose con eufe¬ 
mismi, facendo paragoni con comporta¬ 
menti che appaiono peggiori del nostro, 
attribuendo ad altri la responsabilità, 
nascondendoci nel gruppo, dicendo che 
non avevamo presenti le conseguenze 
del nostro comportamento. D’altra par¬ 
te, se gli effetti della malvagità sono evi¬ 
denti, perfino il buon cuore sincero e la 
compassione che deriva dal mettersi nei 
panni degli altri non è detto producano 
sempre risvolti positivi. 


Sembra un paradosso, dato che l'empatia 
è spesso considerata la strada maestra 
verso la bontà, e tanti studi propongono 
di stimolarla come antidoto alla cattive¬ 
ria e alla violenza.» Lo argomenta molto 
bene Paul Bloom, uno psicologo di Yale 
che ha appena dedicato un libro, Contro 
Vempatia , a spiegare come e perché que¬ 
sto sentimento possa finire per essere 
una delle maggiori fonti di disuguaglian¬ 
za e immoralità nelle società attuali. Il 
suo ragionamento è che ^empatìa, in 
quanto emozione capricciosa e irrazio- 
naie, annebbia 0 giudizio e ci costringe in 
una visione ristretta del mondo. «Vedo 
Temigrante sul barcone e non penso che 
a salvarlo», esemplifica Legrenzi. Giusto. 
«Però poi non mi pongo i problemi suc¬ 
cessivi: che ne sarà di lui? Degli altri che 
verranno attratti dalla stessa prospetti¬ 
va? In un mondo complesso come il no¬ 
stro l'empatia, che in sostanza è bontà a 
corto raggio, non sempre funziona». Al¬ 
meno non da sola: dalle crisi migratorie 
ai cambiamenti climatici, una compas¬ 
sione razionale che sappia guardare un 
po’ più lontano potrebbe essere più effi¬ 
cace nel risolvere i problemi e aumenta¬ 
re la “bontà" nel mondo. © 

Chiara Palmarini 
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Le verdure surgelate 
hanno meno nutrienti? 


® No, il loro contenuto in sostanze nutritive è paragonabile a quello dei vegetali 
freschi. Anzi, in alcuni casi la surgelazione consente di preservare meglio i 
nutrienti perché avviene subito dopo il raccolto e, quindi, ne arresta il dete¬ 
rioramento. Un team di scienziati delPUniversità della California, a Davis, ha analiz¬ 
zato il contenuto di vitamine in otto vegetali (piselli, broccoli, mais, carote, spinaci, 
fagiolini, fragole e mirtilli) freschi e surgelati. Piselli, carote e spinaci freschi battono 
quelli surgelati in contenuto di beta-carotene (i piselli freschi anche in quantità di 
riboflavina, un tipo di vitamina B) ma altre vitamine sono presenti in quantità mag¬ 
giori in alcuni surgelati: vitamina C per quanto riguarda mais, fagiolini e mirtilli, ri- 
boflavìna nei broccoli e alpha- tocoferolo (una forma di vitamina E) in piselli, carote 
e mais. Per il resto, non sono state trovate differenze significative. 


Perché i panda giganti sono bianchi e neri? 

L’aspetto grafico della loro pelliccia potrebbe essere legato 
alla particolare dieta, a base di germogli di bambù. 


O La pelliccia bicolore del panda 
gigante potrebbe essere una 
conseguenza della sua alimen¬ 
tazione, Infatti, cibandosi per il 99% 
solo di germogli di bambù, questi orri¬ 
di non accumulano sufficienti riserve 
di grasso per entrare nel letargo (in 
realtà un sonno molto profondo) tipi¬ 
co degli altri orsi delle zone fredde e 
temperate. Invece, in inverno, i panda 
devono percorrere distese innevate 
per trovare il cib o nella qu antita neces - 
saria (tra i 9 e i 14 kgdibambù al giorno, 
di cui digeriscono solo il 17%). Il colore 
della pelliccia permette loro di mime¬ 
tizzarsi in diversi ambienti; il bianco 
sulla neve, il nero nell'ombra della fo¬ 
resta. Una difesa soprattutto per i pic¬ 
coli, poiché gli adulti, data la grande 
mole, temono poco i predatori. È la 
spiegazione proposta da alcuni ricer¬ 
catori dell'Università della California a 
Davis e della California State Universi¬ 
ty, che suggeriscono un'ipotesi anche 
riguardo alla distribuzione dei colori 
sulla testa: il nero delle orecchie servi¬ 
rebbe per intimorire i nemici e quello 
intorno agli occhi per riconoscersi 
(ogni panda ha macchie diverse) e co¬ 
municare aggressività (spalancando gli 
occhi le macchie appaiono più grandi). 
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Gli astronauti hanno 
riti scaramantici? 


SÌ, SONO MOLTI i riti scaramantici 
trasmessi par tranquillizzare gii 
astronauti in partenza {a sinistra, nella 
foto , il nostro Paolo Nespoli). Uno dei più 
celebri, che pare sia nato con il russo Yuri 
Gagarin, primo uomo fra le stelle, è fare la 
pipì sulla ruota del bus che porta alla Soyuz, 
che dal 2011, con il termine del servizio dello 
Space Shuttle, è runico veicolo spaziale a 
disposizione per il trasporto sulla Iss. 

Di conseguenza, poiché il lancio avviene 
ormai sempre dal Kazakistan, nell'ex Unione 
Sovietica, anche altre consuetudini sono 
legate al ricordo di Gagarin: si va dalla 
sistemazione di un garofano sulla sua tomba 
alla visita alla sua casa di campagna, alla 
firma sul libro dei visitatori nel suo ufficio. Q 
ancora, in omaggio ai miti dell’ex Urss, la 
visione del film fi bianco solo del deserto (di 
Vladimir Motyl, 1970). Altre scaramazie, prima 
del lancio, sono tagliarsi i capelli e piantare 
un albero nel giardino vicino all'hotel dove 
soggiornano gli astronauti. 



Chi fu Parchitetto del Colosseo? 


FINO A POCHI ANNI FA* le guide che accompagnavano i turisti in 
visita al Colosseo di solito raccontavano che a disegnare l'anfiteatro 
era stato un nobile romano, tale Gaudenzio, poi convertitosi al 
cristianesimo e quindi martirizzato proprio nell'arena che aveva costruito. 
Niente di più falso: la leggenda, che non aveva alcun fondamento storico, 
nacque nel XVII secolo sulla base della dubbia interpretazione di un'iscrizione 
conservate nella cripta della chiesa di Santa Martina a Roma. 

In realtà il nome deirarchitetto non lo conosciamo perché nell’antichità non si 
era soliti ricordane chi progettava gli edifici, ma piuttosto chi era il 
committente. E noi sappiamo che l’anfiteatro fu voluto dall’imperatore Tito 
Flavio Vespasiano (9-79 d.CJ, che gli diede anche il nome: anfiteatro Flavio. 
Inaugurato dall’Imperatore Tito nell’60 d. G., un anno dopo la morte di 
Vespasiano, subì ulteriori modifiche sotto Domiziano (31-96 d.CJ. A costruirlo 
furono schiavi - addetti perlopiù ai trasporto dì materiali - ma soprattutto 
operai altamente specializzati e stipendiati; lo confermerebbe la precisione 
delle sculture, dei decori e dell’intera opera muratone. 



Che cos’è “l’effetto upgrade”? 

Si tratta di un meccanismo molto gradito alle aziende. In pratica: se sta per 
uscire un modello più aggiornato dei nostro smartphone, probabilmente il 
vecchio dispositivo, arche se perfettamente funzionante, andrà smarrito o si 
romperà. Ma anche altri oggetti, dalle TV a schermo piatto ai vestiti a tazze e bicchieri, 
quando esce sul mercato qualcosa di più nuovo e più belio rischiano di fare la stessa 
fine. Lo hanno scoperto alcuni ricercatori delia Columbia Business School di New York, 
secondo i quali abbiamo inconsciamente meno cura dei nostri oggetti quando 
cerchiamo un motivo, o meglio una giustificazione, per rimpiazzarli con un nuovo 
modello, più costoso del precedente. Lo dimostrano i dati da loro esaminati, relativi a 
3.000 iPhone smarriti, insieme a un sondaggio online che ha coinvolto 602 utenti dello 
smartphone Apple: ÌU numero di smarrimenti o danneggiamenti si impenna poco prima 
del lancio di un nuovo telefono, con un picco di incidenti registrato subito dopo la sua 
uscita. Gli studiosi lo hanno definito li effetto upgrade”, e lo spiegano come il bisogno 
psicologico di giustificare la spesa, spesso rilevante, per un nuovo oggetto: ci 
sentiremmo colpevoli per l'aggiornamento senza un valido motivo, ma se il nostro 
vecchio prodotto è danneggiato o è andato perso... allora ci possiamo “assolvere”. 
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Con Philips Serie 3100 l’espresso 
è proprio quello che piace a te 

Con la tecnologia Philips oggi puoi gustare in casa il caffè che 
hai sempre desiderato partendo da chicchi freschi macinati al 
momento. La macchina da caffè automatica Philips Serie 3100 è 
dotata di macine in ceramica brevettate per dare ad ogni chicco 
una macinatura uniforme che ne esalta le proprietà aromatiche, 
per un espresso tutto da gustare. Inoltre è possibile selezionare 
5 impostazioni di macinatura per un espresso più corposo o 
più leggero, fino a 5 intensità di aroma, regolare la temperatura 
e la lunghezza preferita. Con Philips Serie 3100 puoi creare e 
memorizzare il tuo profilo per avere il caffè sempre di tuo gusto, 
mentre con l'opzione in polvere puoi preparare un decaffeinato 
altrettanto ottimo. E se ami il cappuccino, con il classico 
pannarello puoi creare una croma di latte soffice e spumosa. 


Il segreto dell’acqua pura 

Grazie al filtro anticalcare AquaClean brevettato, anche la manutenzione 
sarà semplice. Sostituendo il filtro ogni tre mesi, non dovrai decalcifìcare la 
macchina fino a 5000 tazze, ottenendo i benefici di un’acqua pura, 
prolungando la vita della Philips Serie 3100 ed erogando un caffè dall'aroma 
perfetto. Scopri di più nella sezione caffè del sito www.philips.it 



* Basato su 8 tosttuzionl osi filtro corna inorato su;a macchine, lì numero effettivo à tazze diperde dalla varietà 
di caffè stazionata, dal programm di rlsoacquo e di pulizia 
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I piccioni sono 
multitasking? 

O si, SONO VELOCI quanto e 
più di noi nel passare da 
un’attività all’altra e anche 
nel fare più cose nello stesso 
tempo. Lo sostiene un team di 
biopsicologi del l'Università della 
Ruhr a Bochum (D), ohe ha 
sottoposto allo stesso test 15 
uomini e 12 uccelli, calcolando fi 
tempo impiegato dalle due specie 
per interrompere un'attività e 
passare a un altro compito. Il 
passaggio all'attività alternativa 
doveva essere effettuato nello 
stesso momento in cui quella in 
corso veniva interrotta, oppure con 
un ritardo di 300 millisecondi. Nel 
primo caso si tratta di vero e 
proprio multitasking, poiché nel 
cervello vengono eseguiti nello 
stesso momento due processi: 
l'interruzione dì un compito e 
l’inizio di un attuo. In questo doppio 
stress, sia gli uomini sia i piccioni 
hanno fatto registrare un identico 
rallentamento. Nel secondo caso, 
iniziando fa nuova attività dopo un 
breve ritardo, i due processi nei 
cervello si alternano, e i gruppi di 
neuroni che li controllano devono 
inviare segnali avanti e indietro, 
come in una partita di ping-pong. 
Qui i piccioni si sono dimostrati più 
veloci di noi di 250 millisecondi. 
Questa capacità si spiegherebbe 
con la maggiore densità di cellule 
nervose nel cervello degli uccelli, 
che consente loro di processare più 
rapidamente te informazioni. 




È vero che i secondogeniti 
sono più ribelli? 

L’ordine di nascita tra fratelli può portare 
a differenze nel comportamento. 


Pare proprio di si. Studiando un 
campione di due milioni di eu¬ 
ropei e statunitensi con almeno 
un fratello, nati tra gli anni '80 e i primi 
anni 2000, un gruppo di ricercatori del 
Massachusetts Institute of Technology 
e delle Università di Aarhus (Danimar¬ 
ca), della Florida e Northwestern (Usa), 
ha riscontrato che ì secondogeniti ten¬ 
dono a esserei più scapestrati: sono più 
indisciplinati a scuola e hanno più spes¬ 


so problemi con la giustizia. I risultati 
sono in linea con precedenti ricerche. Al 
Mit di Boston sono stati esaminati 196 
studi suirargomento che, nel comples¬ 
so, sono arrivati a queste conclusioni: i 
primogeniti sarebbero in generale più 
conformisti e meno avventurosi, più 
coscienziosi, responsabili e organizzati 
dei secondogeniti. Inoltre, secondo una 
ricerca delLUniversità dì Essex, avreb¬ 
bero più successo negli studi. 



Che cos’è il YinM n? 

Si tratta del nome della più nuova tonalità di blu, intensa 
come mai si era vista prima. Si tratta infatti di un pigmento 
inorganico la cui sintesi chimica, del tutto casuale, si deve allo 
studente Andrew Smith presso la Oregon State University dt Corvallis 
(Usa), nel 2009: il ricercatore stava riscaldando a oltre mille gradi 
centigradi un composto di biossido di manganese con ossidi di ittrio e 
indio, nel tentativo di ottenere una fibra con un elevato tasso di 
conduttività elettrica. L'esperimento non ebbe successo, ma il risultato 
ottenuto era di un colore blu estremamente brillante. Smith chiamò 
YinMn la nuova tonalità, la prima scoperta da duecento anni a questa 
parte dopo il blu di Prussia, mutuando le lettere dai nomi degli elementi 
utilizzati per il suo esperimento: la Y delfittrio, le In dell’Indio e le Mn per 
il manganese. La Epa, agenzia statunitense per la protezione 
detrambiente, ha approvato la commercializzazione del pigmento 
consentendo alla Sheperd Color Co +h azienda che ha ottenuto Ja licenza 
per l'utilizzo de! pigmento dall’Universila deirGregon, di mettere in 
commercio lo YinMn, con il nome dì Blue 1QG513, da utilizzare per 
rivestimenti industriati e plastiche. 
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Il freddo aumenta 
l’autocontrollo? 


Non è mai facile resistere 
agli impulsi, ma a 
certe condizioni 
lo diventa un poco di più. 


Sì. Basta immaginare di trovarsi in un atti- 
Mente freddo per aumentare il proprio 
controllo cognitivo, cioè la capacità di 
trattenersi intenzionalmente dal mettere in atto 
comportamenti impulsivi. Lo ha provato uno stu¬ 
dio della Ben-Gurion University (Israele) che ha 
misurato l'autocontrollo di un gruppo di volontari 
chiedendo loro di mantenere gli occhi fissi su un 
punto di uno schermo, resistendo alla tentazione 
di guardare altri oggetti che apparivano sul visore. 
Prima, però, dovevano immaginarsi in diversi sce¬ 
nari; un paesaggio invernale, uno soleggiato oppure 
uno neutro. SI è visto che il primo induceva presta¬ 
zioni migliori; pensarsi al freddo aiuterebbe quindi 
a restare lucidi e concentrati, evitando risposte im¬ 
pulsive. Il caldo, invece, spingerebbe al relax. 


DIFFICOLTA'a PRENDERE SONNO? / STRESS? 
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IL CORPO IN DISCESA 

Ecco ohe cosa succede ài corpo in una immersione 
In apnea In assetto costante: ovvero, si scende e si 
risalo con la stessa zavorra. Nuotando con le pinne, al 
è arrivati a una profondità record di 129 metri. 


SUPERFICIE *■ 

• Partono reazioni 
ohe fanno consumare 
meno ossigeno. 
Diminuisce il battito 
cardiaco; 1 vasi 
periferici si 
restringono, il sangue 
affluisce a polmoni, 
cuore, cervello. 

f OMETTO 

• La pressióne {già a 
-10 metri è di due 
atmosfere) schiaccia 
polmoni e vie aeree. 
Agisce anche sul 
timpano: bisogna 
fare manovre di 
compensazione. 

20-25 METRI 

• Gli àpnclsts, da 
questo punto, 
possono scendere 
lasciandosi “cadere 1 ', 
quasi senza sforzo. 


•ASuscfta, per 
recuperare, l'atleta 
deve inspirare al 
massimo delle 
possibilità, 
espirando invece 
fino a metà. 



f 



• Si pensava fosse 
un limite: oltre, fa 
pressione dell'acqua 
avrebbe fatto 
"implodere” il torace. 
Ma l'afflusso di 
sangue ai polmoni la 
compensa e permette 
di scendere ancora, 

• Serve massima 
concentrazione, per 
mantenere il corpo 
idrodi nemico e 
continuare la 
compensazione per 
le orecchie. 


eo/50 mètri 

• Iniziala ,L fame 
d’aria 1 *: si manifesta 
con contrazioni del 
diaframma, che 
l’atleta deve 
controllare, 

• L'ossigeno nel 
sangue diminuisce, 
l’anidride carbonica 
(non smaltita) sale 
sempre più, 





90/80 METRI 

• Nello sforzo delia 
risalita, i muscoli 
passano ai 
metabolismo 
an aerobico: 
lavorano senza 
ossigeno e 
producono lattato 
(responsabile dei 
senso di fatica). 


• Record di 
Alexey Mofchanov 
In apnea In 
assetto costante. 
In un'altra 
specialità (usando 
una'‘slitta 1 ' per 
scendere e salire), 
Herbert Nltsch è 
arrivato a -214 m, 
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Sott’acqua, 
senza 
respirare: 
così si riesce 
ad andare 
oltre i limiti. 
Ma ci si può 
persino 
allenare... 
per sciare. 






N essuno è mai sceso più in basso 
di Herbert Nitseh. Non trat¬ 
tenendo il respiro, almeno: 
l’austriaco è infatti arrivato 
alla profondità di 214 metri, in apnea, ri- 
prendendo fiato solo quando è risalito in 
superficie: un record, nel 2007, Ma non 
solo. Nitsch in seguito ci ha riprovato ed 
è sceso a -253,2 metri, anche se il primato 
non ò stato convalidato da un organismo 
ufficiale. Pare davvero un'impresa im¬ 
possibile, almeno a noi comuni mortali, 
che in genere riusciamo a stare senza re¬ 
spirare per pochi attimi... 

Eppure, l’apnea non è solo uno sport in 
cui si mettono alla prova - e si superano 
- i limiti del corpo umano: oggi è diven¬ 
tata anche un allenamento per atleti che 
di norma gareggiano ben distanti dagli 
abissi. Tanto che può capitare di vedere 
sciatori che si preparano a scendere sul¬ 
le piste... in piscina, a vari metri di pro¬ 
fondità,, trattenendo il fiato, ma anche 
campioni di scherma o di triathlon, II 
loro obiettivo è migliorare le prestazioni 
e la respirazione, ma anche la capacità di 
gestire lo stress e la concentrazione. Ma 
in che modo l'apnea può allenare corpo 
e mente? E che cosa succede nel nostro 
corpo quando ci muoviamo sott'acqua, 
restando a lungo senza respirare (il re¬ 
cord è di ben 11 minuti e 35 secondi in 
apnea statica, cioè fermi sott'acqua)? 

CONSUMI RIDOTTI. Per capirlo, comin¬ 
ciamo dall'inizio, scoprendo cosa suc¬ 
cede quando smettiamo di inspirare e ci 
immergiamo, Appena mettiamo il viso 
sott'acqua, scatta il “riflesso di immer¬ 
sione”: una serie di risposte che, in prati¬ 
ca, riducono il consumo di ossìgeno, E un 
riflesso fisiologico comune ai mammife¬ 
ri, che condividiamo con animali marini 
come foche e delfini, anche se in questi 
si esprime in maniera ben più evidente. 
A farlo scattare, per noi, è ^immersione 
del corpo in acqua in apnea, ma anche 
il fatto di sentire il freddo sulla faccia, 
rilevato da appositi recettori sul viso. ► 


e 

i 


PROFONDO BLU, 

Risalita di un atleta, con una persona che lo 
assito, in una gara di immersione in apnea. 
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INSPIRARE E... 
Dall’atto: 
il campione di 
apnea danese 
Stig Severi nsen 
si concentra 
prima di 
immergersi; 
l’apneista 
finlandese 
Johanna 

Nordhlad 
si allena per 
nuotare sotto 
il ghiaccio; 
(a sciatrice 
Lindsey Vonn in 
un allenamento 
in apnea. 


Che reazioni fa partire? «Innanzitutto, 
la riduzione del battito cardiaco: si può 
passare da 70 battiti al minuto a una cin¬ 
quantina; un apneista allenato, che di 
norma può avere 50/60 pulsazioni, scen¬ 
de a 35/40 e anche meno», spiega Ales¬ 
sandro Vergendo, fondatore del progetto 
Deep-Inside per la ricerca su tecniche di 
allenamento mentale attraverso l’apnea, 
istruttore di Apnea Academy e prepara¬ 
tore mentale per sportivi e aziende. 

La riduzione del battito cardiaco (con 
altri fattori) diminuisce il consumo di 
ossigeno e compensa l'aumento della 
pressione sanguigna dovuto a un altro 
fenomeno che avviene con l'apnea; la va¬ 
socostrizione periferica, I vasi di braccia 
e gambe sì restringono, cioè, e alla “pe¬ 
riferia” del corpo arriva meno sangue; 
questo deve infatti affluire soprattutto 
verso polmoni, cuore, e cervello, organi 
che non possono permettersi di non ave¬ 
re un apporto costante dì ossigeno. 


VARIA. Ci sono tanti modi per tenere il fiato. Nelfapnea statica ci si immerge a pelo 
d'acqua in piscina, stando il più possibile; in quella dinamica si nuota in orizzontate, 
con o senza pinne. C'è poi l'apnea in assetto costante: si va In profondità, con o 
senza pinne, scendendo e risalendo con una zavorra, per esempio alla cintura; il 
record è di 129 metri [v. grafico nelle pagine prec.] t omologato dall*Aida, una delle 
due organizzazioni che regolano questo sport (l'altra è la Cmas). In assetto variabile, 


NIENTE IMPLOSIONE. L'afflusso di san¬ 
gue al torace, inoltre, ha un effetto im¬ 
portantissimo: è grazie a questo che gli 
apneìsti riescono a scendere in profon- 


In Italia c’è 
la piscina più 
profonda 
del mondo: 
42,15 metri. 
Per apneisti 
e subacquei 


invece, si scende con una zavorra mobile di 30 kg chiamata “slitta” e si risale senza, 
E nell'assetto variabile non regolamentato si può scendere con ogni peso e risalire 
con palloni o verricelli; il record Aidà, -214 metri, è di Herbert Nitsch (v. articolo ), 


dìtà* contrastando la pressione esterna 
dell'acqua che tende invece a “schiaccia¬ 
re" le vie aeree e i polmoni come pallon¬ 
cini pieni di gas, E il fenomeno deiremo- 
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TUTTO DA 
RECORD. 
L'italiano 
Umberto 
Pel izza ri, ohe ha 
stabilito record 
in varie discipline 
dell’apnea, nella 
piscina più 
profonda del 
mondo: la Y-40 
The Deep Joy a 
Monte grotto 
Terme (Pd}. 


Inquadra 
la pagina per 
vedere il video 
delTimmersione 
nella piscina più 
profonda del mondo 


SCARICA LÀ APP 
[INFO A PAGINA 5) 


compensazione: il sangue che arriva ai 
torace, essendo un liquido e quindi in¬ 
comprimibile, lo protegge dalla pressio¬ 
ne esterna. Fino a metà del secolo scorso, 
i fisiologi ritenevano che, al di sotto dei 
50 metri, Tuomo sarebbe "imploso' 1 per 
la riduzione del volume dei polmoni e il 
collasso della cassa toracica. Poi, invece, 
si è visto che può arrivare molto più in 
basso. 

SEMPRE PIÙ GIÙ. Lo dimostrò per pri¬ 
mo Enzo Maiorca* che nel 1962 scese a 
-51 metri. lì limite poi continuò a essere 
abba ss ato* dallo stes so M ai orca, da u n al¬ 
tro campione come Jacques Mayol - fu 
studiando le sue immersioni, tra l'altro* 
che i fisiologi identificarono il meccani¬ 
smo deiremocompensazione - e da altri 
ancora, come Umberto Pelìzzari, fino ai 
record di Herbert Nìtsch, sceso ben sotto 
i 200 metri, con cui è appunto iniziato il 
nostro viaggio sottacqua. 

Comunque, man mano che passano i mi¬ 
nuti di apnea, che sia fatta in superfìcie 
o scendendo negli abissi (ci sono diverse 
discipline, v. riquadro accanto ), Tossige- 
no in circolo viene consumato, mentre 
aumenta l'anidride carbonica, non più 
smaltita, «In profondità c'è il vantaggio 
che la pressione dell'acqua esterna au¬ 
menta la pressione di un gas come l'os¬ 


sigeno, che quindi "passa” megLio dai 
polmoni al sangue. Bisogna però stare 
attenti quando si risale, perché il poco 
ossigeno che in profondità era sufficien¬ 
te non è più abbastanza e si può perdere 
conoscenza», osserva Pietro Enrico di 
Prampero, fisiologo dell'Università di 
Udine. «Il calo di ossigeno e l'aumento 
dell'anidride carbonica, comunque, sono 
stimoli potenti, che ci fanno sentire la 
necessità di riemergere per respirare». 
Con Pallenamento* il momento in cui il 
bisogno di respirare diventa irresistibile 
può però essere spostato un po' più in là, 
«Per esempio con tecniche di ventilazio¬ 
ne profonda e controllata* da fare prima 
dell'immersione* che permettono da un 
lato di riempire completamente i polmo¬ 
ni d'aria - cosa che di norma non faccia¬ 
mo - e dall'altro di fare anche Ì1 "pieno" di 
ossigeno presente nel sangue», aggiunge 
di Prampero. 

QUESTIONE DI CONTROLLO. E poi 

ce Fautocontrollo: fondamentale, per 
esempio* quando la "fame d'aria” ci por¬ 
terebbe ad accelerare la risalita, facen¬ 
doci però consumare troppa energia e 
rischiando così la perdita di coscienza 
prima della superficie. 

Proprio il miglioramento della respira¬ 
zione e il controllo mentale sono tra i 


fattori per cui l'apnea oggi è considera¬ 
ta un addestramento ideale per molti 
sport. Usano l'apnea negli allenamenti, 
per esempio, gii atleti della nazionale 
spagnola di sci e snowboard, o anche la 
campionessa italiana di scherma Mara 
Navarria. Che cosa fanno, in una piscina, 
gli sportivi non "acquatici”? «Possono 
fare esercizi per migliorare la respira¬ 
zione: per esempio, buttando fuori Paria 
e allenando 0 diaframma. L'apnea rende 
infatti più elastici il diaframma e i mu¬ 
scoli del torace* sfrutta meglio il volume 
respiratorio* migliora la capacità di recu¬ 
pero dopo Io sforzo», racconta Vergendo. 
Sembra un paradosso* ma per stare senza 
respirare si deve imparare a farlo bene, 
«L'apnea è però soprattutto una discipli¬ 
na mentale: un altro beneficio è infatti 
imparare a controllare le reazioni nelle 
situazioni dì stress, cioè come in gara», 
continua Vergendo. «Inoltre, si può fare 
anche un allenamento muscolare, utile 
per tutti gli sport: per questo gli atleti 
scendono anche a profondità di 15 o 20 
metri* in differenti condizioni, per esem¬ 
pio con i polmoni pieni d'aria o vuoti, o 
a diverse velocità». L'utilità? Quando ci 
si allena in apnea* i muscoli arrivano a 
lavorare in carenza di ossigeno: ovvero 
passano al metabolismo anaerobico* il si¬ 
stema che permette al corpo di produr- ► 
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Grtty imagte 



MINUTI... 

... e 35 secondi. 
Record di Stéphane 
Mifsud (F) in apnea 
statica de! 2009, 


MINUTI... 

... e 3 secondi. 
Record di Atabc Segura (E) 

L dopo aver respirato i 
ossigeno puro. A 


metri 

Distatila massima 
percorsa nuotando 
in orizzontale 
(apnea dinamica). 


L’aria immessa nel 
polmoni di un apripista (la 
i capacità med ia di un À 
L adulto à 6 litri). A 


Pulsazioni al minuto, 
il apnea: Il valore 
estremo registralo 
nel partecipante a un 
L esperimento. A 


RESPIRI 

La tnequenza al minuto 
del respiri di un apneista 
allenalo: è più basse 
L della media, A 


METRI 

Profondità raggiunta 
da Herbert NEtech (A) 
nel 2007: è il record 
l convalidato (dalia j 
Akla). 


In immersione, 
nel corpo scattami 
riflesso che ci fa 
risparmiare ossigeno 


re energia con reazioni chimiche che non 
usano ossigeno. Un esercizio anaerobico 
può servire ad aumentare la resistenza 
dei muscoli e a gestire la fatica: fatto in 
acqua, in apnea, fa ottenere gli stessi ri¬ 
sultati in minor tempo ed è meno trau¬ 
matico per le articolazioni. 

IN ORBITA. Trattenere il fiato, magari nel 
blu di una piscina per apneisti (in Italia 
c’è la piò profonda al mondo, la Y-40 di 
Montegrotto Terme che tocca i -42,15 
metri), aiuta perciò ad avere muscoli 
più efficienti e un ottimo controllo della 
mente e della respirazione. Aspetti che 
servono non solo a chi fa un'immersione 
negli abissi, ma anche a chi si trova a la¬ 
vorare in un luogo altrettanto inospitale 
come lo spazio: gli astronauti. Per que¬ 
sto gli scienziati vogliono capire meglio 
quali sono le risposte del corpo durante 
le performance in ambienti estremi - in 
immersione o in assenza di gravità - e 
applicare poi i risultati di queste ricerche 
nelle future missioni spaziali. 

E l’obiettivo del progetto SkiScubaSpa- 
ce, una collaborazione tra Divers Àlert 
Network Europe, fondazione che fa ri¬ 
cerche per rendere sicure le immersi 
ni, e Altee (Aerospace logistìes techno- 
ìogy engineering company, società di 
Agenzia spaziale italiana e Thales Àlenia 
Space). I ricercatori stanno conducendo 
vari esperimenti - monìtorando cuore e 
polmoni durante lo sforzo o misurando 
la risposta cerebrale, muscolare e or¬ 
monale alfesercizio - in tre condizioni: 
sott'acqua, in assenza di gravità e anche 
in alta montagna. 

«Sono situazioni molto diverse, ma con 
varie similitudini, come il galleggiamen¬ 
to nello spazio o nell'acqua, in cui si per¬ 
dono i riferimenti della posizione del 
coipo. O i rapidi cambi di pressione a cui 
sono sottoposti astronauti, piloti, apnei- 
sti e sciatori estremi», dice Mario Benas- 
sai di Altee. «Lo studio ci darà indicazioni 
per migliorare le prestazioni umane e 
magari anche per superare un handicap: 
in orbita e in acqua non poter usare le 
gambe non è un limite, e L'addestramento 
in apnea nelle piscine può essere il primo 
passo per portare un disabile nello spa¬ 
zio». E in ogni caso imparare a restare 
senza respirare in acqua potrà servire 
per restare senza fiato - metaforicamen¬ 
te - guardando la Terra dalfalto. © 
Eletta Meli 


I NUMERI DEI CAMPIONI. 

A lato, una fase di preparazione alla gara. 
E le prestazioni degli atleti in numeri. 
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hilips Sonicare 
iamondClean 

rà come lavarsi 
i denti per 
la prima volta. 



Connubio perfetto tra tecnologia e design, Philips Sonicare 
DiamondClean contribuisce a mantenere ia salute di denti e 
gengive a ogni utilizzo. La tecnologia Sonicare si prende cura di 
te: la teatina si muove ad afta frequenza, ma genti Imene, lava 
i denti e direziona il fluido In profondità, tra gli soazl Interdentali, 
migliorando le condizioni delle gengive in sole due settimane 1 , 
regalando una sensazione di igiene e freschezza mai provata 
prima e denti piu bianchi. Sarà come lavarsi i demi per fa prima 
volta! DiamondClean di Philips Sonicare ha 5 impostazioni per 
scegliere il programma piu adatto alle proprie esigenze: per la 
pulizia completa della bocca, per rimuovere : e macchie e rendere 
i denti più bianchi, per lucidarli ed esaftome la returale brillantezza, 
per stimolare e massaggiare delicatamente le gengive, per 
una pulizia ultra delicata per denti sensibi i. Gitre ai bicchiera 
portaspazzolino con funzione di base dì ricarica ad induzione, 
DiamondClean ha una custodia da viaggio a carica USB che può 
essere comodamente collegata al computer - senza contate che 
una carica completa dura fino a tre settimane! 




I 


Philips Sonica?® 
DfarnondQean 
è disponibile in 
quattro 
colorazioni 
dA/eree 


Le testine di Phiiips Sonicare DiamondClean 
sono in due formati: standard e mini, queste 
uitime particolarmente Indicate per chi porta 
l'apparecchio o ha ia bocca piccola, 




'Rispetto fa uno spazzolino manuae. Studio condotto da un laboratorio indipendente, in USA. nei 2011 su 142 soggetti, utilizzando ii 
prodotto due volte al giorno per due settimane. ? Rispetto a j-o spazzolino marcale, Studio condotto da un laboratorio irri. perdente, 
su 179 soggetti, uttiizsando il prodotto f±te vote ai giorno per una setàmana.^ate zone trattate, Studio in vitto condotto in un 
laboratorio in Olanda nel 2015. i risultati in vivo possono variare a seconda del caso cinico. 


La pulizia 
interdentale 
perfetta 

La rivoluzione 
tecnologica Philips 
corre anche sul "filo 
intendentafe 1 ’ AirFoss 
Ultra è un prodotto 
innovativo che migliora 
decisamente l'igiene 
interdentale. Grazie 
al Triple Burst, una 
tecnologia che genera 
un microgetto dì aria 
e gocce di acqua o 
collutorio con un triplice 
impulso, rimuove Ja 
placca tra dente e 
dente e intorno alfe 
gengive fino al 99,9% 3 . 
Disponibile in tre colori: 
bianco, nero, rosa, 


PHILIPS 

sonicare 








^ Comportamento 

Mica son 
qui che... 

cazzeggio 

Distrarsi o giocherellare serve: 
rende più produttivi e creativi. 
Lo provano le ultime ricerche. 

Sfinì Pillay, neuropsichiatra all'Univer¬ 
sità di Harvard, negli Stati Uniti, che al 
perder tempo ha dedicato il suo ultimo 
saggio (Il potere del cazzeggio, Centau- 
ria). Nel quale dei perdersi in attività 
inutili si fa un appassionato, ma rigoro¬ 
samente scientifico, elogio. 

GORILLA INVISIBILI. "Preché reiscialge- 
gere quetso tetso?": alzi la mano chi ha 
problemi a decifrare questa frase. Nes¬ 
suno? La spiegazione è semplice: per gli 
psicologi l'importante è che la prima e 
l'ultima lettera della parola siano nella 
giusta posizione perché il cervello ne 
colga il senso. Basterebbe solo quest'e¬ 
sempio per capire come spesso non sia 
necessario concentrarsi per arrivare al 
nocciolo della questione. Eppure la li¬ 
nea di pensiero attualmente più seguita 
dà alla concentrazione un ruolo cruciale 
nello svolgimento di qualsiasi compito. 
Tuonano infatti contro la disattenzione 
sul lavoro molte aziende, poiché i vari 
tipi di cazzeggio costano tempo e dena¬ 
ro alla società. Quanto? Secondo alcuni 
studi, l'impatto economico delle distra¬ 
zioni sul posto di lavoro non corrispon¬ 
de a spiccioli: la stima si aggira intorno ai 
600 miliardi all'anno solo per Feconomia 
americana. Srmi Pillay però è pronto a 
ribaltare questo punto di vista: focali?- ► 


C azzeggiatori buone nuove... 

Sì, stiamo parlando della nobi¬ 
le arte del perdere tempo, che 
sia scarabocchiare sul foglio 
invece dì prendere appunti durante una 
riunione, svolazzare sui social invece di 
rispondere alle mail o seguire incantati 
il volo geometrico di una mosca invece di 
concentrarsi sullo studio. 

Certo, anche lo scrittore Joseph Conrad 
si domandava perplesso: "Come faccio a 
spiegare a mìa moglie che quando guardo 
fuori dalla finestra sto lavorando?”. Non 
tutti i cazzeggiatori, ovviamente, sono 
destinati a diventare scrittori ma (e qui 
arrivano le buone notizie) tutti possono 
trasformare il tempo che dedicano ai tra¬ 
stulli in momenti di elevata prestazione 
intellettuale, È proprio questa la tesi di 


600 

miliardi di euro 

Il danno annuo 
stimato, negli Usa, 
per le perdite di tempo 
in ufficio. 
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DIVERTIRSI 
È UTILE. 

Attività 
sportive In 
ufficio. E 
perché no? 
Secondo 
alcuni studi* 
fere una 
pausa 
aumenta 
l'entusiasmo 
sul lavoro. 
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TUTTÌ IN 
PAUSA CAFFÈ, 

A lato, l'area 
caffè di un 
ufficio polacco 
della Hewlett- 
Packard. Sotto» 
le idee migliori 
vengono 
quando non oi 
si concentra sul 
problema. 


Chi sta molto 
su Internet 
non ha voti 
peggiori di chi 
si concentra 
sullo studio 
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MOMÉNTO DI PAUSA. 

Un impiegato a Parigi approfitta 
della pausa pranzo per fare un 
riposino. Sarà più produttivo nelle 
ore seguenti, dicono le ricerche. 


OZIARE E DORMIRE, IL MASSIMO 

PENNICHELLA. Visto che la nostra “rete di default" (quella che ci 
fa essere creativi anche se distratti) è fondamentale, per tenerla 
“pimpante", paradossalmente, occorre sonnecchiare [basta una 
pennichella di circa 20 minuti): aiuta a combinare le informazioni e 
convertirle in un’idea utile alla soluzione del problema. Lo ha 
dimostrato un recente esperimento. Ad alcuni volontari sono stati 
assegnati problemi molto complessi da risolvere, dopodiché un 
gruppo è stato mandato a riposare mentre un altro rimaneva 
sveglio. I ricercatori hanno notato che chi aveva fatto il riposino 
aveva il doppio delle possibilità dì individuare le soluzioni giuste. 


zarsi selettivamente su un unico oggetto 
alla volta non è la soluzione migliore per 
rendere di più al lavoro. Anzi: può essere 
assai limitante per la s oluzione di un pro¬ 
blema. Emblematico è il caso del cosid¬ 
detto "gorilla invisibile”, un esperimento 
classico che si conduce in psicologia. A 
un gruppo di volontari viene fatto vede^ 
re il filmato di un incontro di basket con 
la richiesta di contare I passaggi palla di 
una delle due squadre. Ma nessuno degli 
esaminati, concentratissimi sulla conta, 
di solito nota un uomo mascherato da 
gorilla che a un certo punto irrompe in 
campo. Stare troppo concentrati su qual¬ 
cosa, dunque, può far perdere qualche 
particolare importante. 

Ecco un altro esempio tratto da una 
recente ricerca delFUniversità Xavier 
(Ohio), che ha avuto come oggetto di 
studio un gruppo di studenti. Sono state 
prese in esame le relazioni fra tre variabi¬ 
li: uso di Internet, tendenza a rimandare 
gii impegni (procrastinazione) e media 
dei voti universitari. I ricercatori han¬ 
no scoperto che esiste una correlazione 
diretta tra tempo trascorso in Internet e 
la tendenza a rimandare, confermando 
dunqoe la convinzione che il Web sia un 
gran sciupatempo. 

Tuttavia, e qui le cose si fanno interes¬ 
santi, si è scoperto anche che non esiste 
correlazione diretta tra p rocrastinazio ne 
e media accademica. In parole semplici: 
chi trascorre piu tempo in Internet ten¬ 
de a cazzeggiare di più, ma la quantità di 
cazzeggìo non abbassa i voti. Come spie¬ 
garsi questo risultato apparentemente 
contraddittorio? Forse la soluzione po¬ 
trebbe trovarsi in un terzo studio ""prò 
cazzeggio” effettuato dall'Università di 
Hiroshima: i ricercatori hanno scoperto 
che guardare sul pc immagini di animali 


e bambini graziosi aumenta la capaci¬ 
tà di concludere con successo i compiti 
assegnati: le emozioni positive suscitate 
dalia vis ione di soggetti kawaii ("carini 1 ') 
aiuteranno poi a concentrarsi in modo 
produttivo. Distrarsi, dunque, fa sì per¬ 
dere tempo ma a quanto pare migliora la 
qualità delle nostre riflessioni. 

UNA CENTRALINA IN NOI. Gli scienzia¬ 
ti, poi, stanno scoprendo solo ora come 
funziona nel cervello ciò che chiamiamo 
"distrazione”. Per imbardò alarci duran¬ 
te una riunione (evento frequentissi¬ 
mo: secondo una ricerca di Barracuda 
Networks, ci incappa addirittura il 90% 
dei partecipanti ai meeting aziendali) 
bisogna che si attivi una centralina neu¬ 
rologica, un gruppo di neuroni legati 
proprio alla “distrazione”. Si tratta di un 
sistema molto importante, che funziona 
solo quando la mente è off: stiamo par¬ 
lando del Default Mode Network (detto 
“Dmn”). È una rete di regioni che si tro¬ 
vano nella corteccia cerebrale e sotto di 
essa, che si “accendono” quando non si 
presta attenzione a nessun compito spe¬ 
cifico, Ed è solo quando il Dmn prende 
il comando che emergono abilità cogni¬ 
tive sorprendenti, che spesso sono di- 



Percentuale dì 
partecipanti a urta 
riunione che finisce 
per "im bambola rsi* 



sinnescate in stato di vigilanza. Come la 
capacità di ripescare alcuni ricordi della 
propria vita, di riflettere profondamen¬ 
te sui propri e sugli altrui stati mentali, 
di provare un alto tasso di empatia riu¬ 
scendo a valutare con esattezza reazioni 
emotive proprie e altrui. Ma non solo. 
«La distrazione», sostiene Pillay, «per¬ 
mette al cervello di rilassarsi, in modo 
da essere pronto, ricaricato, coordinato e 
creativo quando ce ne sarà più bisogno». 
La disattenzione, infatti, Limita Fattivi¬ 
tà delFamigdala (una delle centraline 
dello stress) e genera un senso di calma. 
E, aggiunge il neuropsichiatra, «stimola 
la corteccia verso ia creatività. Spinge 
Fattività dell'insula anteriore che rinvi¬ 
gorisce la consapevolezza di sé. Tiene a 
bada il nostro ego che ci osserva "da den¬ 
tro” controllando le azioni, che d porta 
a volte a sentire imbarazzo e disagio». II 
segreto però non sta nelF in abissarsi ogni 
tanto in questo standby mentale quanto 
nclFalternare momenti on ad altri off. 
Cioè, come dice Pillay, trovare il proprio 
ritmo cognitivo, che rappresenta la capa¬ 
cità di sincronizzare fasi di concentra¬ 
zione con momenti di distrazione, 

TROVARE SOLUZIONI. È proprio in 
questo stato mentale che la lampadina 
s’accende. «Non a caso i momenti dì ri¬ 
velazione funzionano più o meno così», 
spiega Matteo Motterlini, docente di 
Filosofia della scienza alFUniversità 
Vita-Salute San Raffaele di Milano: «ci 
si imbatte in un problema che ci osses¬ 
siona, sì cerca una possibile soluzione, 
non la si trova e ci si blocca. Frustrati, si 
comincia a pensare ad altro, magari si fa 
una doccia, una passeggiata, una corsa. 
Ed ecco che la soluzione giusta si rivela 
improvvisamente», Ma in che modo ► 
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GIOCHI 
CON ME? 

La rea pau sa 
degli uffici di 
Google a 
Singapore è 
attrezzata 
anche con un 
bilìardino: aiuta 
a essere 
creativi. 


questo succede? «Finalmente rilassati», 
continua Motterlini, «abbiamo messo a 
tacere l'emisfero sinistro (in particola¬ 
re l'area prefrontale dorsolaterale), che 
fino a quel momento aveva cercato in 
modo analitico e coscienzioso la solu¬ 
zione senza vederla. Quello non è, infatti» 
il suo territorio. Il colpo di genio neces¬ 
sita piuttosto deiratti vita delFemisfero 
destro e di una specifica area di esso: il 
giro superiore temporale anteriore, una 
piccola piega di tessuto un po' sopra l'o- 
recchìo (chi ce l'ha lesionata non capisce 
barzellette e metafore, per intenderci). 
Quest'area si attiva intensamente pochi 
secondi (S per l'esattezza) prima della 
"rivelazione” della nuova idea. È, insom¬ 
ma, il collegamento che prima manca¬ 
va». Più o meno quello che è successo al 
biochimico Kary Mullis quando, durante 
un noioso viaggio in macchina, mentre 
con la mente riandava distrattamente 
ai suoi esperimenti di chimica, visua¬ 
lizzò a colori le catene del Dna, Qualche 
anno dopo il dottor Mullis si aggiudicò il 
premio Nobel grazie proprio a quell'in¬ 
tuizione avuta al volante: gli era appar¬ 
sa l'immagine della reazione a catena 
che consente di creare in laboratorio 


frammenti di Dna o dì Rna (detta "Ter”). 
Anche alzarsi spesso durante il lavoro e 
gironzolare per l'ufficio aiuta a ripren¬ 
dere gli impegni più ricchi di idee. «Gli 
spazi architettonici dell'azienda 3M (ma 
anche di Pixar e di Google)» per esem¬ 
pio, sono progettati affinché le perso¬ 
ne, preferibilmente diverse tra loro per 
mansione e competenze, s'imbattano di 
frequente tra loro, così che il loro con¬ 
tatto provochi scintille creative», spiega 
Motterlini che su queste e altre stategie 
ha scrìtto il saggio La psicoeconomia di 
Charìie Brown (Rizzoli). Per questo, non 
sentitevi in colpa se vi vien voglia di un 
altro caffè: davanti alla macchinetta po¬ 
treste incontrare qualcuno che vi dà un 
buono spunto per il lavoro. 

SOLILOQUIO. E il collega di scrivania che 
ogni tanto parla da solo? No, non è matto. 
Alcuni studi recenti hanno dimostrato 
Fimportanza del self-talk, del dialogo in¬ 
teriore, come strategia per ridurre lo 
stress. Parlare poi in seconda persona 
(rivolgendosi a se Stessi con il ^tu” o chia¬ 
mandosi per nome) è più efficace rispet¬ 
to a parlare a se stessi e basta. Un’altra 
tecnica suggerita da Pillay per rendere 


a "oazzeggio” 
aprovato 

dall’Accademia della Crusca, ma è 
stato certificato dallo scrittore 
Sebastiano Vassalli nel suo saggio 
// neoitatiano. Le parole degli anni 
Ottanta (1391) e convalidato anche 
da Umberto Eco, che nel 1999 gli 
ha dedicato una Bustina di 
Minerva , la rubrica che teneva sul 
settimanale Les presso. 


produttivo il cazzeggio è quella delia dis¬ 
sociazione, Come? Scegliendo di essere 
un altro. Si può immaginare di es sere uno 
chef, un velista, un professore d'infor¬ 
matica, insomma, chi si desidera, e im¬ 
mergersi in questo nuovo ruolo in modo 
da osservare la vita da un punto di vista 
estraneo ai propri schemi. Immaginarsi 
diversi stimola le regioni del cervello 
coinvolte nel processo creativo» Dmn 
compreso. E il modo migliore per cazzeg- 
giare con profitto è fantasticare, ma fa¬ 
cendolo in maniera volontaria e consa¬ 
pevole, «Scambiarsi bizzarre ipotesi sul 
futuro o su come affrontare possibili 
scenari», spiega Pillay, «è un modo gioco¬ 
so di utilizzare l'Immaginazione, che po¬ 
tenzia l'abilità di concepire soluzioni per 
problemi già noti». Ogni fantasticheria 
va bene, dalFarchitettare nella mente la 
conquista della più carina del quartiere, 
al vedersi protagonisti di una perfor¬ 
mance sportiva senza precedenti. Ma va 
benissimo anche osare, immaginando, 
perché no, il discorso da fare all'investi¬ 
tura da presidente degli Usa come rin¬ 
graziamento, mentre nella sala risuona 
fragorosa la standing ovation, © 

Camilla GhìTardato 


Immaginare di essere qualcun 
altro: ecco il modo migliore 
di fantasticare con profitto 
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Ecco finalmente, l'integratore 
che fornisce al tuo cervello i nutrienti 
necessari a mantenere agile la memoria. 

LA SCANSIONE DEL CERVELLO NON LASCIA DUBBI! 


Perdi la concentrazione quando sei di fretta? 
Dimentichi il nome delle persone che conosci da 
anni? Ti perdi spesso quando sei alla guida? 


Migliaia di persone soffrono di perdita di memoria* anche a causa 
delfmvecchiamento. Se fai parte dì una di queste* devi sapere che 
si può fare qualcosa per contrastare questo fenomeno. 


UN INTEGRATORE INNOVATIVO 

NewNordicha sviluppato questo integratore innovativo* contenente 
nutrienti utili al tuo cervello. Contribuisce significativamente alle 
normali funzioni mentali e cognitive quali ad esempio la memoria, 
fattenzione e la concentrazione. Le compresse possono essere 
assunte sia da persone anziane che da giovani. 

1 risultati dei test sono Strabilianti. L 1 integratore Clear Brain è ricco 
di amminoacido L-Teanina, estratto dal tè verde. La scansione del 
cervello delle persone sottoposte a test* mostra chiaramente come 
fattività delle onde cerebrali aumenta in breve tempo. Secondo 
un test scientifico 
controllato* si può vedere 
dalfimmagine sottostante* 
come gli estratti attivino 
le parti del cervello 
relative alla memoria e 
alia concentrazione. Le 
onde rosse delle persone 
che hanno assunto Clear 
Brain sono maggiori a 
confronto delle onde blu delle persone sottoposte al test con solo 
placebo (una compressa senza sostanze attive) 



NOCE 



In aggiunta allo speciale estratto di tè verde, Clear Brain contiene 

estratti naturali di noce* melagrana, 
pino marittimo e pepe nero, oltre che 
a Vitamine che nutrono il cervello: 
Vitamina B - che contribuisce ad 
una normale funzione del sistema 
nervoso. Acido Pantotenico - 
che contribuisce ad una normale 
capacità mentale e, per finire, Iodio - che contribuisce ad una 
normale funzione cognitiva, cioè aiuta a stimolare memoria, 
concentrazione ed attenzione. 



Comincia ad assumere 
Clear Brain adesso! 

Clear Brain è un integratore 
innovativo, che può aiutarti 
a mantenere il tuo cervello 
normalmente reattivo e 
mentalmente agile 



Clear Brain 

Presta li ani mentali 
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NEW NCMCHC 


Il percorso 
della vitalità 


C \f Clear Brain” è disponibile in tutte le farmacie 
I o visita il sito www.newnordic.it 

Per maggiori informazioni: 02.89070845 - info@newnordic,it 
i Clear Brain™ 60 compresse - codice 939478400 




















Ambiente 



Dighe/ miniere, estrazione 
di gas e di petrolio: diverse 
attività umane possono 
causare sismi. Anche in Italia 
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SOTTO TERRA. 

Operai in una 
miniera d’oro in 
Irlanda: l'attività 
estrattiva è fra 
quelle che 
più spesso 
provocano 
terremoti. 


U n boato lontano* poi un'esplosione* Infine ìa scossa: la 
casa trema* il lampadario ondeggia* un vaso cade da un 
armadio e va in frantumi* Sulla parete si apre una crepa 
lunga un metro* Scene come queste* in Oklahoma (Usa)* 
sono diventate un appuntamento quotidiano. E dire che, fino al 
2008, c'era solo un terremoto alTanno. Nel 2009 sono saliti a 20* 
nel 2011 a 63: uno alla settimana- Ma era solo Tinizio: nel 2015 ne 
sono stati registrati 887* più di 2 al giorno. Gran parte dei 2.500 sismi 
avvenuti negli ultimi 9 anni sono stati di debole in tensità. Ma Tanno 
scorso a Pawnee una scossa di magnitudo 5,8 ha indotto la governa- 
trice Mary Fallin a dichiarare lo stato d'emergenza. 

BOMBE E PETROLIO. A cosa è dovuta questa improvvisa epidemia 
di terremoti? Dopo accurate indagini* i sismologi delFUsgs (Tagen- 
zia sismica degli Usa) non hanno avuto più dubbi: le attività legate 
alTestrazione di petrolio* di cui il sottosuolo di quello Stato è ricco, 
avevano riattivato i movimenti delle rocce sotterranee, 
L’Oklahoma* certo* è un caso estremo. Ma non isolato: i terremoti 
di origine artificiale avvengono in tutto il mondo, anche in Italia, e 
non sono dovuti soltanto aìTestrazione di petrolio e gas. Le attività 
che hanno provocato il maggior numero di terremoti sono infatti 
restrizione mineraria e le dighe (y. diagramma sotto). E anche, con 
minor frequenza, la geotermia* il fracking e i test nucleari: Tultima 
esplosione, avvenuta in settembre in Corca del Nord a 800 metri dì 
profondità* ha causato un terremoto di magnitudo 6,1 registrato dai 
sismografi di tutto il mondo. Ma in che modo le attività umane rie¬ 
scono a provocare i terremoti? Quanto sono frequenti e gravi questi 
eventi? E* soprattutto: è possibile correre ai ripari? ► 



STATISTICHE. 

Ir questo grafico, 

\ terremoti indotti 
dattorno divisi per 
tipo di causa, li dati* 
tratti dal database 
HiQuake, riguardano 
726 sismi avvenuti 
dal al 2016. 


esperi menti a scopo di rie e rea 1,9% 


smaltimento di petrolio, 
gas* liquidi 1 3% 

test nucleari 3,0% 


geotermia 

7,0% 


petnoEio e 
gas 14,7% 


attività estrattiva 
d’acqua 0 P 7% 

bombe ad alta penetrazione 0,5% 

costruzione 0,3% 


cattura e sequestro 


de carbonio 0.3% 


smaltimento 


liquami 4,9% 


estrazione 
mineraria 37,2% 


dighe 22,9% 
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SE TUTTI SALTASSIMO, 

LA TERRA TREMEREBBE? 

TREMORI. Se le variazioni di peso 
sulla Terra possono indurre terremoti, 
cosa accadrebbe se tutta la 
popolazione mondiale (7,6 miliardi) 
saltasse nello stesso momento? 
Immaginando che ogni persona pesi 
50 kg, e che salti 0,5 metri, ricadendo 
sul suolo svilupperebbe un’energia di 
245 joule {massa per accelerazione di 
gravità 9,8 m/s 9 per 0,5 m). Il valore, 
moltiplicato per 7,6 miliardi, 
genererebbe 1,8 ter a joule; l’energia di 
un terremoto di magnitudo 5. Questo, 
perù, a patto che tutti saltino nello 
stesso luogo: con una densità di 5 
persone al m* starebbero in 1,520 km% 
pari alla superfìcie di Londra, L'altra 
condizione è che li salto avvenga 
sopra una faglia superficiale. 

Ecco perché un esperimento di questo 
genere, avvenuto il 7 settembre 2001 
nel Regno Unito, non ha avuto effetti. 
In quel Toccasi one, infatti, un milione 
di studenti delle scuole britanniche 
saltò insieme per un minuto: i 
sismografi registrarono solo qualche 
lieve perturbazione, ma non una 
scossa di magnitudo 3 come d si 
aspettava. 



I primi sospetti che l'uomo potesse risve¬ 
gliare le forze della natura risalgono a 50 
anni fa, quando a Denver una fabbrica 
d'armi chimiche, il Rocky Mountain Ar¬ 
senale iniziò a smaltire milioni di litri 
d'acqua contaminata in tm pozzo a 3,6 
km nel sottosuolo. Si produssero sismi, e 
nel 1966 l'esercito chiuse il pozzo. Ma fu 
considerato un caso eccezionale. 

Oggi, la sismicità indotta dall'uomo non 
è più considerata un'ipotesi stravagante: 
esiste, e si aggiunge all"impatto - ben più 
pesante - delle attività umane sul dima. 
Tanto che un'équipe di geofisici dell'U¬ 
niversità di Durham (Uk) ha aperto 
quest'anno HiQuake, il primo database 
mondiale dei terremoti artificiali {indu¬ 
ce dearthquakes.org). Negli ultimi 14S 
anni ne ha censiti 728 in tutto il mon¬ 
do: Tinquietante record spetta agli Stati 


Uniti (181 casi), seguiti da Cina (147) e 
Canada (52). Ma nella “top ten" mondia¬ 
le ci sono anche diversi Paesi europei: 
Germania, Paesi Bassi, Francia. L'Italia 
è alili 0 posto con 14 casi. 

VIOLENZA ASIATICA. Se si considera die 
ogni anno la Terra trema un milione e 
mezzo di volte, 728 terremoti di orìgine 
artificiale sono una percentuale infinite¬ 
simale. «Ma è probabile che la nostra sti¬ 
ma sia al ribasso», avverte Gillian Foul- 
ger, sismologa dell'Università di Durham 
e capofila di HiQuake. «Abbiamo censito 
tutti i casi sospetti, e molti sono ancora 
da verificare. Ma i casi studiati sono la 
minima parte di quelli accaduti; il nume¬ 
ro reale potrebbe salire dal30% al90%». 
In 2 casi su 3, va detto, i sismi di origine 
umana sono deboli e per lo più impercet¬ 


tibili: il 67,6% è di magnitudo compresa 
fra 0 e 4. Ma in un caso su tre (29,5%) 
sono di magnitudo fra 4 e 6.1 sismi supe¬ 
riori a 6 sono pochi (2,9%) e causati per 
lo più da dighe ed estrazione di idrocar¬ 
buri. Ma hanno lasciato il segno: fra gli 
indiziati figura il terremoto del Sichuan 
(Cina), di magnitudo 7,9, che nel 2008 ha 
mietuto 69mila vittime. Potrebbe essere 
stato innescato dalla diga di Zipingpu, 
che preme con 1,1 miliardi di m a d'acqua. 
Sempre in Asia si è registrato il secondo 
terremoto artificiale più violento: quello 
avvenuto in Nepal nel 2015 (magnitudo 
7,8). Secondo il Centro di sismologia di 
Nuova Delhi, sarebbe stato provocato 
dal massìccio prelievo di acque dai fiumi 
Gange, Brahmaputra e Indo: questo ha 
ridotto la pressione che manteneva in 
equilibrio le rocce sottostanti. 

«I sismi attribuibili alle attività umane», 
spiega Thomas Braun, geofisico delllngv 
dì Arezzo, «si dividono in due tipologie: 
quelli indotti e quelli innescati. 1 primi 
sono le fratture causate dall'uomo al l'in¬ 
terno delle rocce; questo avviene, per 
esempio, nel fracking, con cui si creano, 
usando liquidi ad alta pressione, nuove 
fratture nel sottosuolo per estrarre pe- ► 


I terremoti di orìgine artificiale 
sono stati 728 in 150 anni. 

Ma solo il 3% è stato violento 
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L’iniezione di acqua 
ad aita prescelte 
lubrifica la faglia 
favorendo il movimento 
delle rocce 

e Innescando terremoti. 



L'Iniezione di acqua 
ad alta pressione 
può creare tratture 
nelle rocce, aprendo 
nuove faglie. 




FAGLIA 



L'estrazione di rocce 
mediante cariche 
esplosive può creare 
vuoti e cedimenti 
nel sottosuolo. 



Le operazioni di 
riempimento di una diga 
aumentano la pressione 
sulle rocce del 
sottosuolo, a possono 
innescare il movimento in 
una taglia sottostante. 



pressione delle rocce 
sovrastanti e attrito fra le rocce 



r \ * f r 


4 -r- 

compressione 



[ 

acqua 

faglia- 

1 

peri compressione 


1) STATO DI EQUILIBRIO DINAMICO: 

la compressione è uguale alla pressione che 
viene dall'atto. Le rocce non si muovono. 



t\ L’ACQUA SI INFILTRA NELLA FAGLIA 

e nei pori delle rocce. 



3J L’ACQUA DIMINUISCE L'ATTRITO | 

fra le rocce a contatto della faglia, facil ti andò q 

il movimento (sollevamento/compressione | 

o abbassamento/d istensione a seconda del f 

regi ma tettonico)' si verifica II terremoto. = 
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IMPIANTO 
DI PESO. 
La diga dì 
Zipingpu (Cina}: è 
sospettata di aver 
causato il 
terremoto del 
Sichuan (2006} In 
cui sono morte 
69mila persone. 



trolio (v. disegno nella pag . precedente). 
Ma sono più pericolosi i terremoti inne¬ 
scati, cioè la stimolazione di una faglia 
già esistente. Alcune attività, infatti, pos¬ 
sono facilitarne il movimento che, prima 
o poi, sarebbe avvenuto », 

1 terremoti, Infatti, sono causati da va¬ 
riazioni negli stress nelle masse roccio¬ 
se. Che si verificano non solo per Fazione 
di forze sotterranee come il movimento 
delle placche e del magma, ma anche 
per eventi in superficie (frane, carico di 
ghiaccio o dì neve, variazioni di pressio¬ 
ne atmosferica), che modificano la distri¬ 
buzione dei pesi sulle rocce sottostanti. 

I GUAI DELL’EUROPA. «Anche le attivi¬ 
tà umane possono avere effetti simili, 
turbando gli stress nella crosta terre¬ 
stre», aggiunge Foulger. «Le esplosioni 
degli scavi minerari e dei test atomici 
generano onde sismiche e cedimenti nel 
sottosuolo. Il riempimento e lo svuo¬ 
tamento delle dighe modificano i pesi 
che agiscono sulle rocce sottostanti. Il 
fraddng crea nuove fratture nelle roc¬ 
ce. E Fes trazione di petrolio comporta 
lo smaltimento di milioni di m 3 dì acque 
di estrazione, re iniettate con pompe ad 
alta pressione in pozzi a 2-4 km di pro¬ 
fondità, Quest’acqua penetra nei pori 


delle rocce e arriva a lubrificare faglie 
esistenti, innescandone il movimento». 
È il caso delFOklahoma, dove dal 2009 si 
è intensificato lo smaltimento dì acque 
di scarto in oltre lOmila pozzi. Da quando 
tale pratica è diminuita, sono calati an¬ 
che i sismi: quest’anno, fino a luglio, ne 
sono stati registrali “solo” 137. 

E anche FEuropa ha i suoi guai. La Re- 
views of geophysics ha pubblicato di re¬ 
cente uno studio sui terremoti indotti in 
Europa. I più rilevanti sono avvenuti in 
Spagna, in un sito di stoccaggio del gas al 
largo di Valencia, chiuso nel 2013 perché 
Finiezione di gas aveva causato più di 
mille sismi in 40 giorni, E a Basilea, in 
Svizzera, per Fattivazione di un impian¬ 
to geotermico: Finiezione di 11.500 nridi 
acqua in un pozzo profondo 5 km ha cau¬ 
sato due terremoti che hanno prodotto 
danni per 6,2 milioni di euro. 

Ma Farea più calda è a Groninga, nei Pae¬ 
si Bassi, dove c'è 0 più grande giacimento 
europeo di gas naturale: qui ì terremoti 
sono saliti a 20 Fanno. Nel 2014 il gover¬ 
no, che ha accantonato oltre 1 miliardo di 
euro per risarcire i danni agli edifici, ha 
ordinato il calo delFattività estrattiva. Ed 
è proprio la società Nam, titolare delFim- 
pianto olandese, ad aver finanziato il 
database HlQuake; capire ì terremòti in¬ 


dotti può aiutare a prevenirli, evitando 
risarcimenti milionari, 

A oggi è impossibile stabilire col 100% 
di certezza se un terremoto è naturale o 
indotto dalFuomo. «E più facile distin¬ 
guerli quando in un’area a bassa sismici¬ 
tà si verifica un incremento di terremoti 
dopo Fawio di un’attività umana», spiega 
Francesco Grigoli, dei Politecnico Fede¬ 
rale di Zurigo. «Ma quando un impianto 
estrattivo sorge vicino a una o più faglie 
attive, che in passato hanno già prodotto 
terremoti, il confine fra sismi indotti e 
naturali si sfuma». 

BASILICATA “CALDA". Un esempio? La 
Val D’Agri, in Basilicata: nella stessa area 
c J è il più grande giacimento di idrocarbu¬ 
ri su terraferma d’Europa, una faglia atti¬ 
va (che nel 1857 ha prodotto un sisma di 
magnitudo 7,1), e la diga di Pertusillo, con 
una cap ienza di 155 milioni di m 3 d’acqua. 
Capire quale dei 3 fattori scateni oggi ì 
terremoti è un rompicapo. 

«Alcuni dei parametri da considerare 
sono il tempo e lo spazio: dopo quanto 
si verificano ì sismi? E a che distanza da 
attività umane?», prosegue Grigoli. «Le 
attività che implicano Finiezione di flui¬ 
di ad alta pressione possono innescare 
faglie anche a decine di km e dopo diversi 
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Località 

Magnitudo 

Anno 


CASI DOCUMENTATI 

□ 

Pieve di Cadore (BL) 

2 

1964 

0 

Vajont (BL) 

2 

1963 

0 

Pertusillo (PZ) 

2,7 

2010 

□ 

Rìdnacoli (FC) 

3 

1988 

0 

Passante (CZ) 

2,5 

1995 

0 

Latera {VT} 

2,9 

1980 

□ 

Torre Affina (VT) 

3 

1977 

0 

Cesano (RM) 

2 

1978 

0 

Monte nuirro (PZ) 

1,7 

2006 


CASI IPOTIZZATI 

© 

Campotosto (AQ) 

5,7 

1950 

© 

Lardare ilo (PI) 

3,2 

1978 

0 

Monte Amiate (GR/SI) 

3,5 e 4,5 

1983 e 2000 

0 

Raibl/Cave Predìl (UD) 

n.d. 

1965 




ECCO I 14 CASI ITALIANI (MA 5 SONO DA VERIFICARE) 

STUDI. Anche l’Italia ha avuto terremoti di orìgine artificiale: negli ultimi 67 anni 
sono stati 14 cast, di cui 9 accertati, e 5 ipotizzati, ancora da verificare. Lo afferma 
l'unico studio ufficiale, il rapporto Ispra del 2014 (v. tabella sopra). Il ministero dello 
Sviluppo economico aveva incaricato i sismologi di Ispra, Ingv, Cnr, Ogs di studiare 
quali terremoti italiani fossero stati causati dalfuomo. Il rapporto voleva fare 
chiarezza dopo ie paure e le polemiche seguite al terremoto del 2012 In Emilia- 
Romagna: una scossa di magnitudo 5,9 aveva colpito Mirandola, sede dì impianti 
estrattivi di idrocarburi. Rispetto a 3 anni fa, nuovi studi hanno smentito due casi 
inizialmente ipotizzati: uno è proprio quello di Mirandola. In quel sisma, ha 
accertato in una ricerca Thomas Braiin del Centro per il monitoraggio delle attività 
di sottosuolo deir Ingv, le variazioni di stress indotte dalle attività estrattive 
andavano in senso contrario rispetto al movimento lungo la faglia che ha generato 
il terremoto. Gli scienziati hanno poi cancellato dalla lista il terremoto di magnitudo 
5,4 avvenuto nel 1951 à Caviaga (Lo), vicino a un giacimento di gas: l’ipocentro, 
individuato alla luce delle attuali conoscenze sismologiche dell’area, risulta 
a grande profondità e pertanto l’attività estrattiva non ha influito sul sisma. 


d’acqua 
può attivare 

distanti 
decine di km 


anni. Questo rende molto difficile corre- 
lare i terremoti alle attività industriali. 
E gli studi sono complicati dal fatto che 
spesso è difficile ottenere dalle aziende 
petrolifere i dati sui volumi e sulle pres¬ 
sioni dei fluidi iniettati». In assenza di 
criteri condivisi da tutta la comunità 
scientifica, ogni nazione cerca di preve¬ 
nire i terremoti artificiali installando, 
nei giacimenti di idrocarburi, nelle dighe 
e nelle miniere, una rete di monitoraggio 
con sensori. In caso di terremoto, si atti¬ 
va un sistema semaforico: il rosso, cioè lo 
stop all’attività, si attiva a una soglia che 
varia di nazione in nazione. Nel Regno 
Unito basta una scossa da 0,5 di magnitu¬ 
do, in Canada ci si ferma a 4. In Italia a 3. 
Ma la magnitudo, da sola, non basta: un 
sisma di bassa magnitudo che avvenga 
in superficie può fare molti più danni 
di uno violento che avvenga a 350 km di 
profondità* «Occorre una conoscenza 
approfondita delle caratteristiche geo¬ 
logiche di un territorio: il tipo di rocce 
e la presenza di faglie», precisa Grigoli* 
«E il monitoraggio dei sismi indotti è 


complesso: spesso si registrano migliaia 
di microeventi, e per analizzarli occorre 
un’elevata capacità di calcolo». E in Ita¬ 
lia? Fino a pochi anni fa, il monitorag¬ 
gio sismico era obbligatorio solo per le 
dighe. In tutti gli altri casi, lo facevano 
ì concessionari dèlie attività estrattive, 
che non avevano l’obbligo di pubblicare i 
dati o di seguire determinate procedure. 

DATI PUBBLICI. Dopo il terremoto del 
2012 in Emilia, e i timori - rivelatisi poi 
infondati - che fosse stato indotto da im¬ 
pianti petroliferi presenti a Mirandola, 
nel 2014 il ministero per lo Sviluppo eco¬ 
nomico ha emanato nuove line e-guida. 
Ogni attività nel sottosuolo che compor¬ 
ti l’estrazione o Tiniezione di fluidi deve 
essere monitorata da un ente pubblico, e 
ì dati devono essere pubblici* I costi del 


monitoraggio sono pagati dai privati alle 
Regioni o alle Province* Questo, però, 
non vale per le concessioni precedenti il 
2014, che in Italia sono la maggioranza: i 
contratti vigenti prevedono ancora che i 
monitoraggi siano fatti dai privati e sen¬ 
za obbligo di trasparenza, E i rilevamenti 
dei privati sono effettuati con metodi di¬ 
versi da quelli degli enti pubblici. 

«È importante regolamentare questo 
settore», conclude Grigoli. «Se i terre¬ 
moti indotti sono monitorati bene, si può 
stimare la probabilità che accadano, e 
gestirne i rischi in modo efficace. Ed è 
fondamentale che il controllo sia fatto 
con trasparenza e omogeneità: così i ri¬ 
sultati sono pubblici e riproducibili. E si 
evitano inutili sospetti, polemiche e ri¬ 
chieste di risarcimento danni»* G 
Vito Tartamella 


Dicembre 2017 Focus | 143 






































\ 



Inquadra 
la pagina 
coniaappdi 
Focus per vedere 
un video sul processo di 
formazione delle bolle 


SCARICA LAAPP 
[INFO A PAGINA 5) 




UNA CONCHIGLIA IN ATTIVITÀ. 

Generazione di bolle di anidride carbonica (COJ da parte di una conchiglia {composta di 
carbonato di calcio, CaCO a J a in presenza di acido cloridrico (HCI). Questa foto e le altre 
do IF artico lo sono parte del progetto Envisioning Chemrsiry, che ha lo scopo di insegnare 
la chimica nelle scuole partendo dalla bellezza di reazioni che avvengono in laboratorio. 
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Viste al microscopio, 
anche le sostanze più 
comuni possono dar vita a 
reazioni meravigliose. 

Foto di Werrting Zhu/Beauty of Science 
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FELCI GHIACCIATE. 

Queste strane struttura 
che somigliano a 
vegetali sono in realtà 
aghetti metallici 
che si formano quando 
il cloruro di stagno 
(SnCIJ reagisce 
con lo zinco (Zn). 


Le forme 
ricordano 
strutture 
del mondo 
naturale 



FORESTA D’ARGENTO. 

Qui l’argento {Ag} forma cristalli 
che assomigliano a un bosco 
visto dall'alto. Per i filmati 
sono stati usati microscopi 
e fotocamere termiche a elevata 
risoluzione. 


inquadra ' ^ 
la pagina con 'vi 

la app di Focus e " 

guarda da vicino come 
nascono sorprendenti 
cristalli di metalli 


SCARICA LA APP 
{INFO A PAGINA 5) 
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LABIRINTI BLU. 

Un processo di precipitazione 
chimica (indicato dalla freccia 
verso il basso nella formula): 
a partire da una soluzione, 
un composto diventa solido e 
dà vita a forme convolute. 


Inquadra 
la pagina con 
laappdi Focus per 
vedere le sostanze 
solide prender torma 
dalle soluzioni liquide 


SCARICA LA APP 
(INFO A PAGINA 5) 



Alcuni 
elementi 
cambiano 
stato e colore 
nelle reazioni 


ONDE DI RUGGINE. 

LI d rossi do ferrico (un componente delta 
ruggine) si deposita sul fondo del 
recipiente. Il progetto Envisionmg 
Chemislry da cui sono tratte queste 
immagini nasce dalla collaborazione tra ta 
società di divulgazione Beauty of Science 
e la Chinese Chemical Society. 
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Per ricévere gratuitamente la Guida ai Lasciti compila questo coupon e invialo via fax ai numero 06 225419118 oppure in busta chiusa all’ Università 
Campus Bio-Medico di Roma - Ufficio Sostenitori, Via Alvaro del Portino, 21 - 00128 Roma. 

Nome ................ Cognome ................. 

Indirizzo.................n Q ........CAP ...... 

Città........ Prov.... Tel ..... e-mail .......... 


INFORMATIVA ai sensi dell'alt 13 dal D.Lgs, 196/2003 - I dati personali verranno registrati e custoditi in un data base informatico dell'Università Campus Blo-Medico di Roma, quale 
Titolare del trattamento dei dati, per rinvio di materiale informativo. I dati non verranno diffusi, ma potranno essere comunicati a soggetti incaricati, con le modalità previste dalla 
normativa, per la finalità sopra specificata nel rispetto di idonee procedure di sicurezza. Per esercitare i diritti di cui ali'art. 7 del D.Lgs. 196/20 03. potrai farne richiesta al Titolare del 
trattamento - Università Campus Bio-Medico dì Roma. Via Alvaro del Portilìo 21 - 00128 Roma 

DICHIARAZIONE DI CONSENSO AL THATTAMENTO DEI DATI - Ai sensi defTsrt 23 del D.Lgs 196/2003. preso atto defllnfennativa che precede e di quanto previsto dàlTart. 7 D.Lgs 196/2003, 
dare il consenso al trattamento dei dati personali □ non dare il consenso 



Per saperne di più scrivi una e-mail a sostienicr@unicampus.it oppure telefona al numero 06 225419129. 
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Notariato 



Con |J patrocinio a ia collaborazione dal Consiglio Nazionale dal Notariato 


Firma 


la Scienza per l'Uomo 
















GENGIVE CHE 

SENSIBILITÀ 

DENTI CHE SI 


SANGUINANO 

AL CALDO 

MUOVONO 

ALITOSI? 

E SI RITIRANO? 

E AL FREDDO? 

E CAMBIANO 



POSIZIONE? 




POTRESTI AVERE LA PARODONTITE E PERDERE I TUOI DENTI 


Medico al microscopio 


MiSeq TI4 $equenziatore DNÀ 


Trattamento Laser 


DAI NOSTRI LABORATORI DI RICERCA LA SOLUZIONE 


PREVENZIONE 

DIAGNOSI 

TRATTAMENTO 

PROGNOSI 

FOLLOW UP 

Prendersi cura della 

Sistemi innovativi ed 

Uuso combinato e 

Terminata la fase 

Avere una corretta 

propria salute orale 

estremamente 

sistematico del 

intensiva della terapia 

igiene orale 

è fondamentale per 

sofisticati: analisi di 

microscopio 

parodontale si 

domiciliare, eseguire 

evitare la 

laboratorio biomole- 

operatorio e del 

ripetono i test di 

regolarmente 

parodontite, la 

colari, immunoistochh 

laser consente di 

laboratorio per 

controlli professionali 

penmplantite e le 

miche e genetiche, 

decontaminare in 

verificare la riduzione 

e ripetere 

malattie sistemiche 

immagini TC Cone 

maniera non invasiva 

dei microrganismi 

periodicamente test 

ad essa correlate. 

Beam tridimensionali e 

i tessuti parodontali 

patogeni, il ripristino 

di laboratorio è 

Igiene orale 

analisi dell'occlusione 

dai microrganismi 

della normale flora 

fondamentale per la 

professionale e 

digitalizzata, permetto¬ 

patogeni bloccando 

orale e la 

prevenzione delle 

domiciliare sono i 

no di impostare una 

rinfiammartene e 

normalizzazione 

recidive 

pilastri irrinunciabili 

terapia personalizzata 

creando i 

del latti vita 


di questa attività 

che tiene conto di 
tutti i fattori causali 

presupposti per una 
rapida guarigione 

collagenasica 



Non rinunciare ai denti migliori che potrai mai avere... I TUOI! 


IMI 



EDN 


INTERNATIONAL MICRODENTISTRY INSTITUTE 


THE SCIENCE OF PERIODONTAL CARE 


e 800 090 106 

(Attivo lunedì-venerdì 8,30-19,00; sabato 8,00-12,30) 

0 info@parodontite.it 
(5p www.parodontite.it 


I testi e Ib immagini sono confarmi alle prescrizioni delia legge 248/2006 di conversione del decreto Bersani - Responsabile Sanitario Francesco Martelli 
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INCONTRA ED SHEERAN 
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MyFocus 


Commenti, post 


Per vincere a “go 11 basta Iintelligenza, 
ma artificiale. (hfttp://biUy/2xQmTLq) 



I MIRACOLI DELLA RICERCA 
ITALIANA 

Un articolo pubblicato 
lo scorso agosto su 
Science analizza gli effetti 
degli incentivi economici, da 
parte delle università, ai 
propri ricercatori che vedano 
pubblicate le loro ricerche su 
riviste del calibro di Nature, 
Science o CelL Questa degli 
incentivi è una pratica molto 
diffusa in Cina, dove ci sono 
università che pare abbiano 
foraggiato alcuni dei loro 
ricercatori con cifre che 
vanno da 40.000 a più di 
165.000 dollari. Seppure con 
piatii meno ricchi, molti 
Paesi hanno politiche 
analoghe, dagli Stati Uniti (è 
naturale) alla Repubblica 
Ceca. L'Italia non va nella 


stessa direzione e continua a 
investire non più delPl,3% 
del Pii per il finanziamento 
della ricerca scientifica su 
base annuale: questo si 
traduce, generalmente, in 
una ridotta disponibilità di 
risorse per la ricerca e per 
seguire Timpegnativo lavoro 
di pubblicazione sulle riviste 
intemazionali, elemento 
quest*ultimo dì cruciale 
rilevanza dal momento che è 
la "via maestra" attraverso 
cui i risultati scientifici 
ottenuti acquistano credito e 
visibilità. 

Nello stesso contesto va ietto 
anche quel drammatico feno¬ 
meno detto di “fuga dei 
cervelli'', che da almeno 
25-30 anni impoverisce il 
nostro Paese. Eppure, 


nonostante tutto, e sorpren¬ 
dentemente, l’Italia occupa 
l'ottava posizione su scala 
globale per rilevanza e 
qualità della produzione 
scientifica: a quale posizione 
potrebbe aspirare la ricerca 


I 

□ 
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"made in Italy w con una 
frazione di PO in più? 

Giovanni Di Guardo, 

docente di Patologia Generale 
e Fisiopatologia Veterinaria, 
Università degli Studi di 
Teramo 



Colesterolo? Aiutati con: 


COLESTEROL' 

INTEGRATORE AUMENTARE 


400 mg 


Colesterol Act Plus® 400, grazie alla sua formula con 
lOmg di Monacolina K del riso rosso fermentato, 
Betasitosterolo e Octacosanolo, contribuisce al 
mantenimento dei livelli normali di colesterolo nel 
sangue. Gli estratti di Coleus e Caigua, favoriscono 
la regolarità della pressione arteriosa. 




COLESTEROL ACT PLUS LA QUALITÀ’ AL GIUSTO PREZZO In Farmacia e Parafarmacia 


distribuito da: F&F s.r.t - tei, 031 525522 - mail: inlo@linea-act.it - www.linea-actit 








MyFocus 


Le foto dei lettori 

Bufale: la verità è il contrario di ciò In 
cui tutti credono. (http;//brtJy/2zB3Bvg) 



Riflessi e riflessioni 

© Dopo mesi dì siccità come non si vedeva in Italia da 60 
anni {parola di meteorologi), le prime gocce d'acqua 
sono state a malapena sufficienti per abbassare un po’ le 
famigerate polveri sottili, ma sono bastate a stanare 
lumache e chiocciole: come quella che appare nella foto di 
apertura di questo MyFocus. i l'acqua è la protagonista 
indirette della selezione di questo mese, dedicata ai riflessi. 
Tra le riflessioni musicali (foto 6], che immaginiamo 
emozionanti, e il panorama brullo su una strada (4), questo 
viaggio fotografico passa da Genova (1), Cesenatico (5) e 
Braies (3), fino ai ponti dì Saigon (2), il vecchio nome di 
quella che oggi è la città di Ho Chi Minh, in Vietnam. 
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MyFocus 


£ Perché comprare animali dì “razza”? 

(http://bit- ly/2x6E Rt3) 




Dopo gli “specchi d’acqua” di 
questo numero, mandateci i 
vostri scatti dedicati al periodo 
che si avvicina: le feste 



Spedisci i tuoi scatti alla redazione 
di Focus: vedi su www.fbcus.it/nnyfocus 
l’elenco delle caselle tematiche 
e i nostri consigli, e le foto dei lettori 
su www.focus.it/letuefoto 


1 

Francesca Vi se a 

Gli alberi 
di Genova. 

2 

Valeriane 

Regenero 

I giardini di Saigon 
(Vietnam). 

3 

Giorgio 

Sostegni 

Calori pastello 
del lago di Braies 
(Bolzano). 

4 

Giammarco Tosi 
Sulla strada. 

5 

Ornella Busti 

Le vele di 
Cesenatico 
(Forlì-Cesena). 

6 

Claudio Grossi 

Riflessioni musicali. 
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IL BASKET HA TROVATO IL SUO POSTO. 

SEGUILO. 



TURKISH 

AIRLINES 

EuroLeague 


EuroCup^ 




Sfi-SKÉTSfiLL ' 

CHOmPIONS 

LERGUE 


Su Eurosport Player vedi tutta la Lega Basket Serie A, l'Eurolega, 
l'Eurocup e la Basketball Champions League, 
a soli 4,99€ al mese. Se condividi la nostra passione, ora sai dove trovarci. 


□ □OD £?• 

Termini di utilizzo su It.eurosportplayer.com 


ABBONATI J 
V SUBITO 











Relax 

Brain Trainer, ginnastica per la niente 
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CniciFocus 


ORIZZONTALI: 1 Due volte in 
latino - 4 Cofondatore della 
TesiaediPayPal(4,4) -11 Ini¬ 
ziali di Minghi -13 II cent con 
Lincoln - 14 Chitarra indiana 
-15 Centro industriale brian¬ 
zolo - 17 II telescopio della 
Nasa che ha scoperto sette eso- 
pianeti - 19 Anagramma di 
geloni - 21 Si usava per fare 
candele - 23 Moss, il primo 
“Bidge” di Beautiful - 24 Si ci¬ 
tano con i costumi - 26 Bensì 

- 27 Ai lati degli altari - 28 Ini¬ 
ziali di Saviano - 29 Coseno in 
breve - 31E di fronte aPest - 34 
Hinault tra gli assi del ciclismo 
(iniz.) - 35 Una prodezza del 
golfista - 37 Incolumi - 40 So¬ 
stanza che causa Tintossicazio- 
ne da miele - 43 La pena del 
taglione - 44 II telescopio cile¬ 
no che nel 2017 ha scoperto il 
69° satellite di Giove - 46 Sim¬ 
bolo del titanio- 47 Trasmet¬ 
tono i programmi del servizio 
pubblico radiotelevisivo - 48 
Orafo senza oro - 49 L’ordine 
dei Mammiferi con il pangoli¬ 
no - 50 C J è quella di equilibrio 

- 52 Little... quartiere di New 
York - 54 Una contrada di Sie¬ 
na - 55 Veloce stiledi nuoto - 56 
Tomas che interpretava "Er 
Monnezza* - 58 I dipendenti 
della fabbrica - 59 Costruì il 
Cavallo di Troia - 60 L'albero 
del mogano - 63 La sposa di 
Atamante - 64 L'ultimo è Sil¬ 
vestro - 65 Riunione di dirigen¬ 
ti - 66 Cè anche quello di neve 

- 68 Prime in ruolo - 70 Mem¬ 
brana che avvolge il corpo vi¬ 
treo deliberino - 72 Famosa 
spiaggia di Rio de Janeiro - 73 
Un quartiere di Roma. 

VERTICALI: 1 L'attrice Derek 

- 2 Insegnante (abbi.) - 3 Sino¬ 
nimo di infezione - 4 Forestie¬ 
ro - 5 II nome della Minnelli - 6 
La Carolina che danzava - 7 I 
fori del naso - 8 Mister (abbr.) 


- 9 Attrezzi da slalom - 10 II 
nuovo rivelatore giapponese di 
onde gravitazionali-11 Ladea 
greca con l’egida-12 Varietà di 
neutrini -16 Nord-Nord- Ovest 
-18 L'Italia nei siti Internet -19 
Articolo di moda - 20 La sede 
del museo antropologico Kul- 
turama - 22 Costruiva la Prinz 

- 25 Sassari - 26 Insalubre - 29 
Il verso del merlo - 30 Asceti 
degni di venerazione - 31 Far¬ 


maci antipertelisivi - 32 Si al¬ 
ternano ai pari - 33 Film di 
Visconti con Alida Valli - 34 Si 
inviano coi saluti - 36 Lo scrit¬ 
tore Alvaro - 38 Levigare una 
superficie - 39 Precede "Paulo* 
in Brasile - 41 Città turca - 42 
Antico fante greco - 44 Àvoi - 45 
È opposto al perielio - 46 Quat¬ 
tro in un anno - 48 II nome 
arabo di Assuan - 49 Insetti che 
vivono in simbiosi con ibradi¬ 


pi - 51 Tradizionale abito in¬ 
diano - 53 È originale e un po’ 
bizzarra! - 55 II microproces¬ 
sore del Pc - 57 È usato anche 
coni lanciafiamme - 58 L'anti¬ 
ca lingua dei trovieri - 61 Si 
guida con la pagaia - 62 Cavità 
con pareti rivestite di cristalli 

- 66 La West di Hollywood - 67 
Un'unità di misura della pres¬ 
sione - 69 Le ha doppie l'upupa 

- 70 Dentro - 71 Mezzo euro. 
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Relax 

Brain Trainer, ginnastica per la mente 


Catena di parale a tappe 


Ricostruisci il giusto ordine della catena, di 
cui ti forniamo solo alcuni anelli. L'elenco 
delle parole da concatenare è qui sotto in 
ordine alfabetico, 

ACQUA 

BANDIE RA 

BOLLE 

BREVE 

CAVALLI 

DOTTORE 

ETÀ 

FARINA 

GIALLA 

GOL 

GRANO 

INTERNET 

LAUREA 

MALATTIA 

MINERALE 

MONARCHIA 

PARAGONE 

PIETRA 

POINT 

RAGIONE 

REGNO 

RETE 

ROBERTO 

RODEO 

SAPONE 

TERMINE 

WEST 


SARACENO 










COWBOY 










EREDITARIA 










TORTO 


Bunny Bond 



La cugina del più noto James lavora per un'agenzia senza 
nome come esperta di codici segreti. Ecco due nuovi “casi". 


LA CITTÀ MANCANTE - Bunny riceve uno strano 
messaggio in codice. Dice: "Vieni nella città mancante 
e c J è lina lista di cinque parole senza senso. Qual è la 
città suggerita da queste parole? 

(MA ATICO RETRCIA PINE M0N0CTIC0 


LINEE - Bunny non ricorda il codice di tre cifre per sbloccare un cellulare 
sottratto a una spia nemica, ma ricorda che è legato a questa immagine. 
Qual è il codice suggerito dall'immagine? 


Soluzioni dei giochi 



CrucIFocus 


Avete risolto correttamente it Crucifocus? 
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Catena di parale 
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Bunny Bond 
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uoo oujjos tl Z£9„ aojpoo |« aBBaf js "jiprvq,, 
awoa oouejq U| lineò ai o eoi Belli lui jap 
anaci aiuoo ojag ui jpad ai ouaiBpisuoo is as 

33NH 

■ooijaujcuoouoLU 
a euaiuojjd ‘EiojaLuoJiau 
‘ajzueujaiiLfo lojnjduuoo osues |p ©ìueueiu^ 
ouoBuepo eu ©s efoued enbup e|p 
0 idoli ons |j opuaBuniBBy mjuoy q e~| 
31NVONVH villa VI 


Autori dei giochi: vuoi continuare a giocare? Scopri 

Lucio Bigi, Silvano Sorrentino, il Focus Quiz oniine www.focu 9 .rt/quiz 

studiogìochi. 
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Prsrao rhrfsta «elusa 


PRIMAVISIONE 



GRUPPO MONDADORI 


LA TORRE NERA 


t'ultlmo difensore dell'umanità, Il pistolero Roland, affronta l’Uomo In Nero, uno stregone 
che vuole far crollare il solo baluardo capace di difendere il mondo dalle forze maligne. 

DAL 30 NOVEMBRE PANORAMA + DVD € 15,90 BLU-RAY DISC "€ 19,90* 


.DALLA SAGA DI STEPHEN IME, 1AEUEHA INA IL BENE E IL MALE 
































informazioni 
DALLE AZIENDE 

- m 

TERME DI SIRMIONE 

PELLE IN SALUTE ALLE TERME 

Terme di Sirmione ha elaborato in collaborazione con il professor Giampiero Girolomoni, 
uno dei più prestigiosi dermatologi in Europa, specifici Programmi dì Dermatologia 
Termale che utilizzano le proprietà benefiche dell'acqua sulfurea salsobromoiodica 
per curare diversi disturbi della pelle rilevanti e diffusi, tra i quali la dermatite atopica, la 
psoriasi, l'acne e la cellulite. Per alcune patologie come l'acne e la cellulite, le moderne 
cure termali proposte possono associarsi alla balneoterapia termale, l'applicazione di 
vapore e i fanghi, e nella psoriasi, all'azione antinfiammatoria dei raggi ultravioletti a banda 
stretta (fotototerapia), per svolgere una più rapida ed efficace azione terapeutica. Ogni 
trattamento è sempre "naturale" e profondamente rispettoso della cute, 
w w w.termed isirmione.com 




MYWOWO 

IL PRIMO 

ACCOMPAGNATORE 
TURISTICO 
DIGITALE 

Ascoltare le meraviglie 
del mondo in modo facile 
e divertente, oggi, è 
finalmente possibile grazie 
all'Àpp MyWoWo. MyWoWo 
è il primo accompagnatore 
turistico digitale, non una 
semplice audioguida. LApp 
a scarichi gratis, puoi provare 
3 file a tua scelta e se ti piace costa solo 0,99€ che paghi una sola volta e MAI PIU! L'app 
è ricca di curiosità e nozioni, contenute in audio brevi e attraenti realizzati da professionisti 
della comunicazione. Sono già disponibili 11 città europee e presto ne verranno aggiunte 
numerose altre americane, asiatiche, europee ed italiane. 

Provala, è davvero smarti 


FUJIFILM 
FUJIFILM 
INSTAX MINI 9 

Giocosa, frizzante, adatta a 
chiunque voglia sperimen¬ 
tare la magìa delia fotogra¬ 
fia istantanea. Instax Mini 
9 è disponibile in cinque 
nuances di tendenza; Fla- 
mingo Pink, Green Lime, 

Cobalt Blue, Smoky White e 
Iced Blue, studiate per con¬ 
quistane giovani fotografi in 
erba con un occhio per il de¬ 
sign. Dotata di specchietto 
selfie e lente close-up, semplice da utilizzare, variegata nelle funzioni, riesce a dosare 
ia luce per permettere di catturare istanti unici e irripetibili. Compatibile con pellicole 
Instax Mini Color e Instax Mini Monochrome. Prezzo consigliato al pubblico, iva inclu¬ 
sa, € 84,90. 
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SIXTH CONTINENT 
FARE ACQUISTI 
GUADAGNANDO 
CON SIXTH CONTINENT 

Arriva in Italia Sixthcontinent.com t piattaforma 
che consente risparmi fino al 50% sugli acqutsti 
e che raccoglie già migliaia di utenti (ISmiia solo 
in Italia, che spendono oltre 500 euro ogni mese 
tramite Sixth Continent) e oltre 1500 brand, At¬ 
traverso un sistema di shopping card, è possibi¬ 
le acquistare beni primari (l r 80% delle insegne 
di supermercati e il 90% dei marchi di carbu¬ 
rante, oltre che abbigliamento, viaggi e shop¬ 
ping Online), accumulando crediti utilizzabili per 
fare ulteriori spese, Sixth Continent distribuisce 
tra tutti gli utenti il 70% dei profitti di ogni tran¬ 
sazione. Il 5 novembre ha preso il via una gran- 
de campagna pubblicitaria in tv per supportare 
il lancio di Sixth Continent in Italia. Obiettivi: 1 
milione di utenti attivi entro 18 mesi. Negli Stati 
Uniti Sixth Continent è già stata def inita 11 Goo- 
gle de« consumi", ovvero il primo passo prima di 
ogni acquisto. 













Mondo Focus 


Questo mese online 


A 

SCIENZA 


Mondadori Scienza S pA 

Via Sattìstolti Sassi, 11 /A - 20133 Milano 

Società con unico azioniate, soggetta ad attività di direzione 

e coordinamento da parte di Arnoldo Mondadori S,pA 
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riconoscimenti tardivi e i 
demoni personali. Vi 
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delie menti più brillanti del 
‘900, la cui esistenza, riletta ai 
di là del mito, appare 
sorprendentemente moderna. 
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LA GUERRA CIVILE SPAGNOLA 

Durò 3 anni, fasciò il Paese distrutto. A 60 anni 
di distanza, riviviamo quei drammatici momenti 
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Il prossimo numero è in edicola dal 21 dicembre 


Nei prossimi numeri 
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FASTIDIO! 









Ci sono suoni che 
ci disturbano (rame, 
primo fra tutti, 
quello delle unghie 
su una lavagna), e 
altri che ci fanno 
assolutamente 
schifo (come quello 
del vomito). Perché? 
La scienza indaga. 


Questo mese 
in edicola su 
Focus Storia 

LE DATE FATALI 

La "vera*’ scoperta deir America fu 
nel 1493, la rivoluzione francese 
scoppiò II 26 agosto e non il 14 
luglio... E ancora; alle origini della 
protesta catalana, i primi fumetti, ì 
vizi dei dandy, il segreto degli Ittiti. 
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Potei Monrji^n 


Il nuovo libro di 
Roberto Burioni 


Dal medico paladino 
dei vaccini, la ricetta 
contro le bugie dei somari 


IN LIBRERIA 
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ROBERTO 

burioni 

LA CONGIURA DEI 

SKjMI 

PERCHÉ la Srif^T 
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Razzoli 


f / RizzoMLìbri @RizzoliLibn www.rizzoli.eu 







ABBIAMO SCELTO DI FAR RIPOSARE I NOSTRI CHICCHI 
DI CAFFÈ PER CINQUE MESI. COSÌ MATURANO COL TEMPO, 

PROPRIO COME NOI, 

VOLLUTO 

DOLCE E LEGGERO 
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